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GOVERNO CH1SD1 -4MI.K TOSCANO 



Decreto Sovrano che sopprime il distaccamento delle Regie Guardie 
a cavallo, istituisce e crea un nuovo Corpo di Reali Guardie del 
Corpo. 

6 giugno 1791. 

SUA ALTEZZA REALE, ecc. ice. tee. 

Avendo consideralo che il distaccamento delle reali guardie a eavallo, per le diverse deslt- 
[irioni degli individui dei quali era composto, si sia di presente talmente diminuii» da rendersi 
incapace di prestar» un decente swviiio, ; venula nella determina tiene d'interamente soppri- 
mere il tlislirramctiio racdcsiom, co riuniti lo sotto il termine di guardie reali a eavallo, ed isti- 
tuire e creare, conforme col presente mofu -propria crea e stabilisce per il particolare servizio 
delta reale persona, un corpo di cavalleria col titolo di reali guardie del carpa. 

Ominit 

Questo nuovo corpo, che Veni frattanto acquartieralo al casino di S. Marco, non ostante la 
sua diversa denom inazione, tari parto dell'auro iirec-islenio delle reali guardie a piudi, salva 
la differenza del servizio tra l' mia e l'altra di delle (."arnia. 

Omìuìt 



.lc;n cipria generale, e risii le r.visle medesime clic soiid in visore [>er il rmiiileiiimculo della 
guardia reale a piedi. E siccome la nuova reale guardia del corpo È a tolti gli cuciti ila con- 
siderarsi come compresa nel servili» [Iella real corte, cosi vuole S. A. It. che lutti quegli 
alTari riguardanti la medesima, non meno che l'allra reale a piedi, e che ricliìedano la sua so- 
vrana approvazione, devano d'ora in svanii essere presentali e respcllivainenlc risoluti \ i : t mez/j 
della sua segreteria della corona e di carie. 

In tiinsepuenza di que-lj s|.eeiile e on.- ideazione, lulli gli individui compresi nel nuovo corpo 
dovranno in qualunque loro occorrenza essere assistiti dai medici e chirurghi della re;l arie, 
e dalla larmacia dovranno i o ni ni ini si rari i i incii:;in:i!i rammenti secondo le regole prescritte 
nel vegliante regolamento approvalo nel U febbraio del correrne anno 17D1. 

Omiaù 

E dalla real segreteria della corona e di corte si partecipano in conformila gli ordini opportuni. 
FERDINANDO- ' 

Concorda col duplicalo, umilialo insieme e«n questo, e lascialo a S. A. Reale, firmalo dal 
'•j--i j iiraniiiii.-^iLiiri! venerali; raii-i^Nrii il: S1:ik> , ere. Luigi Itartolini, e solloscritlo da me 
segretario regio. 



Federico Cimo Hcist- 
Provincie rateane. — l'etmani militari. I 



Regolamento per la Reale Guardia a piedi. — Pensioni. 
3 dicembre 1792. 



rERDTCANDO 111, ere. ecc. ecc. 

Dopo di aver date lo ocrorrculi iiis|uniri.irii per sial.dire il noslro militare sovra un piede 
proporli !ìmi.i ili |)iil.li!ii'n srniiio. ed alle fono del granducato, e jjren rilli gli opportuni re- 
golamenti per il suo governo, siamo vernili adesso nella d e ler mina; ione di lis.-are il |iiano della 
r.:.h-.i r./iiii' guardia a piedi, ennforme fissiamo col presento mofu-jinijur'o nel uj.iil.i s;fi:ui:!e 
Omini, 

Art. 3° Gli individui di questo corpo non avranno capi lobi ione, e peranno sperare di pro- 
seguire a sorsi™ limile l'olii marnata p isl inri.itir.di di salute rido li ri-mlurici iinl'ili. e scni- 
preché i loro portamenti non siano lati da renderli mcrilevoli d una vergognosa licenza. 

Ari. 4" L'invalidila o il riposo con pensione, secondo piti ri meglio convenire a misura dei 
casi e delle circostanze, saranno le ricompense per pelli die do|.odi jkt prestalo un lodevole 
snrvi/.io si rendesero inatiili a proseguirlo per incomodi d'età e di salute. 

Ari. li Chi ine pai, l"'r 'luaWi-' jiiiusilid^ moliso, des ideo ...e la sua d mi Ustorie, polri da 

Nni oHi'iìfih. snoiaro perù cilla riunì iior:r di jiafsiv il valu iv dolla niMiiiiiriira non guadagnala. 
Ornimi 

E dilla nostra segreteria della corona e di corto (1 daranno in conformità le convenienti 
partecipazioni. 

Dato a Firenze, il 3 dicembre 17B2. 

FERDINANDO. 

Concorda eoi duplicalo, umilialo con guasto a S. A. R.., Ormalo dal rrjtio amministratori 
(enerale consigliere di Sialo, ecc. Luigi Ikuiolini, ti soiiosiTilio da me infra seri Ilo commesfo 
per il segretario regio, impedito. 

Vukemo Unii Cueccbim. 



Norme pel trattamento di riposo 
degli Impiegati civili e militari dello Slato. 
4 febbraio 1807. 

Inserle nella Raccolta delie leggi civili per le Provincia toscane. 



Regio Ordine per la formazione di una Guardia Palatina 
pel servizio iiilento del Regio Palazzu. 



Tra i diicisi prive!! i (alti il.il colonnello Test iri per ror,.:aii7a;i.ia .:: o:>i :.i.ird.'i pjljli ni. 
l'I. e R. Sovrano ha adottalo niello di liiniiare siesta jiaarJia :.l .'ir. ;::. ea melile interro 
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del rcal palano ili residenza, rilasciandone l'cslerna custodia alle eonipjgu:,! dei srjiinlicri ilei 
reggimento, clic dovranno acquartierarsi nella fortezza di Belvedere. 

Approva quindi l'i. e R. A. S. (he si proceda scota rilardo alla roniiaiioitc ù ipic-io corpo 
d'anziani, .•eeciulpcliò elioni al lampo della Kcgina d'Elruria. 
Dalo a Firenze, li 27 giugno 1814- 

Princ. ROSPIGLIOSI. 

Il Seyrcturiu 
TtsioBi, Colo miei In. 



Rescritto Sovrano. — Si determina che le spese riguardanti le due 
Guardie degli Anziani e del Corpo vengano vagate dalla Cassa dell'i 
Real Corte. 

29 oprile 1815. 

S. A. I. e It. nella veduu ili rcmli-i-c |iiu iiin|:l:fe e hv'oIei-o 1 liiìljhìilìì Lr^iJH tn- cenimi urei 
.Ielle due guardie dcj-;li arnioni, e del c.ir|io, dot naie di renani aule aj servizio della A. R. P«r- 
■nna, vuole die a decorrere dal primo maggio Itilo tutte le spese di qualunque femore e-i: 
■ iarin. r,Vii.i ni:»: li delti iliie .'orjii, ven-iaue pacali' dalla eassa rcal /arie, iernm siami- il si- 
Nlema, attualmente in vigore, per la spedicene e ri.nluiione dceli all'ari elie. ialares.-aiio rione 

Dalo a Firenze, li 29 aprite IHS. 

FERDINANDO. 

RosrmLiosi. 
Asoliti BoNlin, 



Estratto. — Regolamento ver l'Amministrazione economica dei Dipar- 
ttmentt militari del Granducato di Toscana approvato da S. a. I. e R. 
Firenze, 16 aprite 1816. 

Ari. 1° Commissari di guerra. 
1 commissari di guerra saranno incaricali doliti direzione ili Miti i dtiueli ilell'aiiiniinislra- 




In esso ili riforma o liccniinmeniii sari accingalo a i|itesii ulii/iali delie [iraOicazinni. u 
irsllanien'.i redolali a seconda dei loro servici [V. 'i'rallaini'iiui dì ricorrila}. 

Art. M. Per decoro dei corpi e regolnrii.ì di sishina, dovendo unni individui' jil'lelln airorpi mi- 
litiri avere un erario di.liiitivn, il l'iiirur^ principale verrà assimilalo ni capitano, rpiellu di 

reisin i" ul (™™ie. i[iii'lb di ballai io n e ni snttuttiitntc, con che però non possono n-sllre 

allra uniforme clic quella dcslinala al loro impiego di chirurgo. 

Ari. SO. Capi lavoranti. 
Vi sari on capo raliolaio e un rapo armaiuolo per rcpsiincnto: ossi apiiailei'i'jiitup allo 
*'alo minori:, e qualora siano ioifulliziali udranno il soldo ilei \-ro ersi!.' s-;nza poterne cser- 
c ilare le [unzioni. 

Orniate 
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TrOttOMeil/O di riforniti. 

Art, 193. U!i ufiUali al ili'n;ira iM mimerò riercs'irio |>cr il servizio allivo potranno essere 
riia:i:j'[.ili alle. Imo case per iioiìltiì del snMo ili riferirla, iim.intoidic non saranno richiamati 
all'attivila; (lutili uiliiiali fi' sì sro m io di percepire il ìnUti intiero ibi nionienlo in cui sanami 
sospese loro ['unioni di attiviti. 

Art. lui. Il inM<i di rifilimi ioni recidalo come appresso: 
Per gli uJlìiuali ili Ire anni ili -erii:.ii, n1r,> misi di paga scron'in il rispi 'ivo gradi, ila 

l'ir gì; ninfali. i 

Hi l i 5 anni ifi ili paga 1 Cu» l'oso dell' «Home (Usalo 




Di 2t a 2:; id. u'iii a. \ il governo li richiamasse. 
Hi Sii > 30 iil. l'iniiero ! 
Ari." 49». Se gli ullnali pensiiinali in riforma fossero chiamati a qnalelic impiego civile, la 
km l'cn.inii.' ecs-erà dal memento della loro rime ina al nuovo impiego: ma se gli ciuolumenli 
di quelli non r,i-;crn ugnali al solilo clic vernavano in atliviló, polru esser loro accordala una 
pen-ionc Uno alla codi onvnza dal «nido suddetto. 

Ari. i',K. (ili ri'lijiali al i|itali sanano siati mordali gli olio nidi ili paga in pensiono, 
qualora prima della scadenti d'ari lai termino fossero chiamali a i'i>[>r,rc i|ualclic impiego civile. 
•■hi- pli (lasse un trattamento minore dell 'importare della pen.ii medesima, soffriranno sopra 




Ari. )9S. Ijualoca -fi uiiì/iai; riformali Toserò rimessi in attivili, saranno saldali delle loro 
invi-ioni 1 1 ;i 1 r i U : i rj i ■ i |M;.-a inculi! ti il giorno |irrci'ilcnl.i della pancia |n-r il nuovo destino. 

Ari. 4113. II Irai' a mento ili riforma si perderà nel caso di dostiluzìonc o di (iene aiìlillivc. 
e infama ali. c'è. I.i sos|o'iis!oll<', ii (li tenzione scili [il -r.' non lo.dier.'i il diri Ito a ipn'-to trattamenti.. 

Ari. SUO. Se un ufliz;ale riformalo morisse, il cancelliere della eomuliilii del luopo in Cui 
esso dimorava d..\r.ì sema rilardo darne aviiso al co ri imi.- sa rio il 1 guerra del suo distretto. 

Ari. BOI. I fiiiriir^lii saranno ammessi al Irallaracnto di riforma col raelodo slesso prescrilto 
por irli ufliriali. 

.S'olilo di riliro e panimi. 

Ari. LiUa, Il Millo ili ritiro sari accordilo a quo' militari che vi avrammo acqui sia lo un di- 
ritto, o per aniianila di serviiio, o per ferite ricevale in faccia al nemico, o in conseguenza, 
ili maialile rionale dulie furile sicsìc u da adiri avi ciiimcnli della guerra. 

Ari. BKl. Il suldo di riliro si perder,! accanando impiccili 0 iiens oni da un governo slra- 
niero senza averne prima niicnma la sovrana Inlorimifonc, e parimenle si pcrileri nei oasi 
prescelti nll'aniiiilo 111!) del iraiianicato di rifornii. 

Ari. IKK. Dopo 30 anni di servilo rAcllIvo, i militari avranno acquistalo il diritto al Soldo 
di ritiro. . 

Art. HOli. Il servizio circuivo non infornine ieri a coniare a favore dei lamliuri, pifferi e 
Iremlic clic dalla loro età di li anni, e di Ili per gii altri m iliari. 
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Ari. SOfi. Il tanfi fusaio iu istalli ili riUma fon ii.-u.ionc sarà rannido con •incili) del 
■crvizio nllivo por il drillo al soldo ili ritiro. 

Ari. 507. I servisti ili un militare elio sari disertato non L'onleraono die dal giorno nd i|ual.^ 
■ italo l'iammc.-n all\itli\,t:i, inni ilii'.t'iiiliifi t.ir imì.i rk'i ionici antri. eri . l I hi disunione. 

Ari. 508. Osni anno di campagna in icrvfeio della Sloto uri volutilo per duo anni di ser- 
iìiìo univo a nuc' miliiari rlio ne «mia.. ..io meno ili i'i. e ilio fossero li libi itali. per indifpo- 
-!*ìoni di ■alme [■aiìunnle d.ivli avvoninh'ati dilla interra, a dimandare il soldo di riliro. 

Art. 309. Il soldo dì ritiro sari sul j.ii'di' Maialilo il iraiiaim/nto di riforma. 



Art. 512. Le vedove degli u [liliali cessati di vìvere 
p«r il punto, allo clcmenia sovrano per irapelrarc di 
Art. li la. Tulle le indicale pensioni e sussidi sorai 



Inalidì 

Art. Sii. Non vorrà ilo rodili) al ruolo .io iellato Un nui per i il) il ilari ni 
riposo ncsii invalidi dei ceppi di Pralo. 



.Voto Ministeriale. — Si determina che la pensione di un mutare ripo- 
salo dopo SS anni ili servizio per incomodi di salute debba essere 
■regolata sulla paga pane e naturali che godeva. 

Firenze, 25 giugno 18(9. 



Ministero della Guerra. — Lettera direna al Generale Comandante 



li di salule die aflli^on.i Vincenzo Dui Selz, gua- 

ioncederglì il riposo coi) un'annua pensione di lire 
, n corrilo nd e nlc all'attuale suo tra natii cu lo di 
rati lire 120 l'anno, il die dovrò tenersi per norma 




Disposizione Sovrana n-ìtitira aliti pensione di riforma 
pei Bott'Vflìziali e Soldati Toscani. 
Firenze, 14 ottobre 1820. 



ÌVota del Ministero della Guerra 
diretta si Generala Comandante ed ni 1" Commissario di Guerra. 



S. A- I. e H. ad oggcllo di stabilire un sistema uniforme riguardo dei sollo-ulutìaH e sol- 
itali delle sue regie truppe, s per 'a Ini ente ipiando innlolitiili da iiu'omodi ili .alale a continuare 



il servizio ladini in rilo™, o ii;a.:«ni> nilMiienli eoni-'edali. tu e.m venernlissiiiH tli>|mf 

Art. i'ì soli»- uffiiioli delle reste l ruppe, cioè i nrintl, J forieri ed i jolto-s ergenti ces- 
seranno ili rinverò. l'in?oi:jii) ili reca|i:t,>lazione, ma alla scadenza di ogni sci nnuì del loro 
pernii» sarà d;i e-si dovalo l'iriipurlsre della pania mnnlalura. 

Ari. 3* I sollo-o.fiv.iali t'nn.iilmii in lai fni-a fuma volontari dopo i primi sei anni del 

loro serw.ii> sarà: in (neolti'i ili domandare la il. : rii>s!one un !.. dalle liti) varticnlari cirro - 

slame vi siano richiamali; ina in questo ra-ai ai tanno l'(iWj!i ; ..> ili naparc il non guadagnalo. 

Ari. 3' Il servitili prestai" allo Siali, ilai snlt'uflUiati yrr mij di ilndiri anni darà ai mede- 
simi titolo ili riliro quando ila cause legittime sicno inali. lilali a cimlimiarlo, e la pensione da 
assegnarsi tutu in lali cirroslanze vrrtii pinpor/ionaia alla estensione del resputtivo servizio, c 
nella (orina che appresso: 

Dai 12 anni compili ai Ili egualmente compiti l|3 1 

Dai Iti id. id. ai 211 ili. ifi I Di irallamenlo, noncom- 

Dai 20 id. id. ai SS id, 2[3 > preso l'imporlare del ve- 

Dai 39 id. id. ai 31) id. B|lì 1 (Ilario. 

Dai 30 e al disopra l' iitfwo I 

Ari. V Gl'individui delie rr;ie truppe dal capotale inrlitsiu' a basso, che prima di avere 
compilo la ca ai I illazione lusserò resi inabili a ruiiiiiunre il serviiio in fona di maialile even- 
luali, saranno licenziati con il rilaseio del non guadagnalo, ed una gralilirnzione di lition servi- 
vizio redolala nelle seguenti proporzioni: 

Dai 3 ai 3 anni di servizio 10 giornali 

Dai 3 ai 4 id. « id. 

Dai K ai li id. 20 {d. 

T ni 

io l'imporlare del ve- 



lili (i ai IO id. 100 id. 

Duelli ilislaciali all'Elba e ai rc;i presiilii riceveranno innllre tm viatico corriso indemo 
a eiiii|iie fintili de il 'indie.) lo tratlnmenlo. 

Ari. li 1 ' Duelli poi dir avranno compilo velili iti alito anni di servizio o pili, riceveranno so- 
lita l'iiuirnale e reale depiisi'lcr.n una pensione mensuile dì lite venti, eit una pensione sarii 
proposta a livore di coloro che in quo!nnr|uc epoca della loro carriera da cause di servizio 
si Coveranno inabilitati a continuarlo. 

Ari. G" Tanto i soll'nhìziali elle i solitali nel corsi! della tespclliva terza capitolazione po- 
Iranno ilornaniiare ed essere pronomi pei il ]ia=-ncgio ai veterani. s.elnnrerne dai loro incomodi 
di saluie, resi inaliili a continuarlo nei corpi aitivi, possano seguitare a preslare il servizio pro- 
prio di quel ballagliene. 

Art. 7" riessila miniali' il.' o,u.iluinpii! jiado poli, esser |i7..i]i.islo |ier ii t-orji.j degli invaiiiii 
" di Prato se non uri rompilo un servizio di Irent'anni; e solo putrì essere derogalo a questa 
presenzimi' a favore di quegli indiviiliii, clic in Iona di ferite riportale in servizio rimanessero 
storpi o ruulilnli. 

Art. 8" Qualunque sia l'estensione del servizio di un militare, non ,,n V ,-,;< ,„„; t,ni„ ,,! 
Art. f" Ritenute come cau^: ili ritiro con pensione prujuir/i iute <ìh l'IIc espresse dnll'ar- 
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mali, li' (eriie, le mulilazioni o allre imperfezioni ripciriale ìier rifw.ii,' di servizio anche in 
((Dipo di pace. 

Ari. 10. Le rampapc filtc dai soli' affilia li in faccia ai rifiniti dello Sialo saranno, per gli 
eftelli della pensione, vaiolali' per dopili aitai ili servizio, e se le iti dis iniezioni per le "inoli il 
■ all'olimaie dimandi! il riliro siano L'agonali da.eii avMnirocoii della guerra. 

Ari. 11. Pereìié il servizio poi'.i c."'i' lalul.iln a <[iia1u!)iiLic elleno iii rie uni" e usa, dovrà 
oicre ccnfiiiuulo e nini interrotto, e s'intenderanno per interruzioni: 

Lo dimissione presa a termine di capitolazione, o per grazia, quando anche il dimesso ab- 
l>:a snidi,, ripr.'sn servino a come voionlario o come cambio; 

La radiazione dai nudi per amenza, die h ■ 1 1 r ■ ■ ; *. i h n i sei mesi. 
Ari. 12. In lutli qni'jti rasi, e io altri iMii-iioili, il seruziu sarà ulo'.alu iolLmlu dal ^i':ran 
della riammissione. 



Motu-propriri chi', arprora il Ih'uolumento .inll'islitit^ìo-ie &r-i CncrUiViri 
volontari di Costa pel servizio di polizia, ne /issa la forza e le com- 
yeienze ed i >:."., iltvjiji in caso di riforma. 

■23 settembre 1833. 

Sua Altezza I. e lt., mentre si compiaccia di r ir or: esce re la oiiiiij dei servisi eoe dai cac- 
ciatori volontari di cosla si prestano in sussidio della Iona militare attiva per la dilesa dei 
iiìorali. e ver Li inliriia -iriirezza. au-ndo calcolalo d'allroiidc che a vir|i;>iii D-'eioo^ile l'o^- 
-lello della induzione di ijoeslo curon i./licaremcnlc influir.; alcun miglio rara enti, dei 

■leali e sii .celli Id le la sua attuale organizzazione; è vomita nella determinazione di approvare 

l'annesso fpiriali: r.'.'u! ■Min. e di eooiaiidari"- la iiiuoi'iìiira 'il c.-alla t';i'limoilr, olii osla;i!i: 

qualunque ordine e disposizione conlraria precederne. 
Dato a Firenze, il 23 sellembre 1833. 

LEOPOLDO. 

FossoHoaoM. 
A. Duu Sura. 



REGOLAMENTO 

Organico pei Chrcinlm-i Ynlmlari ili Costa. 

Art. 1" I tre battaglioni di cacciatori volontari di cosla atiualmenle colenti, saranno con- 
servati e periati ciascuno allo forza di sci compagnie* 
Omiuii 

Ari. li. La «."alili di cavalleggcre dei cacciatori dì costa sarà volutala come un titolo di 
L(m-:d(r:ni.»:-' P'T ;l |M"i^;i.i nei r r 1 i ■- i tircondari ai posti di e ava II cefi: v vacillili nelle 
compagnie del balla sii un e d'artiglieria. 

Art. 13. Gli asiritli ai liauajiionr dei fa-calori di rc-'.a 5' in! elideranno impegnati a lame parie 
per cinque anni rnii-ecniivi, spirali i ijuali rimarranno in lilicrl.i di licenziarsi, o di prenderò 
un nuovo impedii" ili ijiii.i ii:ii::i;i.. ni C|I:.:ih!Ciiom. fi-mi.reelir jl.iiio ricoiiosriiiii idooci ii servizio. 
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Ari. 10. Talli i[iii>ll"iin!iii:ìiii ■ ■ F i l- .ln[..i m,>i- (IjiimIii per venli anni sopra i muli ilei cac- 

rialori prcn Jrranin i -politane allietile la diaiis.i , o clic ilupo un Mia sp.iiio ili tempo verranno 

riliirtnali pfr cl.'i, per iii.-ninuili ili diluii», a per altre rause. a imn rolpusc rirtoslawe, comi- 
nucrannu a godere il privilegio del porlo d'armi. 

Ari. 32. I cacciatori di costa dal malora inclusive a lias:o, che saranno chiamali in alli- 
vità nel propri" emendano, riceveranno dar.mlc il servizio Ir paglie 0 stipendi, indicali dalla 
selenio tariffa; ma passando a servire in un diverso l'irccmlari" udir l'iiarn^ionì dell'interno, 
rompreso <[iinlla della piazza ili Livorno, e 'lilla rromiare Inori della linea marittima, i loro 
urCiiali Mir.iiiMii Dal ir!iii;iii).<!][o iianiieaii a qaelli della fnnUTii di linea. 

TARIFFA. 



Tenerne o soliolci)., ainlsnledi ballasi. 

Capitano 

Temuta 

So Ilo loneti lo 

Sergente 

Sollo-sereente 

Caporale 

Vico -caporale 

Tamburo o Irombo 

Caccia lo re 

Caporale di cavallciijeri .... 
Cavaliere™ , . . 



in snivizm 



16 8 
13 4 



Ari. li, 1! servi/io dei caeeiaturi -sarà -nei-ialmente <ì. retto alla diliga dei lilnrali, o quindi 
a rinforzare e r ini pianare le r e n>[: afille d'artiglieria die ne Iranno la custodia. 

. Ornati 
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Ari. IKJ. Remi*'» n.'ni di\cr-a nilir^ii^'! n/ ! j'iiiiin.lcr.ì mc .[iijl ine in del giorno i 

iicierilli liti caccialori siano chiamati a lasciare In loro jinval.- inoomlii'iiip per entrare ili scr- 
ii™ iii p,aii™, ilcli5.ni,> ila! : :iorm> flesso i.'-i.t c,i ri siderali in at'ivi:à. e <]ri i jilTl pacali finn .h 
Inno il fjiorno inclnsivo nel quale in qualsiasi ora verranno rimirili alle loro abitazioni. 

Ari. GQ. l'inalmeNlf. rame in permanerne atliviià di servizi», saranno a lulli f[i cititi con. 
salerai i i , i..:ii:iai|.inli it»i [■.inasinirli, il capitami pelimi .tiula^e,. e -li ahiinoli manieri dei lui- 
tigliosi dei cacciatori. 

E)aW o Pi r mie, a 33 settembre. 1833, 




Rescritto Sdorano. — Disposizioni relative ai Cadetti Reali 
ila ammettersi nette Truppe Toscane. 
30 settembre 1833. 

edula di meglio prò por; tonare alla fona dei corpi militari il ninnerò dei 
me più utile al servii» ri.-iiluiior.e, si ilc.snaia cuu vriici'itissmm ili- 
a di disporrò; 

•enlra il numero decadelti reali non dovrà eteedere l'appresso : 
>nc d'arriccia; 
re ii u ..'Ut i> di fanteria; 

letto per eiasi'itna compagnia potrà cs-ere ammesso nei cannonieri 

ranno esser Talli presenti per «delti se non giovili di civili e comodo 

?imla corrispondente, romlollii murali', u rimiri d'anni Ili rompiti, di 

a costituzione, di statura non inferiore a braccia due e soldi 10; che 
amentc leggere e scrivere, ed abbiano con proDIto latto almeno i primi 
I e II era I ura. 

ietto prima d'essere ammcssii al servi/;» deve (.-in., lineare avanti il [ir inni 
r provvisto in proprio, o dalla (.miglia, niellarne vali la e regolare obbli- 
ssari per montarsi, e di un tnensuale libero af-.-.n mimilo di senili otto, 
nel caso di promozione ai posti di ulli/ialc lino a quello di primo le- 
ti di servitiD dm rù ini i-micrr i curii : :<t:i a liecurrere a favore dei ca- 

stessa abbiano soddisfallo a qnan::i •'■ ]Ti- -t-ììi,i nell'articolo precedente, e sienu stali aumentali 
al eoepo per il quale sono destinati. 

Art. 0' Che scorsi i 10 giorni come sopra, l'anzianità di servizio non sari valutala clic dal 
momento dell'eUetti-n aumic-sioiie sui ruoli del corpo. 

Art. 7" Che ì cadetti reali dovranno essere stabiliti nel luogo di principale residenci del 
corpo al quale sono addetti : sarà loro assegnato in quanto sia possibile un iterane locale per 
'are rancio insieme, rame si pratica nell'artiglieria e ™n la ilcliila (ìuTerrnza dai comandanti ri- . 
spettivi. I lenenti colonnelli per la lanteria, c per fli altri corpi un uffizialc da designarsi dal 
capo del corpo stesso, avranno l'incarico speciale di sur vegliare c dirigerne l' ce i molti ia, la di- 
sciplina e l'istruz'onc secondo i melodi da proporsi ed approvarsi in appresso. 




Digitizod t>y Google 



Il) 



Ari. H" Che cVrà c«er foia «pecliM de: generile coicaojo d; alludere di ...rari meni le 
itbm-jiii.i! «j„*£ti;i clic a>p rano ji poi;, di cadeito, iinpefiiindu cor. aniiapi.i ari-, li 

mandami Jn tn-.i un j ..m Inni n. ;.■»< ;! . p. .n.::i . air d 1 1 id. :. da • •. .1 v.i- 
•lenli, e di proporne lj driiniiiia d.n natii 'une dai cauli lune le ielle die, dopo un congnio 
e>pcr.oicniu, ; sietio ohi li r.sconin che «luco di tss. peni tu J d.moilejesi avverso oli up- 
plicuiionc, iniotiorilioiio e non ilrciiaaalo al servino, 
Firenze, 30 KllembrC 1833. 

LEOPOLDO. 

V. FoiiOUnniin. 
A. Della Stufi. 



S. A. I. R. il CranùVa viijlc flit il corpo d.'gli aii/.ijiii aolia in avvenire la il 
lionc di rcal gannii/i di palazzo. 
Dato a Fireuic, li S gennaio 183Ì. 



Culli e Delli i.i ii. iì 



Ordine Sovrano. — Nuoce Disposizioni 
.Intorno ai Cadetti dello Regie Truppe Toscane. 
13 novembre 1834. 

S. A. I. e il. in anniento e ilidiin razione delle disposizioni emanale nel ili) sclleuihro ÌS;0, 0 
venula nella delcmi in azione di .■uiimiiiI.hi- <|nnnlo appressa: 

AH. 1° 1 cauVui iv.ili ili lanlciv.i, la ili mi nomina udii sia anteriore all'indicala epoca del 
liti s.-lli'mlire lfi;t:l, -i-;i/n cestire .li appartener.; ni ri..pdlKi ri^iraenlt, iirjiinii lutti riunili 
in riremu mi!Iii l'iniiikJ.aNi .lipenaVii/.a ilii nilni:iii-llo ili ipiel re r '; itn.nl,', rhe di lempo in 
letnpo vi si troverà J, piuraipicne, il >] 1 J li; d'jWiì aircllsiuoilii l'upiinili'LY al eoiiiaml,. fcritnlt. 
Oniail 

Ari. 3" È destinalo per l'alloggio dei cadetti riunili dei duo reggiiucnli lo slabile di n° 8 
nella foriera da Basso. 

Ari. 1° Sarà in qieslo stabile assegnala ad ogni due cadctli una stanza ad uso di camera, 
corredala a carico LMranm.ii. dazione militari; della grossa mobilii. 

Ari. fi* Ciascun cartello dovrà del propcio provvedersi dei rimandili monili. lidia liiimcln'ria 
e desìi articoli di vcslliria e ili uniforme per II suo uso personale, io conformili del regola- 
meli!" rDiilrai|i[irjiicaiii.-nle approvali). 

Ari. 0" È comune latte ai (alleili reali desìi altri corpi l'obbligo di clic nell'articolo pre- 
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"ii esitai te a due per dui: assegnale. 

OmiuU 

ulti nella fortcìza ila n.t;-i> riunii et amai insieme, Ciurli de- 
dimenio quel Bisunta clic puf':! i'.-scre il munii gravoso aliti 



Art. 15. Le dis;Kismoiii ii:'sci|il i/tiri e a'tinli de; ■.celiatili r- "lamenti e nrlirnli di S'J'.'rra 
saranno applicabili ai cadali, sempre nella (orma e oon quei riguardi che si convengono a 
giovani iniziati nella carriera d'tiilkiali. 

Ornici. 

Firenze, 13 novembre 1834. 



Jicscritto Serrano. — Si dichiara che il servizio effettivo di 30 anni 
di servizio non dà diritto di per sè solo ai Militari di ottenere la 
pensione. 

Firenze, 15 marzo 1837. 

Lettera scrina al Generale Cu mandante. 

8. A. I. 11. Dti-lit e\ ilarr ioiì Miur-a ini fr[-,ivraj ioni' dal dispn.|n dejli srlii-nli 'Mù e liflt 
ili'l vi'fc'IiarJi' n'jji'kinii'nln iviiai.ttilni utilitari: ilt-l Iti aprile (siti. Ita [rovaio opportuno, confor- 
mementi! al parere di V. S. Illusi rissima, di dichiarare; 

Cile il servi™ effettivo di trentanni non dà diriilo di per se solo ai militari di ollenere ta 
amili issili ri:! al <»liìi> ili ritiro quando non si ler.lirlti ancora rhc 0 per grave el.i. o per giu- 
stificati incomodi di salute, essi sono inabili ad uitcriornienle servire. 

Resta V. S. Illuslrissima incaricata di (are nei consueti reziari modi conoscere a lutli i 
.■crei miiitari da lei dipendenti questa suprema dicliiaraiione. 



Ordine Sovrano. — Si stabiliscono Picchetti dì Cacciatori 
in servizio di polizia, e le Norme sulle loro pensioni di ritiro. 
21 ottóbre 1840. 

Lettera d trulli al Signor Direttore delI'Àmminìslraxìone Militate. 
S. A. I. e B. con vene ratiss imo dissacrili ili qtiistn tiic-rnn ha ordinato: 
Ari. 1° Clic fieno stabiliti tre nuovi piccbil: di camauri in scni/.tu ili pulizia a Giunca- 
ri™. Campi -nari Jlasli.nio, e clic sia stilili!! qiitllj ili Casta jnctu. lidia fcrin iti qualliM 

tuie ciascun.', compreso un caporale, diminuendo di una tatù il picchetto di Bosignano. 
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iiarti tonto la via Il.'.jiiM-timihii :il Iìil.j ]■!■<->> Orina, a S. Vincoli», a Follonica, a Gros- 
scln e mi (Irbeli-lln, ri™ finii) |vr Io stahiliiinTiln e nr,-:irii;/n/! ili il.'ll.i squadra le unrmr 



ir) Di aggregarla provvisoria menu 1 Alla V compagnia ito] bai la elione dei cacciatori in sur- 

fc) Di comporta ili cinque brigadieri o caporali, di ve nli cavallcgfcri e di venlìduc cavalli; 

Di considerarli in permanente sur rido; 
c) Di prese,: li e re per «sa iiiiin.ilni scapoli, e. per quanto e possibile, originari e abitami 
del compari ira culo ;:rosselaiio; 




i; cumini del iQUafliimi' dei iMcciaiuri ^rullili. ìi liirma iii'ir.ii):i.>,ii proip-'lui ili n" 1, facendo 
cessare ogni allra Barresponsione, o di funeri in naiura, o per Idolo di soprassoldo. 
Hi inoltra dichiaralo l'I. R. Altezza Sua : 
Che in occasioni di passafilo li Uterini od in islatn di riliro, non sarà conservato l'au- 
niellili io |.i;.i a ijuri -■ l!"l.(l;,'i.ili, i'.l|inrali e rinviai. u:. rln' il r.'iiii-iln (li 51! armi dirupili ili 
scrviiio non aggiungano l'altro di averlo prillalo per iti anni cn!ii|iiti noi suaMi'Ito liaila-'lkini'; 

Clic snelle per lati individui si stia alili articoli 7K e 7<t del n^ìiauic rcgiilsnienlo «ono- 
niico del Ili aprili; !*ltì ijiianìn al selliti ili spedale. 

Ornimi» 

Nel partecipare a V. S. Il Imi ri.; si ma questi' sovrane disposi/ioni, iidìnfhi: per la di lei parie 
possano avere il loro adempimento, ho PuDore di eonfermintii con .'lima dislinta. 
Di Vostra Signoria Illustrissimi, 

Firoiac, dall'imperiali e reale segreteria d: guerra, li 21 ottobre IS10, 

Umilia, rd tmtigalia. Servo 
!.. Seriissi. 



Caporali furieri 
Caporali . , . 
Trombe . . . 
Cacciatori . . 
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Decreto Sovrano. — Si dispone che il Rathhjlwne t'-i Cit.tyttitori Ri-ali 
in servizio di polizia assumerà la denominazione di Corpo dei Reali 
Carabinieri, e si fissano le competenze comitali da corrisjlondersi. 
25 marzo 1841. . 

S. A. I. e'R. volendo dare al corpo miliare destinai-.! in servizio di polizia una (orma e 
monlalura più corri spendente alla natura ed importanza delle incumtienza al medesimo affidale, 
ordina e dispone quanto appresso -, 

Ari. 4" A cantare dal di 1° del prossimo mese di aprile, l'attuale ballagliene dei reali cac- 
ciatori in servizio di poliiia assumerà la deponi ina norie di 101710 dei nati rarabinieri. 

Art. 2° Il corpo medesimo clie sotto ogni rapporto economico, disciplinare, e di servizio i 
(U separato dai rollinomi di fanteria, resta da essi distaccalo anche agli effetti degli avan- 

■ Omini' 

Art. i" L'annua provi ì-ì:chp ila corr^iniiidiT-i il.il •o;n , .iiiiilir; i t,> ciorCio ai soltuiiululi posli c 
gradi, olire l'alloga io a seconda degli ordini vegliami, resta detcrminata nelle somme clic 
appresso : 

Al maggiore comandante L. S2GI n 

Al tenerne aiutante maggioro .... „ 1980 - 

Al qua ri ier- mas Irò ....... „ 3100 „ 

Al segretario » 1080 » 

Al capitano « 297Ì 7. 



Omiuit 

Art. tS. Quanto ò slato prescritto J.ii iirKcilemi .uri:-,!: |>lt 1j compagnia di residenza it 
Firenze, si applicherà alle altro comp-nin ohe. iri_ in. i j :hìl> da niKÌIa ili l.iwrno, verraun 
s access ivamcnl e e di semestre in scmcslro fornite del nuovo vestiario. 
Dato a Firenze, li 211 mano 4841. 

LEOPOLDO. 



Istruzioni relativa all'ammissione; 
istruzione dei Reali Cadetti nelle Regìa Truppe del Granducato. 
22 maggio 1844. 

Ari. 1° 1 eadetli reali di liualunnue corpo, ad eccezione di (nielli dei guarda-coste e dei can- 
wr.i.ri 5ci!"«i.iri in Po rinterri! io, por i quali non e falla innovazione. iIovoim ..'."ore riuniti 
in on solo istituto nella forfBia da Bas-o in Firenze, ed aecuninnati nelle discipline e nella 
istituzione sdentiftal e delle armi. ^ 

Ari. i° Il nnmero dei cadetti reali da riceversi nell' istituto è delinilivjmcnle rhlcraiii at., 
come appresso: 

Cinque per il balla gì ione d'artiglieria; 

Diciollo per la lanlcria; 

Tre per il corpo dei caccialori a mollo. 



Ari. B" L'olii per rnnrarrwi! ai pitali ili radetti* rcnk 0 (issata dai IO ni I!) anni, e l'am- 

Illissi i; |.ri'ifil"Jlii dalle più esatte i- sicoiv ialiirniai.idiii, fin 1 fi 1 1 : r | ic . i L r i ■ 1 1 " r- 1 1 1 1_- 1 1 ( r; dlUVI.'i. Mll- 

lìcrenli mera e saia conformazione, attcstino le buone qualità morali ed educazione dei con- 
correnti, i quali subiscono inoltre un rigorose esame fui l'i'jiio della Ioni i< imi ione, da ese- 
guirsi ■ cura dei maestri del collegio delle scuole pie di Firenze. 

Ari. 93. Ai giovani «tritìi Ira i cadetti reali, che per mancanti d' istruzione non possono 
essere ammessi in lin"a ili pciinuzionc, .> lutiiiussii ili rinunziare al posto, e ili intraprendere 
piacendo loro la carriera dei sol l'uffizi ali: nel quii caso il generale comandarne con!.- ri -tv biro. 
■ seconda della respetliva capacità, il Erario di eBèlIlTu caporale o di sollo-serficnlu. 

Omini* 

Art. 29. Tutte le disposizioni contenute nei precedenti regolamenti c ordini relativi ai ca- 
detti reali, e min dem^iu ibillc presemi istruzioni, restano In pieno vigore. 
Firenze, 22 maggio 18U. 

N. CORSINI. 

Semiesi. — Cini. 

BlDSCUU. 



Sovrane Disposizioni emanale col Veneratissimo Dispaccio dal 30 set- 
tembre e successive Dichia; azioni espresse nel Veneratissimo Re- 
scritto del di 13 novembre tS34, relative ai Reali Cadetti e non dero- 
gate dalle nuore Istruzioni del di 22 maggio 1S44. 

27 maggio 1844. _ 

(Estrallo dagli Originali esistenti n eli 'A rulli™ del Comando Generale, Supremo). 
Che non dovranno esser falli [indenti per ciiùYlti se rimi fin vani di citili e rouio:k lamialie 
che abbiano temila rorrispouil^nle rendoila morate, di buona siitele, di rohusla rosili np.ioiie e 
di statura non inferiore ili braccia due e soldi sedici. 

Che ogni cartello prima di essere aimoes-n al servizio deie jjiusiilirare riuniti il primo au- 
diloe militale ili esser provvisto in proprio, o dalla famiglia mediami! valida e regalare i.bbli- 
gazionc dei mezzi necessari per montarsi, c di un nieii.uate libero .i-si-uaruenlo di scudi otto, 
da tenersi fermo anche nel caso di promozione ai posti di ufllzìale (ino a quello di primo te- 
che l'anzianità di servizi» dovrà intendersi rr.rfiiiii-i.iin a decorrere o favore dei cadetti dal 
giorno di nomina, scmnrcclié r ei termine di iiiurni .iti dalla pubblicaiinn.- ittKa iinmina stessa 
r.|. bàiiin sud [Giallo a 'pianto è prese:. un nell'alinea piweil. lite, e sieuo stilli aumcnlali al corpo 
per il quale sono siali destinali. 

dcll'eltelliva ammissione sui ruoli del corpo. 

Omini! 

dei rurpi della condotta si militare, die economica e sudale dei radetti da r<si dìpondriili, •■ 
di pnjjiur:ii' la dt.ii:'iiiia ilinihu/ione dai ruoli nule le ■> .1.1 IP clie Ju;i:> un r.iiici on rsporirudii' 
si sieuo aiuti riscontri elle lalum di essi ]iersisla a dilli mirarsi iUir.'u all'applicazione, insn- 
tiordinal» e non affezionalo al servìzio. 

Nello stabile ai cadetti assimilo nel furti, da Ilasso sarà destinati ad ogni due cadetti una 
slanza ad uso di camera, corredila a corico dcll'ainmiiiisiiaiioae militale ite!: . glossa mobilia. 
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Ciascun cadtllo dovrà del proprio provvedersi ilei rimanenti mollili, della liianrlirria c depji 
articoli di vestiario, e di uniformo per il suo uso personale, in conformili! del regolamento con- 
temporaneamente approvalo. ' 

. I padelli riuniii nella (ertezza Hnsso n rivive man ri insieme, e sarà dflern linaio per il loto 
decente ma nitri impilo ip.icl fi.-tnna che possa essere il meno gravoso olla privala loro economia. 

Le disposizioni disciplinari e penali dui veglhiiii regolamenti, e articoli di £ 11 erra , saranno 
applicabili li cadetti sempre nella ninna e i'nn quei ripuardf rhe si ennvengono a giovani ini- 
ziati nella carriera di uirìziali, e nei quali si deve avere in mira di eccitare ed incoraggirc on 
giusto amor proprio basalo non sul timore del castigo, ma sul sentimento dell'uomo dell'onore 
che, attaccalo per prineipii al reale servizio, dirige spontanea mente tulle le sue vedulc e le suo 

In conformila delle dispo.i/nini de] :)(i -otiemliro IS;« liuti c;iiltili dio dopo nn congruo 
l'.periMii'iild .'i samu:i inu-mti, a fioele delie ummouizioni dei superiori e delle regolari puni- 
rti. posiziuiio ad apprendere, o avversi all'applicazione, e negligenti e trascurali negli sludi, do- 
rranno proporsi per la dimissione e rinviarsi alla propria casa. 

Firenze, questo di 27 Diario 1814. ' 

Il Capilano SrgrclaTÌO 
Abosea Bmjscmiu. 



Regolamento organico per il Corpo delle Guardie in servizio degli Sta- 
bilimenti penali e penitenziari dei Granducato, approvato con Vene- 
ratissima Sovrana Rlsoluxione del 19 luglio 1815. — Trattamento di 

IG agosto 1845. 

Ari. 1° È istituito e sarò attivalo un corpo armalo per d servizio di rrìstidia e di vigilanza 
'k\;li itali il ime ini penali e penitenziari del grandocalo. 

Art. 2" ti medesimo corpo, da considerarsi a tutti sii eduli i onie nuTstin nte eiiiiOj sarà per 
■ iilrn sutlojii.slu n r,:(iN;ri iliseijil ire sono la esclusiva d;pri;ilenz.a del mini. loro di houli pine™. 

Art. 3° 11 corpo sarà composto di graduali e di comuni. I graduali, i quali dia ira |iegn eranno 
le [unzioni di custodi nei rispellivi slahiiimemi, saranno distinti eoi gradi e coi titoli di ser- 
gente ■ di sotto-sergente. 

Ari. 1" I comuni si distìngueranno in guardie interne e guarda-. iiimic. Questi presteranno 
servizio nei bagni dei forzati, quelle in lutti e li altri slabiliinenii penali e cor re lionati, nei quali 
i reclusi non escono mai dallo stabilimento. 

Omini 

Ari. Si. Agli eifelti del Iraltamento di ritiro e delle gratificazioni di buon servizio, nei tasi 
di dimissione motivala da inrmiindi di salute, si osserveranno le regole che appresso: 

Darà litote all' intiero trattamento di ritiro un servizio di anni irema pestato Millo no! nuovo 
corpo, o cumulativamente, ma senza inlerruzione Ira il Medesimo e quello civile o l'attuile 
gnardialieo; 

A due terzi del Iraltamcnlo in egual servizio dai 20 ni 30 anni; 
Alla meli dai (0 ai "(1 anni; 
Ad on terzo dai li ai IO anni; 



E ad una semplice gralìlicjzione per una su la volli, delerm inabile caso per caso c secondo 

Ari. 22. Il jenmu .irjlir i.Tiii.-nl .■ |ire.[aln r.i-i d,rpi niililuri. |i-jn-h-> -l.i i nicdc.lmi ■i;i;iir.ln 
imsji-rii) sre/a alcuna inlerruMne ticl corpo delle guardie, sarà agli elicili die sopra valu- 
talo per mela della sua durala quanto al sergenti e solto-scrgcnli, c per un lerzo rispello ai 

Firenze, dalla presiderà del uno» governo, li fu agosto 18IM. 

II Presidente 
GIOVANNI BOLOGNA. 



i)ìs.i«i-ii;iri,ii stilli' ilisfipliììti e. servìzio tifi I.'t'ttìi Carnhìnteri, non che 
sulle loro pensioni di ritiro, approvale con Sovrana VeneraUsstma 
Risoluzione del 20 luglio 1815. 

1" Ottawe 1843. 

f'n'-.j.'Vrv f ili/li-wlLn:it 'lei Corjn.. 

Ari. 1° 1 reali carabinieri fermano en corpo militari! creai.' pei il r^Ct-nm 1u de:l\ir.linc 

e l'esecuzione delle !e F i:i. coniami; la un ulli™le supcriore, e Composto di sei compagnie 

repariire -'Tondo le esi-'en/e del servizio nei iliirr-i eoniinrihiiriili govcrnalivi. 

Oliai, 



Ari. 17. HUenui i- n-pli aj-enll ilella forza tiw'.r le iii;ereii7.e Iriro jllrilniic dai re. jla ri: cali 
per nuf lineile .ed. ire le qualità eli- mc.-te™ l|ì querelanti innanzi le competenti automi! Livi i 
alTan r, tua ninni i il servizi.) criminale, i reali carabinieri concorrono con gli slessi agemi nei 
modi clic verranno indicali in appresso per la investigazione e per ugni altra occorrenza del 
pubblico servizio, in quantn lui religione alla comer* azione del buon ordine, della moralità e de- 




Arl. ttó. Preiue.se clic non luilraium aver titolo per veruna ricompensi coloro, comuni o graduali, 
elle fi ritireranno Mal servizio al termine ilella limi pròna enjiilolnzione. iiite.-iiclic in un dovere 

dicre nei corpi militari dello Stalo, i reali carabinieri che avranno continualo a servire e con- 
ilur.-i Inilevolmintc oltre la prima capitolazione, non solo potranno godere del privilegio con- 
ee.-'o i'ìiI sovrano rr-eritlo -J:t giuciio ISJ;! dal sulio-scrf ente inclusivo a lusso, di potersi 
recopitolare come cambi con premio fino all'età di anni #>, ma potranno altresì essere pre.-i 
in roii-alerazione per quella pensione eli- a (urina di vegliami ordini, e secondo la durala del 



Firenic, dal comando del corpo dei reali carabinieri, il !• oltobre 1811Ì. 

fi Comandaiilt 
MICHELE REGII1M-COSTA. 
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Legge sulle pensioni ai Volontari militari feriti iti guerra, 
non che alle loro famiglie. 
3 agosto 1848. 

LEOPOLO II, ecc. ecc. ecc. 
Le assemblee legislative hanno adottalo; 
Noi abbiamo ordinalo e ordiniamo ponto appresso: 

Ari. 1" I votatori che militarono uniti alie Irupjic toscane fino al V eiugoo scorso lumia 
con esse bene meritato Julia patria. 

Omini") 

Ari. 8' I volontari avranno Io slesso soldo dei granatieri. 
Ari. 9" Avranno diritto ad una p«nsf00B vitalizi»; 

§ I" Il mille ferito o mutilalo in guerra, il quale per cagione di servizio comandalo resti 
inabile a procacci a r.-i il hohIwiIjiiìiìjI'i l'oU'i-Te.™ (iella sua arte o professione. 

§ 2" La vedova del milite morlo in guerra per servizio comandalo, o per fcrile clic 

Se moia, se si separi t aprirci osarne nte dii deli, u se si rimariti, la pensione dovala 

5 3" I figli del niilile vedovo mono in guerra per cagione di servizio comandalo, o per 

$ i" Il padre o la madre selluagcneri o incapaci per Infermiti a procacciarsi il sostenta- 
mento, se il loro figlio unico e celibe sia merlo in guerra per servizio comandalo o per le 
ferite the vi ebbe. 

Ari. IO. Queste pensioni saranno determinale da una legge speciale, e potranno goderne 
soltanto i militi o loro congiunti, i quali giustificheranno di esser mancanti di mezzi di siis.-isifiiza. 

Art. II. Le figlie, sorelle e Dipoli dei militi volontari, i quali hanno servilo per tutta la du- 
rila della presente guerra, o clic sono morti duranle il servizio, saranno costantemente prefe- 
rita nella nomina per le doli di regia collazione, qualunque volta riuniscano Io quali» richieste 

Art. 13. Le disposizioni contenute negli articoli B', 10 e 11 saranno applicalo anche ai volon- 
tari toscani che militarono fin qui nella guerra dell'indipendenza e ai loro congiunti. 

Art. 19. Il nostro ministro segretario di Slato pel dipartimenlo della guerra e incaricalo 
dell'esecuzione della presente legge. 
Data in Firenze, li 3 agosto (848. 

LEOPOLDO. 

N. Cenarsi. 



Decreto Sovrano. — Isl Unzione provvisoria di una Guardia Municipale, 
incaricata del servizio di Polizia nel Granducato Toscano. 
6 novembre 1848. 

LEOPOLDO H, ECC. ICC. ECC. 

Considerando li convenienza e l'urgenza di supplire provvisoriamente con altra forza «M'im- 
portante servizio di polizia (inora affidalo al corpo dei reali carabinieri; 

Provincie Tostane. — Pensioni militari. 3 
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Sulla proposizione tl.'l nnsiro minisi™ •i ;r. ii : ri,) di S'.ii.) [,■■; .li/.iniurnlo ilcll' inforni); 
Ahhiamo decretato c dccrciiamn quanto appresso: 

Ari. 1° Pf.r urgenza e in modo puramente [imvvi- iri.i è in-iiuua una guardia municipale, 
che alJra (■■.«( re ricaricala ilei servizio di polizia ir. tull i il franducalo. 
Ari. 3° Il mimerò ili questa guardia è provvisoriamente determinato in 800 teste; la sua 

regola meuio. 

Art. 3° Ferino slnolc nelle a^en.blee iriiMaiivr di-aiiere e fimlìemv in il. linilivo «lilla con- 
gruità di questa insliluzioiir, il n:i.:tci> mini-trn -t^Marìo di Stalo pel il inatti melilo rtcH'in!crno 
rcsln fratlamo istiiricnio ileH'e-c.eijficne del presente decreto. 
Firenze, 6 novembre 1818, 

LEOPOLDO. 

D. Grmmi. 



Decreto Sovrhno por tanfi: l.os<:ìotiVntrnlo<h'l l'oi-po di'! /.Vdfi Carahiniuri. 
e la di luì ricomposizione solfo la denominazione di Reggimento Veliti. 
22 novembre 1848. 

LEOPOLDO II, ecc. ice. rc 

Considerando esservi il bisogno di avtro una solitoteli più accomodata alle colonne mobili 
per l'alia sicurezza interna dello Stilo; 

Considerando che «li obblighi sagri della guerra, cui vogliamo e dobbiamo concorrere per la 
indipendenza italiana, c'impediscono di tenere in questi momenti sparpagliala in piccoli drap- 
pelli un'arme qualunque; 

CiiiisiilerjiiiJo clic la vigilanza preventiva è data eziandio alla guardia civica, i coi militi deg- 
giono aver carissimi l'ordine pubblici) e la libertà interna , perche Noi Dolessimo eoa tulle te 
Ione intendere alla indipendenza; 

. Considerando che la vigilanza repressiva, non meno che la preventiva, i già più particolar- 
mente affidala allo guirdia municipale; 

Sulle proposizióni del nostro ministro segretario di Sialo pel dipartimento dalla guerra; 

Sentilo il nostro consiglio dei ministri; 

AL-ljjinui ik'tetjici e licerci ianni quiiiito appresso: 

Art. 1° Il corpo dei mirali mie ri. la cui dem™ nazione il falsa quando il soldato non é ar- 
malo di carabina, ì nello stesso tempo scinliu e. rinniiiusui n>l noui« di rnjijimauo velili. 

OmtuU 

Art. 7° Gii uflìziali e soldati del reggimento velili godranno gli flessi stipendi e soldi ebe 
godeva il corpo dei carabinieri. 

Ominii 

Art. 10. Il nostro ministro srjrelario di Stato pel diparlimenlo della guerra i incaricalo 
dell' eai-uiniiie del prescMc decreto. 

Dato in Firenze, li 22 novembre 18iS. 

LEOPOLDO. 

M. D'Ayu». 
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Decreto Soprano portante che le Funzioni di Pulizìa procciSùrìivne.Ke 
saranno disimpegnate dal Reggimento Veliti. 
27 novembre lSi8. 



LEOPOLDO II, ecc. ecc. ecc. 

Sullo proposizione ilei nostro minisi™ segretario di S1.it.. tri -. I i | > t rr i ( ■ i r- :i r o i Idi' ini orno, cdel 
nostra ministri) segretario ili Sialo iwl di pulimenta ili giustizia c grazia, abbiamo decretato e 
decretiamo: 

Art. 1° f militi appartenenti al n'fsimriita viliii ea'ivilerj:™ provvisoriamente tulle le No- 
zioni di polizia anno bistro [iva e giudiziaria attribuite dagli ordini ai reali carabinieri, Uncini 
nel diversi listili nei quali si trovano non sia organizzala e dichiarala in attivila la nuova, 
guardia municipale; ed i soli' uffizioli e caporali eserciteranno provvi su riamente (ino alla slessi 

epoca l'oDlcu di jniMiir. m-aiarn mi modo stesso in cui lo lianno esertilato fin «[ut i sui- 

l'uIGzIali e caporali dei reali carabinieri. 

Art. 2° Il noslro ministro segretario di Stato pel dipartimento dell'interno, ed il nostro mi- 
nistro segrelario di Stalo pel dipartimene ili ('in.-lma i' eraiia, -..[io iiii-.irii/jli, cirurntdi iti ijnatit.i 
lo riguarda, della esecuzione del presente decreto. 
Dato in Firenze, li 27 novembre IBIS. 

LEOPOLDO. 

li. Muxoal. 

F. D. Gcemmzzi. 



Decreto Sovrano con citi viene organizzalo un Battaglione di Veterani, 
nel quale vi sarà incorporato il Battaglione Invalidi di Prato. — Istru- 
zioni relative. 

18 dicembre 1848. 



LEOPOLDO ][, ecc. irx. ree. 

Considerando esser nostro debito volsero un pensiero al vecchio ed onnralo soldato su cui 
ticn fissi gli sguardi il giovine coscritto; 

Considerando esser diritti sacri di coloro die han riportata mulilazioni e lerile nel campo 
dell'indipendenza italiana, un le Ilo ed nn pane benedetto dalla patria: 

Considerando clic volgere ad altro fine anello santissimo, li volontà del leslilorc. non dovea 
più pmntiiiT.i per i calali imali.li di Prato; 

Sulla proposizione del noslro ministro segretario di Sialo pel diparlimenlo della guerra; 

Sentilo il noslro consìglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1" Sari ordinato un battaglione di veterani, composto dello slato maggiore e di quattro 
compagnie, nella primi delle qnali verranno incorporali gli individui invalidi, e nelle altre Ire 
fili nomini capaci di qualche servirio. 



Ari. i' Saranno incorporali nel iiiifcMin Aliagliene i componenti il corpo ilcfìi fuialkìi di 
Pniln, i .piali, n conlare da! 1° dell'alino prossimo, fisseranno di cssiTe a i-iirirn clul T:i nnr:::ii- 
Slraiiorje dell'ufficio ilei ceppi della suddetta cillà di Prato; 

I componenti le Ire compagnie dei veterani attualmente esistenti; 

I componenti il corpo dei Irabanli di Lucca; 
i componenti it presidio di lontre moli; 

II distaccamento dei eia velerani cslcnsì residente in Caslclnuovo di Garlagnana. 

Ari. 5* Dappoirlnj i tritali di Lueco sono pensionali o carico del tesoro, ne II' assumere il 
trattamento di velerani secondo le tariffe , cesseranno di ricevere la pensione [ìli qui goduta, 
venendo litro conservala per uno speciale riguardo la cosi dctla paglietta, della quale conli- 
nocranno a godere olire la paga. 

Ari. fi 1 Cesserà |iure ai ™,i;iimiciiIÌ jjli huNili di Lr.il j li peiMuiie e so-sìilin di clie gode- 



Arl. 8° (ili individui .li.- si iir.iiinriLT.no per i i eler.nii, appartenendo III massima parie alla 
•'lasse di'i soll'nlTiiiali e caporali ilri i-.irpi aitili, cui mal cor risponder elilie il numero dd co- 
muni, d'ora innanii limi i so ll'n liliali e caporali non delibano essere ammessi al liatiSjlijiK 
elle rome semplici comuni, e resino come lali lino a che per mancarla di graduali iir-li". JRl - 
rivo non s'apra loro uri avanramenlo. 

Ni volendosi peraltro clic in un col grado cifrili ve- veti^nnn a perdere ni'U' inieres-i', r.ienlr- 
ilrliliiin.i ci-ere scrini nel ruolo annuale Ira i semplici soldati, sari [alto loro il pagamento della 
il inerenza lu l'unti™ soldo e quello di comune, su supplì menti dì, soldo; il qual supplimmi. 
[HUiliTaniT. o?ai ipial volla se ne rendessero ininicrileioli, e die sia loro ve mi esso ili Inviar;' 
dei dirimivi indurmi lamica msiielliva qullila. 

Omini, 

Ari. 13. Il nostro ministro segretario di Sialo pel dipartimento della guerra è incaricalo del- 
l'esecuzione del presente decreto. 

lino in Firenze, Il 18 dicembre 1818. 

LEOPOLDO. 

H. D'AviL». 



Regolamento per la Guardia Municipale Toscana, 
Insinuila provvisoriamente con Decreto del G novembre 1848. 
5 gennaio 1849. 

Organizzatone, forza c ilistril-uziont dtt Carpa. 

Ari. 1* La guardia municipale toscana e un corpo militare isliluilo per la puliblica sienreua, 
per il ni a nielli mento di'll'opliii.' imeni. i e per l'esecuzione delle leggi. 

Ornimi 

Ari. Vi, Il diritto alle pensioni spellanti agli ufliiìali, soll'uOkiali c guardie per qualunque 
caso di onorevole ritiro, sino a nuove deposizioni, è prowiso ri amento regolalo dalle leggi e 
consuetudini vigenti nel l'arni ala toscana. 

Nel modo slesio verranno regolali i diritti alle pensioni e sussidi delle vedove e dei figli 
orimi dei militi ed ulBiiali defunti appartenenti a queslo torpo. 
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Ari. DI. Apparlieue al furilo <Mh guarii! tiiiicipal.' l.-.-.'jn.i ed e filetto ni presente rc- 

,i l.in.Tilij [Iìi II.l Inni miniare, clic [>;r il svrviiiu Ji \mli\j •'■ .tua ili aià attirala n.-.J:j ciil.'i 
di Livorno co! titolo di guardia rn un io inule. 

Omini 

1 Firenze, addi 3 gennaio I8ÌD. i 

« ICiitM» 
F. D. Gve»iu«i. 

Visio, si approva ; — li S gennaio !8i9. 
LEOPOLDO. 



Progetto di Legge sulìn pensioni ni Vutonfnri <■ Soldati i,> ut itati o feriti 
nella guerra dell' Indipendenza italiana. 
3 febbraio 1849. 

Ari. i" I soldati e soli 'u Urna li fnlino ad aiutane, i (inali per lerile o muliluiiuni riportate 
uni» di kiiucM. » in (■■ t .■(■!-' ali <l- iih.i- <■ Ey-lv -n if-i- >■ o*"i. a. 
venuti inipolenli a proseguire il st-nifio nella imliiia vi\a, mi amano far ritorno alla casa pa- 
terna, amichi rimanere nell'asilo oVcl' invilirli u nella i:oiii]ia;aia ilei veierani, lianno titolo ad 
una pensione ri la lizia. 

Art. 2° Questa pensiono sarà di tre elassi: la i' per quelli all'aliti impari di procacciarsi 
da vivere; la 2' per quelli clic non sono nell'assoluta ìmpolenra di eserciiio in qualche opera, 
o di mano o di ingepo: la 3" per quelli coi fosse liberamente possibile di esercitare un me- 
stiere o una professione, da durare fino a che non consegniscano un impiego. 

Ari. :S' Le ]icriiki:ji jamno o ■ ■ *■ i n:en;ii3in:cr:lc i^ivr.ate: 



' Cuss's 2- Cusse 3' Ci 



Aiutante sotl'uflin'ale 



Art. 4" Tenuta ferma la di 
Ialini, decretata in genere dalla legge del 3 agosto 1848 
lassata nel modo elle sopra. 

Art. H" Alla vedova, ai tigli e ai gonfiori del. milite 
per servilo comandalo o per forile elio vi ebbi', i'i dovuta la fi 
casi e coll'ordìno tracciato ai j§ V, 3° e 1° dell'art. 9° della leggo precitata. 

Firenze, dalla segreleria del consiglio generale dei depnlnli, li 3 febbraio 1810. 




Il Colonnello Capo dello Stilo Hagjiart generate 
G. BELLUOSIINI. 



GOVERNO FliOVVlSOBIO 



Decreto che ordina sia -posta immediatamente in rigore la Legge 
del 3 febbrai'* Iti-tO stale prosìorii dei feriti in guerra. 
10 febbraio 1849. 

IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 

Co dbì ile rada che l'art. (T della legge de) 3 dì agosto deiranno ISiS, solamente promettali 
lilali/ie perniimi |ici Ijiiì ili BUorra in Lombardia; 

Considerando flit l'ari, ili dice, -iiiesti! pensioni saranno determinate da una legge speciale; 

Causi durali do elio la patria, la filale per via delle assemblee legislative aveva decretato ri- 
compenso . simime di:liiin di rieonosrenin, verso coloro i quali entra vino spontanei a ristorare 
le nostre perdile, deve intendere collo slesso Mimo bennato a coloro i quali già facevano 
parte delle truppe sia muli; 

Con-iileraiido ciif ii! le 111 mila./ inni ■ ■ le eaMIriei ■ ir;. i li storia propria del soldato, [lenii.'- fan 
WA-- ib-lla sin vino in guerra. 0 poi ikljiin della patria jir.n \t<\< i lo di premio, sia collocandolo 
nell'afilli dejli mv.-.lid:. sia i.-.iMir.andido 'li una prò-, i i-ione nei propri focolari; 

lÀiiisiilorainlo clic sioroine la tomba dell' dlir-tro i- argomento di veneraiione alla volenterosa 
novellili e r. ■•ii! ule, chi' is Ics sa in culo la virili militare onorala nel soldato mena il piovano 
coscritto nelle vie della gloria, e procaccia alla palria prodi e virtuosi soldati; 

Considerando l'urgeniÉ the i prodi .-olititi e i cillailini non abbiano ad aspi-ilari! nei bissili 

Considerando che due valorosi militi volontari Luciano Luciani e Clemente Rarsnlii godono 

Sulla proposifiinir ilei ministro segretario ili Slabi pel di parli melilo ilella guerra, ho decre- 
talo e decreta: the sia posta immediatamente in vigore la les.ee sulle pensioni ai militi volon- 
tari e snidali mutilali o forili nella puerra dell'indipendenza italiana, quii l'adottava il con. 
sigilo generale dei deputali nella pubblica seduta del 3 febbraio 1810. 
Italo in Fireme, li IO febbraio 18W. 

/( Prcsidnili- ili.l tmvjio l'rm-viioriu Toscana 
F. D. GUERRAZZI. 

Il Wniitro Sri/rir. di Siala pel Dìpart, gutrra 
MjBiisn D. Ai.m.1. 



Progetto iti Legge emendalo dalla r.o>m,ììssim\e ed ti]>pr/>vnlo d'urgenza 
per Decreto del Governo Provvisorio. — Sull'istituzione ili due Com- 
pagnie: una di correzione e l'altra di disciplina. 

5 febbraio 1349. 

Art. 1* Saranno istituite due ™iip:ii:n:i', h ipiali, pendi,- appunto non abbiano nome propria. 
saranno denominale praxitorie: una di carrcii\mc ili .-larniars in Lincine, e l'altro di ii/-, i- 
■plimi die risiederà a Orbclcllo. 
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Ari. 9" Gli uBiiali c soli' u (Oziati di queste due compagnie saranno presi ira i DttgBdri dei- 
Art. 3* Tali linciali <■ Mill'iimiiali avranno il -olilo velili ed il loro anno di servizio; 
(ter ciù che rjpiuriìj rriiiù'iiìi'i e Ir jien-iniii ili miro sari di nove masi. 

AH. 4" Comanderà lo niiup^iiii' un ultiziale supcriore, il quale risiederà a Longone col- 
l'obbligo di passare o rassegna almeno ona volta al mese le compagnie, e. quando lo richieda 
il Lene del servino. Avrà un ufficiate subalterno in qualità di aiutami! maggiore, ed tra aia- 
Unte so 11' u (liliale per le iiicumbcnie di disciplina e di segretariato. 

Ari. S° 11 quii'lru tlc.-ii ulliziafi e -nil'uffiziali sani Ljjello subitilo per la lanleria; Il nu- 
mero dei snidali sari indeterminato. 

Ari. 0" I sotdali avranno il soldo della fanteria del centro. 

Omini» 

Ari. 12. Sarà vaiolalo il servizio prestalo nella compagnia di diicijil/nu. 

Ornimi 

Ditpatitione (nmiiCnria. 

Ari. .17. Per ora sar.i formula -nlianti, la niiiLpajiiia di carre:mne, la quale avrà da prin- 
cipio un deposilo. 

Firenze, addi b' febbraio IHJQ. 

CORSINI. - ROMANELLI, - CASTINE*. LI. 
FKRRARt. - MANDA NARO, Mai. 



Decreto sul trattamento di riposo e ili riforma 
per gli UfH:iali delle Truppe Toscane. 
10 febbraio 1849. 



IL GOVERNO PROVVISORIO DELLA TOSCANA 



> die mitili uliì/ijli valendoci del disfo.' Hi dell'ari. :jr)i del rogo] auleti lo Ili aprile 
■.empiti l 31) anni di servizio, per quanto in virile cui, domandano il riposo onde 
Isrncflln al quale non avrebbero dovulo aver diritln die nell'eia senile; 
j rlie il recente riordina mento dello Slato, e l'avvenuta campagna di Lombardia, 
qnanlo per t'addidtro in lai genere si abusasse, mentre non pochi da molli anni 
potuto utilmente ed allivamenle servire nei ballagliene, tanto nell'interno della 

izionc del nostro minislro segretario di Stato pel dipartimento delta guerra; 

Telato e decretiamo qnanlo segue: 
uCiziali elle avranno servito ulilmcnle Io Stato ni 
Silici niililari per In spazio di 3B anni e che avri 
degni di onoralo e ben meritato riposo coirinlicro loro soldo. 



.-Uri forili ili lrii|';.f <e'k'iilarie. .ri :ii i-oni.oi'ii ik'.ì.- \-\:i:?.c o lurri i[iiain!i>, olire al .servili» 
che sopra, conlino il US* anno d'eia. 

Ari. 3° La proni (Ione propori-ionalc da accordarsi agli tifiteli, che per causa di salme 
implorano ed ottengono la loro riforma, sarà la seguente: 

Per gli affiliali di 5 anni di servi::" S mesi ili p-a, 'cmiulo il ri-|n'ilivo grado da pa- 
garsi mese per mese a lilolo di grati li caiionc; 

Da fi anni ai IO anni di servizio compili I|fi dì paga; 

Dagli! 1 iti. 15 id. id. id. 1)3 U. 

Dai 10 Id. 30 id. id. id. I|2 id. 

Dai 31 id. 35 id. id. id. 3|i id. 

Dai 20 id. 3S id. id. id. B]8 id. 

Dai 36 id. iO id. id. Pittò** paga. 

Ari. 1° Nel liquidare le suddette pensioni dovranno considerarsi per doppi gli anni falli delle 
campagne. 

Ari. B" Il scrvi'/i. i |irc-rilo ó\..-!i lilì^aìi \ rin.s d'aver c<irnji ti -li anni 1" ohi oolri e-ictt 
considerali) nella liquidazione della pensione. 

Ari. 0" Gli uffiiiali riformali potranno dopo parili domandare o essere chiamati airiIUvill 
di serviiio, e saranno soggetti all'appressa cnndiiloni: 

A eoloro che furono richiamali dal governo dorranno essere tonpnlafl per il caso di ri- 
poso gli anni passali in serviiio prima dpll'nllcjrala riforma, e la loro amnnil.ì nel rivelino 
grado verrà raggoaeliata in modo da non menarli buono, a danno di coloro che sono iti attività, 
gli anni penti in slato di riforma. 

Coloro che dimandassero di rientrare al serviiio, ne! riprendere per i! raso di rÌ|>osu gli 
anni [.risati in serviiio |iriu:a iHh rilorma, non potranno essere rianiirn'ffi aN"aiuianiiì ili 
grado se non che dal giorno della loro riabil 
Ari. 7° Il ministro segretario di Sialo pel 
zione del presente decreto. 

Dalo a Firenze, il 10 febbraio I&I9. 

/( PraìdetU: drl f!mrr„n Provvisorio Turano 



GOVERNO GRANDUCALE 



Decreto portante lo scioglimento della Guardia Municipale Toscano, 
e sita ricostituzione sotto la denominazione di Guardia di Pubblica 
Sicurezza. 

13 aprile 1819. 

LA COMMISSIONE GOVERNATIVA TOSCANA 

III decretalo e decreta quanto appresso: 
Ari. I" La guardia municipale toscana è discinta per essere immcdialamenlc ricosliloils 
collii In ili'iminiojii.ioe Ji L-nnriii.i di sicnreiia pubblica, ritenute le norme generali tritili' 
nel regolamento del B gennaio 1848. 
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Doto in Firenze dar Palano Vecchio, li 13 aprile 18-19. 



Decreto. — II Corpo della Guardia di Pubblica Sicurezza interna, clw 
va ad essere ricostituito, è dichiarato Milizia regolare dello Stato. 
14 aprile 1849. 

LA COMMISSIONE GOVERSàUTVA TOSCANA 

Ha decretalo e decreta quanto appresso: 
Il corpo della guardia di slcurciia Interni che va ai] essere ricostituito, fi a lutei gli elicili 
dichiarato milizia regolare dello Slato, tenuto renna bensì la sna destinazione al servizio ili 

L'incaricalo del portafoglio ilei ministero dell'interno e l'incaricato ilei portafoglio del mini- 
stero della guerra provvederanno alla esecuzione, In ciò che loro spelta, del presente decreto. 
Dato in Firenze dal Palano Vecchio, li ti aprilo 1849. 

il lf. di Gonfaloniere 
ORAZIO CESARE HICASOEJ. 

Aiuunri. 



Decreto con cui rimane approvato il 'progetto di Legge 3 febbraio 1840 
sulle pensioni ai Militi Volontari e Soldati mutilati o feriti nella 
Campagna di Lorabardia. 

14 maggio 1849. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Ptr S. A. I. R. LEOP0i.no li, Grnwluca di ToKana, ecc. 

Sulla propostone fattogli ibi)' incaricalo del portafoglio della guerra; 

Ari. 1° 11 progetto di legge sulle pensioni ai militi volontari e soldati mutilati o feriti nel- 
l'ulirma campagna in Lombardia, discusso de Bni li va mente nel consiglio generale dei deputati il 
tre lebbriio, è approvato. 
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Ari. 3° Le kWÌTs pensioni assegnate ragli siti del 17 febbraio ulllaio passato e sottesici 
dorranno riguardarsi come assennale dal presente decreto. 

La esecuzione r 1 . nilìitata all'umrieiio del piirNifoidio della guerra. 
Firenze, li li maggio ItHS. 



Decreto che approva le Norme sulle pensioni militari 
stabilite con Decreto IO febbraio ÌS49. 
21 maggio 1849. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Per S. A. I. /I. Leopoldo II, Granduca ili Toscana, ceti. 

Le norme slabililo con incisione del III feltraio, anno corremo, per le pensioni di rifórma 
e per gli ulfaiali clii.- L'Ilici. :<!lto riunlraro al serviiio aiiivo. a vi lusserò rirhinmali dal go- 
verno, sono approvale e conlermale. 

L'incaricalo ilei porla Tiglio del niiriislcro delio jutrra provvederà alIV-em/idne ilei prevenir 

Dalo in Firenze, lì 31 maggio 18(0. 

L. SERRISTORI. 

L'Incaricalo drl Porta/! ilei Ministero guerra 
G. Belli, obi si. 



Decreto Sovrano sullo sciogli mento dell' l.R. Guardia di Palazzo e sulla 
istituitone di un nuovo Corpo di Guardie denominate Sergenti di 
Palazzo. 

8 luglio 1849. 



LEOPOLDO II, ecc. ecc. ecc. 

Avendo dovoln rilevare da reziari in furili a; ioni :i Noi trasmesse die ii.ni [urlìi individui 
dell'imperiale c reale guardia di palazzo abbiano, nello passale e luttuose vicende politiche 
avvenute in Toscana, dimeiiliealn i loro dmeri a ipioi sentimenli di ledellà c ili a Ila eco mento 
alla uoslra reale famiglia, clu dovevano essere la cara II eristica di un corpo cosi distinto, 
siamo venuti nella ileie-miiu/.iimi' di ..rdioarc quanta appresso: 

Art. 1° L'imperiale e roala guardia di palano i definitivamente discfolta. 

Art. 2' É isliluito un corpo di guardie portante il nome di sergenti di palazzo, composto di un 
aiutante di palazzo ispettore del servizio militare, di ori tenente comandante il distacca mento, 
di quattro caporali, di trenta comuni ed un tamburo. 



corpo, < 



il ruolo die forma 



ijcllo rassegnali) dal iio-im iikijiiiì nnlmmi raasgiore nella sua 
limo passalo, per la iliflrilniiiwic ilei servizio nel real pa- 
eria Palatina, nel milieu e nella cappella di S. Lorenzo, 
ilei nuovo corpo ed i velili. 
Ed il prelato maggiordomo maggiore resl.i incanalo della e>ci'u/.inin' del presente decreio. 

e, li 8 luglio l&ifl. 

LEOPOLDO. 

Il Magyiivtltiiiw Mai/yiurr 
Conle Dei la Gii ehi Rotaci. 



NOME e COGNOME 



PROVVISIONE ANNUA 



Alili 1 1 1 r . ■ .li |i i[;i«.v .•! i-11.il-.; il.'l 

Tenente comandante II dislacca- 



Caporali 
Comuni 



Comune ti. N. 
Tamiraro N. N, 



o in Gasici lanini a re, li H luglio 1! 



Divieto £ ammogliarsi senza Sovrano permesso sia pei Militari, 
sia per gli Ufficiali sanitari, e Norme per ottenerlo. 
13 luglio 1849. 

Eslratto. — Regolamento e hliviioni per le Troppe di fanteria 
approvali con Sovrano Hescrilto in dola 13 luglio 1819. 
Ornimi* 

Art, 50. Proibizione di ammOÉliarsi senza permesso. 
É vietalo ai militari di ammogliarsi senza immissione; li liliali, JoUo-uilìniall e soldati 
fSit ir ai: ri; il:. -(ri-, t,il dividi) incorreranno i primi nella dc=(ituzionc, e gli altri nei più rigorosi 
castighi disciplinari, olire la. degradazione semplice se graduali. 
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i'oif-r n. . jior i:kuj ili'i api del turpi), ilcvon.-i ila nucsti rifluire iruelle iiiamni. ! s>:l'il: pere!:.' 
contrarie al disposto delle leggi. 
Ari. 31, Permessi per gli uffizioli, a eli e come domandali. 
Gii uffizioli che desiderano ammogliarsi ne domandino l'assenso al ministero della guerra per 

La domanda dovrà essere rorredala dei doeumenli al li a giustificare clic li spost possediuo 
in comuni; un capitale capaec di un reddito annuo di lira ducmilaccnto almeno, vincolalo nel 
modo prescriflo dalle leggi vigenti. 

Nel porgere la domandasi ni misi ero, il colonnello darà il suo nwi*u sulla fiinveriit-aza d;l 
nialrimonio eie l'uffiziaie si propone di contrarre. 
Ari. SS. Dei matrimoni dei sotlo-iiuliiaH e soldati. 

[«'!■ i]|(>7iu il''i ri.in'ttiii impilimi: i-ii il. a- i ilirliiarare se la moglie ha uno stalo fisso, o se 

inlcnde di essere condotta al quartiere, e presentare i documenti descritti qui sotto: 

1" Fede di sialo libera rilasciala dal parroco del luogo della nascila del soldito, e vidi- 
mata da! cappellano per quelle apposizioni rhc potrebbero essergli note ; 

a» Fede di Li n r r L - i rrj q n cerLiliciilo ili Imona eliminila ili'INi sposa, rilascialo dal parroco 
locale e vidimilo dal giusdiceote; 

3' Dichiarazione comprovarne i mezzi di lorluna dello sposa. 

Al solo minisi™ della guerra spella di concedere tale permissione. Egli potrà darla se le 
particolari informazioni che avrà prese confermeranno quanto risulla dai certiflcoli, e se il nu- 
mero degli ammogliali nel corpo non supera quello determinato dalla legge. 

Ed ore it matrimonio venga contratto avanti il cappellano del cr>rur.,i[ min nudimi e di n--n 
OSSemri che il (appallino si attenga csallumente a quanlo i ordinato in proposilo dalle leggi 
civili. 

Firenze, 13 luglio IBifl. 



Decreto Sovrano sulla 'lis^o.HMiiln dei Militari. 
12 agosto 1849. 

LEOPOLDO H, ice. ecc. tee. 

Stilla proposta del nostro ministro segretario di Slato pel dipartimento della guerra, c sen- 
tilo il nostro consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1° Lo stipendio degli niii/.i.ili s-i In ili-; il itila sari il'urn innari/i ■ ; le r- : I . j pr.'Si'ril'.f 

dall'ari. *B8 del regolamento economico militare, approvalo il di 4G aprile 1S1G, ed abbu 
sivamente finora non praticalo. 

Ari. 2° La disponibilità non da diritto all'alloggio in natura o a percepire le indennità, e 
né meno a percepire le razioni di foraggio in nalura o in contanti. 

Art. 3" Qualora Io disponibilità sia stola domandala o cagionalo per Dsiche imperfezioni 
passeggicre non nllrcpasscra due anni, dopo i quali l'uffaiale o dovrà essere rimesso in atti- 
vità di serviiio, ovvero esser pensionalo secondo le disposiiioni del decreto del 10 febbraio 
ponino pa=sjlo,opprovalo o conformalo dal nostro commissario straordinario per decreto 
id SI marzo successivo. 
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Art 1* |j medesima mollila pc soppref ione o diiuiuii.oiic delle reg.r troppe, dvireri 
ixU'im -.3'i.n it e l!o:l;- ci. d.-r:tii <f«..Ic r« ri uni» J; ter tona la lo s;:ic di qaelli etc 

Ari B" Il nostro ministro scardano di Stalo pel d.p»«4nenio dello pcrro t incaricala 
dello csecozione del presente decreto. 
Dolo in Firenze, li 19 agosto 1849. 

LEOPOLDO. 
Il Minittra Sejwf. di Sfato pei Dipawt. guerra 



Decreto Sovrano. — Orgutììzzazimie 'li'ì Corpo di Geìtrtaviiieria Impe- 
riale e Reale pel servizio politico, e scloijlimento dall'attuale forza 
pubblica. 

24 ottobre 1849. 



LEOPOLDO IT, ecc. ecc. ecc. 

ConEiderando il bisogno di organizzare mia forzo omiotii (ut suslencre nrll'inlnrno del gron- 

liucalo la esenuin MI. 1,^;.'. l'ur.lini' | n ■ 1 : 1 ■ I i ■ ■ ■ > , ia sicuri uà mYII.' [hth.ih. 1 , la propriela e 

ntilriclii rfascun titladino sia ptrcniilo nei sani diri Ili; 
Sulla proposizione, ecc.; 

Art. I" La forza destinala pel servizio politico della Toscana sari) dcnnninaiii n;,-n.-(a i-^j.t f.t 

Art 2* L'allualc [orza di pubblica sicurezza resla abolila e gli individui che vi appartengono 
saranno incorporali nel reggimento dell'imperiale o reale gendarmeria. 

AH. 3° La squadra dei velili a eavallo vitn'' tiv.im.'n!-; laccala da! nvEiiii'-i'n velili, 
e passa a (ar pitie della imperiale e reale gendarmeria. 

OmùHt 

Dalo in Siena, li 2t ottobre m». 

LEOPOLDO. 

Biloi5sebom, — Liroraa. 

De Litoisn. 



Norme sul rilascio per parie del Pensionari per fornire 
una pensione alle loro vedove. 
9 febbraio 1850. 

Inserle nella Raccolta delle leggi civili ; Sezione prima. 
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Decreto Sovrano che approva il Regolamento per t'Imperiale e Reale 
Gendarmeria Toscana. — Norme pei trattamento di ritiro. 
30 maggo ISSI. 

LEOPOLDO II, ecc. ecc. ecc. 



' Ari. P Il regolamento per la imperiale 
Dato in Fireme, ti 30 maggio 18SI. 



ale gendarmeria toscana, di cui va oggi ad 
ovato, e ne comandiamo la pieni osservami, 
i dipartimenti ilei l'interno, di giustizia e di grani 
del presente decreto. 



LEOPOLDO. 

L. Lismcci. — Dt LiuciEl. 



KEGOL AMENTO 
Pei' la imperiale c Reale Gmdarmcria. 
Cuholo I. — Della iilitmimu: 1 cumpasizione della Genlarmia. 

Art I" Li imperiale e reale gendarmeria è istituii! principalmente per vigilare di coaliano il 
minlcnimenlo dell'ordine interna dello Slato ed alla esecuiicne delle tessi, iuvesligando e ile- 
nuniiiudo ai tribunali i contravventori di quelle. 

Art. 3° ÌA imperiale e reale gendarmeria è parte inlogranle dell'armala, e nelle riunioni in 
paratie per qualunque altra causa prende la drillo sopro opi corpo militare dopo la guardia 
civica, i veterani e gli invalidi. Omini 

CiPiicLO III. — DcjU avanzamenti. 
Ornimi 

Art. 22. Le ferite riportate dai gendarmi nell'escreato delle toro funzioni saranno lennlé in 
conto come riportato in guerra. ^ 

CielTOLO IV. - Dei convelli c dille riforme. 

Art. 2-1. Gli ustrini al corp della imperiale e reale gendarmeria saranno riposati 0 passe- 
ranno tra i veterani e tra gl'invalidi secondo le lumie stabilite per i militari dei reggimenti 

Art. 23. In considerazione del laboriosi! mtvìiìu proprio della gendarmeria, ogni anno di 
servizio u rrà computalo a lavare degli appartenenti a quel corpo ammessi a godere del riposo 
0 ritiro per 1B mesi. 
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Art. 8(1. [1 calcalo delle ju ci-i. .ni sarà regolalo dalla legge generale sulle pensioni militari, 
renili' fl;nli' il <i:-|ini|o ikll'nrlieolu |ircccdcllte. 

Ari. 27. 1 solto-u (filiali e 1 Gendarmi, i quii a per salute degradata io sdràio, o per l'eli 
o per altre cause iailincnilcnii daila loro mloiili, re-sassero di essere in erado di continuare 
ìirH'.iiìfra.iiii.eiitii i i ■ - 1 ". : ■ I . . r. . intcreii/n collii iicecss.irin attiviti!, potranno esser presi in conside- 
razione per El'i[ii|iii.':!ii ili n-rari. uitiriii.cri, J. custodi, di cursori e alleo di copiai, fia- 
preelie abbiano le qualità occorrenti a rcndcrneli idonei. 

Art. 2B. I gendarmi lanio curami i che graduali dopo i corrispondenti anni di servlifa avrnimo 
diritto Ji distintivi di anfanili, c pi- ree |> iranno i rtrrekuni crani ninnili in cocreuja delle regole , 
subirne per 1 colli lati dei reggimenti -di linea. 

Opimi 

Firenze, dal niioislero dell'interno, li SO maggio 1851. 



Occrelo Sitila formazione della Real Guardia dei Sergenti di Palano. 
7 dicembre 185], 



LEOPOLDO II, tee. ecc. tee. 

Consideralo die per I' accaduta riduiione del reggimento velili od un solo battaglione, non 
può questo continuare senza difficoltà ed in con veni enti a somministrare tre sergenti maggiori 
«flèttivi e trema onorari, ebe compongono allusimene il distaccamento stanzialo in Eoboli, fi 
destinalo a prestar servitili promiscui! con i reali sergenti di palazzo; 

E volendo nel tempo slesso esonerare il pubblico erario dalla spesa che ora soffre l'ammi- 
nistrazione militare pel ma ni un hi cela del sin! iella di-lj.yinie-nlo ilei vc-'.il,, e provvederli eziandio 
a che non soffra alterazione i! servizio di vigilanza, che la real guardia dei sergenti di palazzo, 
finora coadiuvali dal distaccamento dei velili, è dilaniala per ia sua istituzione a prestar servizio 
nei reali palazzi c ville. 

Abbiamo decretalo e decretiamo quanto appresso : 

Art. 1' Il distaccamento dei sergenti onorari velili e esonerato dal preslir servizio promiscuo 

Art. 2* Per altro Gntanloclié la rea! guardia ilei predoni sergenti di palazzo non sarà com- 
pletala, il disi a era mento dei sergenti onorari velili non tornerà al suo battaglione, e dovri 
perciò continuare nell'attuale servizio. 

Art. 3° Il ruolo normale della real guardia dei sergenti di palazzo sarà quello annesso al 
presente decreto. 

Art. 1° All'aiulnnlc di palazzo, ispettore rie! servizio militare dell'imperiale e real corte, i 
affidali) il comando della guardia dei sergenti di palazzo. 

Art. 3' A completare la real goardia dei sergenti di palazzo, quando abbiano le qualità che 
si richiedono per quel servizio, possono essere ammessi, previa formale domanda, gli annali 
sergenti onorari velili clic ranno parte del distaceamenlo accasermato in Deboli, ed i caporali 
di ogni arma delle nostre reali troppo, sempre ebe vi abbiano prestalo servizio per un leropo 
non minore di cinque anni. 

Ci riserbiamo per nllro a prendere in con siderazione, nella specialità dei casi e delle eir- 
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Decreto che tnstituìsce il Regolamento sulla concessione 
delle pensioni militar?. 
22 dicembre 1851. 

le pensieri degU ulSziali, MU'dBlMe soldati allineati elle frappe del granducato; 11 ' 
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Vista la normale risolutone emanala in proposito sollo il di H ottobre 1329 ; 
Visio l'alto governali™ del Ili leliliraio iSi.l, ce-a lenitalo con il decreto del nostro commis- 
sario straordinario in data del Si maggia snrao«ÌTO; 
Visto il susseguente nostro decreto del 12 afoslo 1810; 

Visio il regolamento sulla concessione delle pensioni civili da Noi approvila con decreto del 
22 novembre 1849; 

Considerando come imitarti ugualmente di meglio determinare le norme colle quali esser 
iltL'Iì-jii'.i redolale le |irii>ii<i]i ali.' i;ii:ili possono aver litolo gli tlllìiinl-, o!ù\::\\ Mildali 
delle regie truppe in correlazione ni servisi resi allo Stalo, e d'assimilare quanto più sin pos- 
sibile le norme medesime a quelle giù aditale per gli impicciti cibili con il citalo nostro 
decreta del 22 novembre 1819, e con le dichiarazioni pubblicate sotto il di 31 dicembre del- 
l'anno medesimo; 

Considerando il relativi. procell. rdalto dal consiglio di Slato; 

Sulla proposiiionc del nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretalo e decretiamo quanto appresso: 

TITOLO PREMO. 



al Nella parola mitituri A e,>:ji|ireai[.'i)o ni' idi inJiiiJoi addetti allo .-lato niaieiiire, a; 
comandi delle piano ed ai corpi di truppe attive: 

b) Nella denoniiiiuio li -^rii/fiiiuU hiiio compresi tulli i militari graduali dall'aiutante 

solt'u (filiale inclusivo, fino al caporale esclusi varo ente. 
Ari. 3° Hanno diritto alla ambulimi.' per anzianità di servìzio congiunta all'eia: 
a) Gii «(filiali generali, ,di ufiì/iali superiori e fli ulliziali stibalii-rni dello stalo maggiore, 
dei comandi delle piazze e delie truppe aitile, qtinndo abbiano compilo il ircnlcsimo anno di 
Servizio attivo e continue, ed il sessantesimo di eli; 

0) I soll'uli)/ ::iii, rapiali e. .-alJa'.i <!tllc tru; attive dapn ventiquattro anni i|i servizio 
attivo e continuo, e cinquantanni d'eli. 

Si tccctluano da queste disparitili eli oiliziali, rcti'dliziali, caporali e snidali del balta- 
l-'lioiii: i'^ul.ir,', pei .inali i'ali.-!.ii ! arii -n:e si r,.lii.ile elio alil'iauo e; :n ititi-, il in i;li:iriMtlri .ìliik. 
anno di servi/ « alino e coulici.o. -A II .•e^s -.nlesiino di eli. 

Art. 4° Le forile ricevute in guerra, o in serviiio comandalo, e le infermità provenienti, 
in un modo bene accertalo, da laliche od eventi di servizio, dònno diritto im media la mente alla 
jtiubiia/iitac, ogni qual volta esse abbiano cagionato la cecità, r amputazione, 0 la perdita as- 
soluta dell'uso di uno o piti membri, od Infermili equivalenti a tali perdile. 

Ari. S' Le Terile, o infermili meno gravi, procedenti pur sempre dalle causo accennale nel- 
l'articolo precederne, ed accertale come in esso, danno dirlllo alla pensione solo allorquando 
il militare è per quello diventilo inabile a continuare od a riassumere più tardi il servizio. 

Art. 6° L'esercizio del dir, Ilo .lei imlilan alla piubilazionc per anzianità diservizio congiunta 
all'eli, rimane sospeso dalla dichiaracene clic potila le Iruppc sui piede d( guerra , c ciò fino 
al termine di un lalc slato eccezionale. 

Art. 7° I militar; Giubilati per aa;iaiiilà di serviiio e di eli avranno diritto ad una pensione 
nelle seguenti proporzioni: 

Provincie folcane. — Pennoni militari. 3 
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ni .N! :i| |.;,r:.ji!-v,!ic elle elis-i indicate wU'art. IP, lettera u) ia pennone loro competenti 
corrisponderò a dut lini detto itipmdio, quando il scrviiio sin sialo prestalo per anni Irrnte 
«nrinui, ed abbiano compilo i( uaantnimo amie di elà; e sari aumentato di un diciatti-Simo 
delio .-;i pendio siii'Jiisniii) ìi'.t ogni anno compilo di ulteriore -cru/io. all'elleno che, dopo un 
servizio di trentuni ami compiti, conseguano in pensione la totalità dil loro ttipendio; 

b) So appanoi^'iio alia classi dei soti'uffinali o dei caporali e sol da li delie irnp|w attive. 
Il pensione loro con pelali corrisponderà a due terzi del ioide, qnando il servizio sia stalo 
prestalo per vriifi'.^m/rrii anni (empiti, ed abbiano rompilo il • in V imitaimo anno di età; e tari 
annientalo di un diciollosimo del solilo per n'ni anno compito di ulteriore scrviiio, all'cllello 
clie dopo un scrviiio di anni trenta cmitqiumo in ;ieii.ome in tatuimi dtl ioide; 

e) Se si traila di ulliiiali, sotl'uflìiiali i> caporali e soldati del ballagliene insulare, la loro 
pensiono coH.Lieri nella mirri ilei ri<pMi-<, ftipt-mìio o aldo, ipiando il scrviiio sia slato 
preslalo per trtntn<in<dir» unni wm/Utì, uri al li.arifi compilo il se tmn («imo anno di uà; e sarà 
ammollalo ili un vcnliinatircsimo dello stipendio, o soldo slcsso per ogni inno rompilo di ul- 
teriori' servili. >, ull'elToltn eie itilo i:n ser\i;io (li armi ,ptai;inht iTujifji/; conseguanoli mtu- 
simo d-JI'i /jfifiwit. cui possano ss inoro, nette ire quarti partì dello ^.pianilo n sul.l,.. 
, Ari- 8" li diritto alla giubilatone per allibale informità n per ferite incontrale per ragione 
di servizio, deve esser riconosciuto da cumuii-ioni ; ; i- u I i all'occas'one di rivisto periodiche o 
Hraordinurio, nei modi e con lo resole clic -.:c;;ii;k> deci ta inalo con specilliti decreto. 

Art. U° Nei casi prci cinti nell'ari. 1". In cecità o la perdila assjlula di ambedue le mani o di 
anilu-.liii- i piedi, ovverà ili nn piede e di uni 1019.1 insonne, dànno dirilto ad avere in pen- 
sioni' Liniero -lipeiiilio, e risp.-ltivuni.'iile l'ii.liei.r solilo aumentalo di un srslo, i|ii.-.ii]o '1 

traili il'iailiiiilil 1 co-lituili> io crailo -upir.i.rn .1 .piolio ili capitano. La perdila assoluta 

di una mano 0 di un piede, e le interinili dichiarati! per decreto reale equivalerli! a tal per- 
dila, lUnno diriiio a conseguire in pen-iouc ]' intero stipendio 0 ri. -pcllii animile l'inliero soldo. 

Nell'uno e nell'altra caso non si lia riguardo alla durala .(imluimue sia dei servili pre- 
stali, Ih) all'eia. 

Art. IO. I.c feriti' 0 le ini. 1 riniti, di clic all'articolo V. ,|,'mno ,1 ,1,110 ai militare a consepirc 
in peu-innu i duo lerj.i dello stipendili, 0 ri.-p llo.ainciili! il. l solilo, •elil.eiie 11 >n alio. a radinoli 
gli anni di scrviiio e di età eli e coulmsr.1 a u titoli oili giubilazione per amianilà. 

Quando poi alle ferii: e oifenn li aii/ehilo s : r i.-caao ili estremi accennati, si fa allora 

luojo al ...nse.cuiiiicnlo di una peii ! 'one f ■.■ rr i j : . 1 : : 1 1 1 ■ 1 1 1 l- alia lo'.aeli ileiio slrpemli" 0 -olilo sopra 

joilio.i i „ii.l'i;a:id„ c die ']oc>li alleano invilito un .-1 ri ino ina--;. ore ili unni sei, ma minore 
di quello allo a inferirò diritto alla pouliilaiione per aiii;aiul3. nuderanno una pensione canale 
a lami Ireav-'mi. e se Imiterà ili ufli,::;ili ili leiila.-iionc irisuinv, a tanti li i iiMiio.ulre-.no 
della pei!-.ir:]C clic loro ri-pel l limonio por aa/M.i.Li spellcrcMie, quanti saranno gli annidi 
scrviiio da loro prcilalo: ma lai pcii-liae nei -:.i.i mai minore di lire cinque celilo. 

Ari. 12. Anche la sorlc desìi iiilin'aii, i ijuati prima ili aver radinolo gli anni di scrviiio 
e di olii, ani a roulerire il dirilio alla giupilaiione per tramila, venissero riforinati per ridu- 
cono di In.ppe, sarà regalala in conforuiilà dolio ili-pnsi/ioni dell articolo precedente, e eiA 
finché non venga promulgala la l\;y clic d-tiniiii. nimi!.' redoli lo stato degli nWiiali. 

l'or un scrviiio minore di sei anni sani data una ^r.ilifìr iiio ■iirrispniulcnlr a olio mesi 

di paga, iinaiulo si 'uccia lu.-.-o alla ees-a;ioue del -enifio ìlessu per lo cause conte uiplaie in 
•juesio e nel precedente articolo H. 

Ari. 13. li g„i\'rnn ha tacchi di giubilare i militar' aneli» io tempo di guerra, nei casi 
liei n.uali, giusta il presente decreto, essi Iianno diritl? alla gì ubitene. 
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TITOLO SEC0S1JO. 



Dei servizio considerino come norma nella tlnlUliet In ivtisiatu prr ijinliìlasioiie . 

Art. li. Il servizio alile al conscgaimenlo della pensione i solto|io;to allo ie;.-oeilti condizioni: 

a) Glie la prima ammissione sia slata per via 'li risolare a miei a in ci ilo odi nomina; 

b) Che non delibi esser computato prima del 1S' arino ili eli ; 

c) Che deliba essere sialo u l> m : i rj u u e non i:ilcrro;(o, ■ [-j 1 . LTul^jr-L titlctiilcre ]iur l 1 1 L ..■ r r : ; /. ; lj i .j : 
La cassano ne; 

La dimissione, presa a termine di capitolazione o per grazia, quando anctie il dimesso 
alilia BBbllo ripreso servizio o come volontario o come cambio; 

La radiazione dai ruoli per oii'asscnzi elio ollrcpassi i sci mesi. 
Ari. IH. È computalo pel eonseguimenlo ili.'! la pensi me militare il ..-miio jirril.it.. nelle ear- 

Arl. 16. Il militare giubilalo con pensione clic vcn;a quindi ammesso a nn impioti civile, 
perde la soa pensione lino a clic percepisce tino stipendio ugnale o maniere alla penane di 
elio godeva. Sia quando dovesse tornare nuovamente allo stalo di quic.-Ceiiia, cumulerà, alla 
pensione primitiva, quella alta quale avesse pule binisi alo liti-la con i stri tei rivili intlipen- 




Arl. 13. Il lempo scorso in islalo di disponiliilit.ì, o aspolialiva, sarà computato d'ora in- 
nanzi nel servizio attivo per il militare die dentro ini anno, dallo ollemila disponi l.iliià, sii 
.[alo richiamalo in attivila ili serv;;[r>, fermo fiatila, quanto al Irallameiilo di disponiliilil.i n 
riforma, il disposto dati 'unico lo i° del decretò del di 12 agosto 1813. 

Art. 19. Nessun miniare potrà rs-iere in avvenire compreso par olire nn anno nella rale- 
jji.riii rli'i riii]il:i:i in ili-p.ilii/.ililà. in ornilo .In 1 . k'niMiatO l'aoi..->, i]'l,in.lo non -a re.jliinilo.il- 



Pattagli'onc insali 




Ari. '2i. Il scrvj/i.i presi ilo nel corpo di'll'imp.'riaio c reni.; e/adarmerie. noi compili.! pel 
ro!i-c-.] : i:M!ito 'I- Il :■ pen-ioae-, vcri'.'i annoaiiii'o di un qirarlo, e lincilo prestalo Jji trad'iaii 

Art. -iì. 'V" ..■'".■( ■■'■y.i'i. a. li ti .Idèi )-.■■:■ I:. ! c.".|: j, ■■:[ . del ■■ r. i \ :'m|ior;a I " -i ■ J — 

mento ili mi mino, pnrcliò sia siala latta neile truppe loscane. 

Bel periodo iti dodici mesi non può esser competala piò d'una campagna, salvo che per 
speciale re;!» tlcerclo -ia slitte diversamente dichiarato. 

Si considera servilo di campagna doeiln elie. iloan e^-ro siala [osta ;ul [ iede di guerra, 
è pre-late dalla t r i r | • | ■ n [nari ilei coiilini dello Sialo. 

Ila può tirsi lnoj.i a valutare por serviiio di rampa™ duello clic in allra circoslaiua 
strini romiti! veii.M al r.ae.l, siruo lu-dienio eoo sp'oiale soiraiia dichiarazione. 
Ari. 2*. Ai prigionieri di guerra il leropo della prigionia t computalo come servizio elliil- 
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livo: ma uualuniuc ne sia la durala, l'ssi uri lur.no diritlu all'aumento nel precedente articolo 
indicalo die per la sola campa in i ki igu.ili- rimasero prigionieri. 

Ari. 93. Il Militari' petiv ita tormini! al son-ub timi pui'i cumular? la pensioni: con lo 

stipendio: [>ù.,1o pi'r.'i in nuova giuliiiaiion.', douà valutatisi m ila liaaiidni.imie della pensione 
il tempo [alilo del primn, t^attio del secondo serniio. 

Ari. 8S. Non 0 a. li l'ITi'tt: ti- :ij pensione r :i:i;Hil.ilo nel servizio: 

a) Il leni]» seursu dal feriti) iti mi l'iiijivsjun 0 giubilalo coti pensione il.tl ■itvìììd mi- 
liare lino al giorno della sua riammissione ; 

b) Il servizio prestalo a Merio mietile alle interruzioni contemplale suinicolo 14, lettera r) 
del prefi u'.e decreto ; 

el 11 lempo paseato in espililo!» Ji i>cna\ o in carcere di custodia per procedura snssc- 



TITOLO TERZO. 

Delle pennoni alle votive c ui fiyli dei Miliari. 

Ari. a7. Le ved'ive dei:l,' nflUinli unirli in campo di battaglia, o in e i, usi i fu e ma di rerilc 
riportatevi, o di servizio comandalo in tempo di guerra, ovvero in tempi di pace, hanno titolo 
ad una pensione viialma torri* putide tuo db ii)t':.i del suldj ordinario annesso al grado dei de- 



volta una somma equivalente a tre mesi di soldo, di coi po- 
se premorta la madre, onesta somma terrà data ai Bfili. 
a seconde noize perde il eodimento della pensione, 
iza della moglie al marito, 0 di prcmoricnia della vedova ai 
iconde nozic, 0 di separali, ili ■pi-Ila dai figli per eaosc a 

non abbiano compila l'eli Ji anni 21, e che non siano d'al- 



sclcbraiiotie, nel modo 
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TITOLO QUARTO- 



ArL 35. Ritenuta l'osiervarua degii cnli/ii i. aliami, i ■ [ i lI i vir-taoo ni militari ili contrarre 
matrimonio senza il concorso dello rundìzioni [■n^.-rJ 111', e senza la pernii' -ione sovrano, se 
quosla sìa dilani accordala a qualche ufUzi.ile. esso dal giorno del contralto matrimonia iL.vr.'i 
lari', affinelie resti in attivila ili servizio 5 la ilisiiuuibilitl, tin rilascio sul suo stipendia, nelle 



Dalle lire 2301 a lire 4000, il due per cesio ; 

Dalle lire 4000 in su, il due e meno per cento. 
Art. 30. T.'olit'li=o ilei rjasrio. ili clic all'ai'tiroli) p ree* lo ita, ce, sa ili roi'ida alla iLl'ifeione. 

Quando peni plarria all' iifiizàdo S'ut'iliilii ria' duratile il serviti" atlinula nato sottoposi!) 
al rilas™, ai lemiim del i . r 1 H ir arliei.iii, ili a- ; ii:nr.rt per rlreio la di lui ani"!', alia n.o-iia: 
ed ai Deli il godimento di quella pensione, clic sarebbe loro dovute nel caso clic celi los.-c 
morto in nllivilà di servizio, 0 in disnonitiiliiù, dovrà rim dichiara zi tuie scritta, ila depositarsi 
11,-lla oaaeelleria della reale corlc dei comi, svanii di ricevere la prima mesata della |i:ii.-i;'-ie 
li j.-i'j];il,ui.-ir,t'. arcnn-ctitire a elle la [ii-.-iiai' medesima resti -tigella alribsfio [irpji.iribrulc 

Ari. :ff. Nella de termi nasi mie della pensione degli affiliali, e rispettivamente delle vedove 
e tìgli dei medeimi, rk"e aversi riguardo al solo i|iiaiil;laliio ilei l-j r;> stipendio, e conse- 
-■inaiteiai'iit-' in' 11 di'ti!» .no 'rompularsi le somme loro assimilai,' | ■ . r li- sanse d' iiinVìo, | ir diarie, 
iiijcniiilà d' a ili .'.-io, (tiraggi, tradurli e simili. 

Ari. 38. La della pensione deve raleulnrsi .all' amnuinlare di lla -li[ienilio goduto perdurante 
P ultimo inliero Iriennio, ovvero sul medi» risultante dal coacervilo degli stipendi goduti nel 

Ari. 39. Il sulilii dei snlf ufiwnli, iM|>or;ili e soldali ronsisle noli' ini pori are della rn/ur.v 



Art. 10. Il minislro della guerra clic esce di carica torna a godere dello stipendio, 0 [ralla- 
mcnlo annesso al puslo die aveva avanti ili mirare al miiii.IiTn, firn a el.e .evi sia rieliiamat 1 
al primi: ivo impiego, 0 ad allro non menti reliiliaiio, i^.-eniiie .-empie le di'ipi'.-iz:u:ii del liti Li 

Art. 41. Sullo MÌ|ienilio godìi lo da! minislro della guerra, antecedei] le mede alta di lai nomina 
:• ministre, si calcola la pensione li co rispondetegli nel caso di giubilazione, e quella della 
u'duva e ilei lì.ili in raso di merle, ugualmente che avesse avulo luogo il rilascio a torma 

Ari. 42. Si lien conio bensì, ad aumento della pensione, degli avanzamenti regolari che il 
ministro della guerra avrebbe ottenuto durante il tempo del suo ministero, se avesse invece 
continuala la sua primitiva carriera. 

Art. 43. A riguardo degli impiegati del ministero della guerra, degli impiegali in tulli i 
dipartimenti miliari, nei Irilianall, ullici e aminiiii-traziniii mililarì, caie pure dei capi iella ni e 
ehinrglii militari, sì intendono applicabili le iii-|n>..'/ijai del re;..,]. aie 11 io e.nieerne ale le pentio-n i 
civili del 22 novembre 1849, lu ori del caso nel quale abbiano seco periato un grado leqgljUtO 
nelle truppe attive, 0 che per ragioni di servizio militare soggiacciano agli ioforlunii ai quali 
vanno esposte le truppe suddette. 

Art. 44. Il mililare giubilato che senio regolare aule rizza zinne sì Ira-lerisca a 



prestalo, ni!- lo In la moglie ed i fi^li igtianda venga giuridicamente desumilo o rcus.iu> dai 

Ari. tu. Le pensioni militari saranno liquidate nel modi stabiliti dalla legce generale (ter le 

Art. 47. Si fa diritto alla percezione della pensione, liquidala clte sia, dal giorno immedia- 
tamente surressivo a quello nel quale sia all'individuo cessala la qua liti ili militare in servizio 
univo o in dis[ioriil'ii:i.ì, e relativa™ ciiic alla vedova ed agli orfani dal giorno della reazione 
rifilo stipendio 6odulo dal riapeUivo marilo o padre. 

TITOLO OLINTO. 



Ari. 4S. Oli \<ie~.-'ii- lìrcrelo, e (emio .«'arili- il dispailo dell' articolo IH <!.:l ni. /.Iginio, si 
ilirliiar.iii-i at.olile li! I v-'i. iIììjjiv zi-.ini, rr;.ilaEin'ini ci! ordini lin .[ni v^h-aili in materia di 
ioni militari, trillamoii'o ili rilorma e ili ritiro sia in Toscana, sia nel già ducalo di Lucca. 

Ari. 4!). Le iIìS|.oì!z-i:iì i].'l prosi'iilo ileercM dovranno applicarsi a tulli coloro clic al mo- 
mento dell' allivaz'i n.'iicl nielliamo si troveranno io sen. zio alliio. in disponibilità. In riforma 
o congedi) ili imitalo. 

Ari. HO. Per i militari a mi. ime n; e in disponili, I, là, in riarma o in congedo ili imi mio. il 
tempo passato in lale stalo sari loro computato come trascorso in attivili ili senizio a^li eili-tli 
di convertire o ratizzare in pensiono lo stipendio di essi iicrcelio dannile la rispettiva dispo- 
oiliilii.i. ritorina o convello illimitato. 

Ari. 3!. Gli ni:i/.::iii aiiualiui'iiii n auiv'il ili si-rvi/ia. io ili-ii.aiiliiliiii, riorma o congedo 

a-i i-v- il a:, al ili .;■ ■•! i dt'jjli articoli 3S e 30 del presente decreto a coniare dal giorno della 



I nostri minisi li lieiie limaci- e d:\!.i .^oi'ira ■■■<■' : n 'areni . c!.::e;.r.j | -t -l'iai'lo eli /['ella. 
ili>;r l'-i'enzioiie del ar.'-'nte decreto. 

]»alo in Firenze, li 22 dicc-mhre I8!ii. 

LEOPOLDO. 

Il Premienti <V! (.''nr.-'Viu •l'i Ministri 
MMsIn, re («;■„. .li il;/., Ih/miti.;,-,,',, ,hìle fiainat, CCC. 

ni incaricato de/In l)iee;ie,nc ■!■! Ministero della t/ucrra 
G. BllBASSiaOM. 

Il Ministrò Segrtlaria dì Stalo 
pel Dipartimento di ghMizi* e omxm 



Nota del Ministero dell'Interno. — L'autorizzazione di legarsi in ma- 
trimonio, la quale (fece essere cMesla dai Militari d'ogni grado, non 
riguarda gl'Impiegati di sanila. 

9 gennaio 1832. 
In. erta nella [lari-olla ileile le r 'ti sai!.' Iteiont civili. 
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30 

Nota Ministeriale.— Si dichiara die il Corpo degli Ingegneri militari lieve 
riguardarsi come un Corpo miniare attiro; epperelù gli Ufficiali con- 
iugati del Corpo slesso debbono essere soggetti al rilascio prescritto 
dati-Iiegio Decreto SS dicembre ÌST.l. 

S febbraio 1852. 



Ministero della Guerra. 
Al srgnor Rc;io Procuratore Gentrahi della Gerle dei Comi : 



Girne il corpo dirgli in;r.-i:iTÌ ■ 1 1 n : r : i t-ì il. lira riguardarsi, n tulli eli rifai i, come un corpo 
militar,' allivo. e perciò non possano es-,re nli-M^ali al rilascio sullo ^perniai rwpclliio. ]W- 

□ Hlziali coniugati del corpo s1c=fo, iccondo clic vi.rae ;.r.^-TÌ1 !.. jvr ;li utlk.li .'-.u inaili d, -li 
altri corpi militari-, cosi in tU> solo clic concerne gli ullì/isli del corpo del ceni», resla senza 
ctlclto quanto il ministro -L-nilVa v: nei 7 e, maio ullinM in r. .1 :■. m ai ipics.li inoliali dal 
diretto™ dell' amministra: ione militare. 

Ilo I' onore di d idi incarnii, con la più perfetta stima ed ossequio, 

Di Vostra Spuria Illustrissima, 

Fircnic, 3 lobhrnìo 1SS2, 

0. BALDASSERONi. 

Devefiuima ObbiigatieiM Sena 
A. Nkmubi. 



Regia Deteriv<in>i;ione relaUc». al rilaselo per le peni-ioni eedocilt da 
farsi sulle paglie e su! vestiario degli Uffizioli delle Guai die del Corpo 
e dei Sergenti di Palazzo. — Tari/fa di stipendio e vestiario. 
U febbraio 1852. 

Letlcra scrina al Procuratore Generalo della Corta dei Conti. 

Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca inanimila il sistema (Inora praticato di far 
,Jiì.;Dru iulln cassa della sua ini irritile e reale cotte le pensioni delle vedove di lineili liliali 
ilclle due redi guaiilie ilei corpo o dei «r-'mti ili palano che mancassero di vita in allKila 
di seri ilio, e volendo allrc-i ns-irtirari' alle tuli ne medesimi' il difillo al cm-i'eiiini'iilo di 
una [■■emione nel caso die i rispettici loro murili, ilnno esser siali poMi in islalu di ^inliilii!™-'. 
a carico della regia depositerà genmle, preso in considerazione il disposto della leggo ralle 
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continuare il ri!.n™ medesimo in pmp.irii'inc dW!a loro pensione di giubilai ione, a tenore del 
§ 36 della Filala legge del 2ì dieembre detono. 

Valulato quindi che gli ullizinli, ai <iunli si rif.'risd; la pr.'-cn>' disposi/Jone, sono tornili a 
carico della cassa della real rorle e, come parìe di ^pendio, ■!> LI ' inLinn vallarlo di uniforme, 
e ricevono quasi UUti uno stipendio Inferiore n quello «segnato alla reali truppe al grado elle 

rive-Mini in llr reali --ìiarilk a notando .'dlre-i eli.' h reale mrle dei finii, i:i d'j-' reeemi 

c.isi di Lipiidiizinni' di pensioni d' individui S'-i addilli al rnrpo dei sergenti dipanilo, Ila 
trovalo opportuno e giusto di valutare nello lìqiidanoiil Miche f importare dei vestiario, l'Im- 
periale i! liliali' Aliena Sua vuole ella In ton formila di lai sistema ilrilnsein niensualc dovuto 
dagli ulliziali sopra menzionali sia calcolalo sulla stimma riunila dello stipendio e dell' impor- 

s ^nili .ai) dille i aivu espressi cimali li siali ™ a'aii con d.^iaccin della imperiale e reale 

si'grcinria intima di gabinetto, in data di questo flesso giorno e tìb per norma ili codesto 
dipartimento, passn a segnarmi mi di.-liulo ossequio. 
Di Voslra Signoria Illusi rissimi), 

Firciue, dal ministero delle fluirne, li U febbraio 18S2, 
G. BALDASSmOHl. 

Deratissimi ferro 

^^^^^^^ G. Marna. 



TARIFFA di Sl,;ieieìm •: res'inrio di riamili i/nidn rie*' mmuuimti 
il Cor/io ilei il ?rr,,(»li di !'n/«::0. 





P . C II E 


rcalirialo per 


Tatui 




. . L. 


3530 ■ « 


094 8 0 


3314 8 G 






ino - - 


B3G 8 6 


me s o 


Sottotenente onorario . . 




7(13 lì 8 


430 1S 1 


1900 0 „ 






012 11 - 
bOI lì » 


3d9 il i 
981 13 „ 


1012 S 4 

783 8 . 






!ifl! 12 » 


281 13 * 


7K3 !i „ 


Il siT.'enie r^ioie ir. ih a 

piTeepisce f r,- .[1 tl' un' linai 


In r.irlrre 

reco;ni- 


80 „ , 


80 - „ 
















To 


ILI. . . L. 


904D 18 * 



Firenze, li 8 ottobre 1833. 

// Mw/iore i:,:„i,ii„hudr 

PlrTTHO HAIOU. 

L'Aiutanti Generali II Foriere 

G. Srnom. E. Ncoses. 



La presente tarilTa as.endente n-.d l.uale a l.ra n(iiei!iiiii|i|jniriNir^i\e , soldi 18 e denari 4 
corrisponde con i ruoli dell'I, e lì. Corte di Toscana. 

G. itiSTIM. 
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Regio Decreto portante Norme sui modi e le regole per provare il di- 
ritto alla giubilazione per parte dei Militari, sia pei- ferite contratte 
in servizio, die per infermità abituale. 

15 felJbraio 1852. 

LEOPOLDO II. ice ice. «e. 

Volendo determinare i modi e le regole rìjn le f'imini;;. : ii:ii speciali, ili clic all'articolo 8" del 
regolamento sulla concessone delle pensioni militari in data del 23 dicembre I8S), dovranno 
seguire, nelle riviste periodiche o straordinarie, ordinate ntlT orticolo slesso a riguardo dei 
militari, i <|uaii intendano far valere il loro diritto alla giubilazione a causa di abituale inter- 
inili, o di ferite riportate per ragione di servizio -, 

Sulla proposizione del presidente del nostri ivn-Uiii tW\ ministri, ed incaricalo dc.Hi ilire- 
lionc del ministero della guerra; 




Ornimi 

Art. 3° Il militare elio intende provocare il no diritto Uh simulazione nel modo fissilo 
dall' articolo 8° suddetto, ne (ari l' istanza alla quale i chirurghi del corpo oggi ungeranno la 
esposizione degli incomodi di salute che fanne degeneralo in abituale interni iti, colla indicazione 
del tempo dal quale il postulanti ne sia alleilo, o col corredo ancora dei 'ceri dica ti dei medici 
di spedale dai quali egli sta stalo curalo; ovvero laranno conoscere in quali occasioni di 
servizio abbia esso riportale le ferite per le quali domanda la giubila; ione. Questi documenti, 
firmai; dai chirurghi suddetti mililari e timi e e in ani In me superiore della piazza, dovranno esser 
trasmessi al generale comandante almeno un mese avanti Io spirare di ciascun trimestre 
dell' anno. 

Ornimi 

Dato in Firenie, li 18 febbraio I8S2. 

LEOPOLDO. 

fi. IUloassibom. 



Risoluzione Sovrana. — Si approva otte 'alcuni Impiegati dotte Regie 
Fabbriche passino a far parie del Corpo degli Ingegneri militari, e le 
loro pensioni siano regolate col Decreto 22 dicembre ISSI. 
7 aprite 1832. 



Moia del Ministero della Guerra. 



Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca per sua venerate; imi n i h i i ] i ni 

fabbriche : — Eliseo Cicori — Tito Bonsignori — Gaetano Orlandino — Fio. Angelo Foresi — 
Gustavo Mori — Cesare Benassi — Stefano Siringo; 

I quali per sovrano decreto del HI gennaio IMO passamani a far narlc ilei .wpi denti ingo- 
;:ieri militari, : primi ire [a ,TiiiLl,ia ili .^stenti mapzz alari, eli ailri quattro di copisti, 
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debbano esser colisi dorali come impiegali appartenerli alle categorie contemplale dall'articolo 13 
del regolamento sulla concessioni.- delle iieiisiani militari in data 23 dicembre 1851. 
Ho I' onore di confermarmi con distinta slima. 

Di Voslra Signoria Illustrissima,. 

Firenze, 7 aprile 1853, 

G. BALDASSERONI. 

DcvoliHimo ObhlUjniissima Serra 
A. Niccoli m. 



Risoluzione Sovrana. — Si fissa che il pane e naturali di cui godono i 
Soft' Uffizioli e Soldati, siano valutati per la pensione in annue L. 120. 



Nola del Ministero della Guerra. 

Sna Allena Imperiale e Beale il Granduca, con risolniione di questo giorno, ha ordinalo 
the nella lassai:Hie <tt!h' pnsiuiii pei sottn-uiliiiali e snidali si conlioui a slare alla, prece- 
dente risotuiione del 33 giugno 1813, la quale stabiliva per norma che nei casi di pensione, 
come sopra, dovessero il pane e naturali valutarsi nella somma di lire 130 1' anno. 

Nel partecipare n Vostra Sisnnria Il Itisi rissima iiucsli sovrani ordini, ho I' onore di confer- 
marmi con la più distinta stima ed ossequio. 
Di Voslra Signoria illustrissima, 
Fircnic, 13 oprile 1883, 

G. BALDASSERONI. 



Dmrtfufae Cfotigalinfm» Serre 



Decreto Sovrano. — .\or,nc si'Ala ti-jui'i<i;i<i,irftrll<' pi'nsUmi figli lnìjncc/fiH 
Che prestarono serri il i rniUUu-i « nella Maremme. — Aumento diser- 
vizio e l/ase dello stipendio da prendersi nel calcolo per le pensioni. 
14 aprile 1852. 

LEOPOLDO II, em. ecc. tee. 
Visio il regolamento sulla concessane dello inT.-ijni civili ila Noi approvalo con decreto del 
23 novembre 184»; 

Visto le successive dichiarazioni in i|ael propos lo i!j Noi emanate -mio il ili dicembre del- 
l'anno medesimo;' 

Ed informali come per la più congrua applicazione divli onlini surriferiti, siasi ralla palese 

la cuii\en. : ciiìa ili iilenea altra li.'si'Osi.'.àn.e ili-daraliva, o addizionali', ; n per IViTcItn elle 

cullili armonizzilo con le ili.-["i-iiiioi per ii rcjMlmnclilo ili'll" pensioni Enililiili siale |'i]b]ilica(e 
con il più recente nostro decreto del 22 dicembre ultimo passato; 

Sulla proposi/ione de! riusi™ ministro segretario di Sialo per il diparli mento delie finame, 
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qd servizio ili Irenu ami eenalnieiile ompili, e c..': sciiia deipare il dis|esto dui Tari. li" 
del risolameli lo [iTfiicliu tiro il minimo, limile della pensione. 

Ari. a - All'elltllo di liquidare le pensioni donile ^rinijiiepti civili, i periodi di serviiio 



la lacoltà di accularsi per la e-litaiiir.i, il tempo d. servizio prestalo in quelle r.niiiiina.. saia 
aomeulato di un «.unno noi compiilo dell'ani aiiiià v.dalahiio p.r [a liquidazione della pensiono. 

Lo stesso fa\on rari: appln'i'o .uli ioi;eee.iii dilli marmine:, i 'inai:', 'clilviie re.;ide:i:i io 
IfiojsliJ ove si rimane nnclic in eslate, Irovansi nondimeno, e per dcbiio d'uccio, tenuti a ire- 
qnenii escursioni nelle pianuri insalubri. 

Nel qual concetto tari redalla e sottoposta alla sovrana approvazione con noia spedale degli 
impiegali, ai quali ilovri es-;crc applicala t]ne;i:< disposizione. 

Ari. 4' Il serviiio gralnilo da vaiolarsi a (avori 1 ilei/li apprendisti, deve essere sialo pr ■ ■■alo 
in posli di apprendici normalmtnle -laudili nei moli delle diverse amministrazioni ed unici. 

Ari. S° Fermo .'lame il disposto dell'art, h" del refolamenlo del ~2ì noveninre I8tó. clic 

ll.-.i doversi aver ripianti- ni ■l'Io qnaiililuivi) de]|,i > : i ;iit.1[ h liciti lii|iii.ii;ii>ii^della pell-i ■. 

vien dichiaralo clic da quel computo .-olio assiJuumenre ed iidicinuientc da e-cludersi le pra- 
lilieii/.nmi. .«clitiei.c roiisneie, e lidie le a ss e t'inizio ni per spese di ullìeio, ili diarie c di in- 
donnili! qualunque sia il lilolo, follo il liliale lamio em-ie ni;. me nelle relativi! eonee.--.om 
qualificale, eccettuilo solamente il caso d'indenmlj daia per eemiiensare la d.flercnza Ira la 
maggior provvisione annessa ad un posto innanzi coperlo, e quella nuova di un pcslo Metti- 
si vilmente occupalo. 

Siccome vien del pari d .'chiara lo. quanto a^l; eiiiuluuienU. e li ■ qui Ili sollanio si valutano, 
che sono slati d.cliiarali aiiiinessilnli con decreti reali emanali lino a- -ju-^lo giorno, 0 ohe fos- 
sero in segnilo ud emanarsi, e cou le regole del decreti medesimi ilabDfle. 

ArL 0° La pensiona massima da concedersi nel concorso delle condizioni volute dalla leve 
alla vedova dì un impiegalo o sola o eoi fijilì, nm pini eccedere il leau dello stipendio del 
marito calcolalo nel mudo presrrillo dall'ari. 0" del decreto del 22 iKivembro I&ifl. 

Ari. T Li dichiarazione clie a forma dell'ari, 5* delle istruzioni del 31 dicembre 1840, 



1 giubilali ai (inali ■■ siali liquidala 11 |ie:)-.t.n,\ di .■■■r;i::i , > avir preseulala la dicniara- 
lionc suddetta nel lermine d'un mese dalla pubblicazione del presente decrelo. 

Ari. H* Nel caso che uno stesso im|iie?i!:> nhhia prestato servino in ]iìii sMliiliaieuli diversi 
0 a luminisi razioni, ed abbia dirillo a pensione, il riparlo della pensione stessa, elle incombe 
alla corle dei eonli a forma dell'ari. 3' delle i, in/ioni il, 1 ili .lieend.re I.Sid ; deve esser (allo 
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li .-i'ii'il^ "»<! ■i'"'^) Vi' ;.i'<i"i-'<i ''I ni.iiii.'Nin il; <ini't jui.-.j.^ìh. per il disposto della legge 
lei 22 novembre Itti*) e si:r<c*ive ilipliiar.i/ioni , 1 , ■ I SI dicembre dell'anno medesimo. 

.11.1 l'utile csorciiio ilei iliritii iinjrliLi tti rimane SL*pe.-o a carico della rn^n dello Siala tino 

il ■iii'iilii in ('ni venisse "l'I mi, ah jdi.i iiiij.iivi Giubilali), o rhe |icr la morte ili lai Irapis- 

.asse cespellivamcMle nel In veduva o nei li-li superstiti. 

Il noslro miaislro segretario di Slato per il dipartimento delle Oaanic, del commercio e 
lei lavori pubblici <■■ inciripalo ik'll'p.-nujidne ilei prestine decreto. 

Olito a Fircnre, li i+ oprile 1839. 

LEOPOLDO. 



Decreto àus™,(t>. — Sdla lijaiJazh,ie titilla pensiona ad I.td.cidut delia 
IJassa-furza del Corpo dell'I, e li. Gendarmeria non st tien conto che 
del soldo e della razione di pane. 



LEOPOLDO II, ice. ecc. ecc! 

Visio il nostro reale decreto del St oltotire Isti), puh il i[nalc vivm» iint'miin il corpo del- 
l'imperiale regia yentlarmeria, e regolalo il soldo altrihuilo a ciasenno degli ascritti a quel 
i'iT|in, spi' <ntl[i il grado respettivo e la larilta annessa al decreto medesimo; 

Vista la decisione promuuiaia dalla regia eorie dei conti nel 23 dicembre IHSi, e con la 
quale liquidando la pensione dovuti al sergente Antonio Uarlinelli. slato posto in islalo di gin- 
lnìaiionr, prese per base ilell.i medesima il soldo altritrailb si grado di cui era il Marlinclli 
rivestito, ma depuralo dalle rilen/ioai fioruaiicre clip ungono sopra quello operale per fondu 
di massa, e specialmente per provvedere alle spese di ves'iario c:I alire relative allo stesso sog- 
gella, In ordine all'ari. (Iti del regolimi tato del 30 maegio ISSI; 

Vista PolIN successiva decisione del 7 aprile 1832, colla quale la corte stessa ha rigcllato il ri- 
coivo ai le ri .osto il il Martinelli, e direno mi ottenere in pensione l'intiero *>]i]r> siatiifiip dalla tariffa, 
compresovi l'importare del vestiario eil allrj ischi' dcpural'i dalle ciirrispoiidenli rilcnlioui; 

Considerando rtip sia inani!' 1 *!;! la ^in.-ti/ia ilpllp il. ri. inni [tpiìpIip. poiiip ipiiille che arnio- 
niziaiiii pul di>|m..t.i dall'in. I 1 del iv t 'niii:iieii!ii ilei II nirel.re JS2:), usiti pur poa-ersiilo nel 
più recente regnlameiim il.'! 52 il.'.einl.re Islll. ej in Iona del quale non ai è mai lennio, né 
si liene feupralnicnle a calcolo, agli Pirelli della pensiline, ai soli'ufiì-iiali e sniditi il.'Ilc nostre 
regie [ruppe, altro che il soldo comprensivo l'importare della cartone del pane, ed esclusa ogni 
wniiiLiiii..ii-.,;i.-iik' clic t'diprnliiienle si (arpia in natura, e che per la gendarmeria.*! rappresentala 
dal maggior soldo sul quale si operano le corrispondenti rileniioni; 

A'.'hl.iau ilpprpt.'tn e decretiamo quanto appresso: 

Le decisioni preferite dalla regia corte dei conti r.el 22 dicembre ISSI e 7 aprile 1832 per la 
li 'lui licione della pensione, alla liliale, poleva avere (itolo il sergente- Antonio Martinelli, già 
a p i-arte a ente al rp/.-sioicnlM dell'imperiale e refia gendarmeria, rigano san, i-male, all'elleno che 



..i ritengali i pi r ri ■ i r:i i .il 'i u.'l I i-lui ilaru le p-.'ii-a-n: rli- pn-onù essere donile ai ;n:i' nd-ziili o 
comuni dtil reggimento suddetto in caso ili loro gEubilazJooe. 

Il presidili: (Iti nostro consiglio ilei ministri, o.l inrnnraH) della direzione 'Li luiniilero Jull.: 
Siena, procederà alla esecuzione del presente dwrelo. 
Palo in Firenze, li 24 maggio 18SS. 



fslritzimii pò- r.hii,;"";;^:';?;;!;)^ wwìjì»"™ rfoi (Twin: e Dì pai-I incìnti 

utilitari; tariffe dei soldo ed altre indennità dei Corpi e Diparti- 
menti suddetti. 

■ 30 dicembre 18j3. 



la maggiore j .sibili; Perni V.\. S. ! .' Il-, futa eo-n-iilrra/aiiie di-, (|uaiiiiiii.[in- dalle 

"'< lr: " r l lr r^ssaao iirusimiuc-.-:! i l.n.oi eileili nnnieii'ati ili s.inra, pur min .istalli.: .sin 

prudente di inni duri; alle r: i ■» J . ■ 2 1 1 In di-liniliu ';.n.ù(!f |--;rr,n ili avere r.niu-ciiiM. recandole 
all'alio, se cnrrispondano allo scopi), con disnaci'i-i di rpiesto giorno Ila ordinalo che dal 1° 
gennaio prossimo abbiano pieno cOello, per modo di esperimetiio, le seguenti disposizioni: 

5 1° Che la scrillura dell' amminislraiionc miniare debba essere centralizzala nella direzione 
dell' amininisl razione medesima. 

5 2° Clic debbano essere nesso in vigore lo ..•iniqui:]! ri.-iicnrnent; il n-j-.ivi, amlai.iciit ■ dell'aiu- 
minislraziune iniiilare contornile nell'allegato di lellora B. 

§3'' Che i generi ili casermaggio siano pabuli alla en'itfgnn 11I aiiimuii-irazmno del r.-i.irjnj 
degl'ingegneri militari. agjregai:il.: traii-i'i-rl.iiin.-iil : -il ■■■iri»> meili-imo gii r.lla.ili cascruiieri, 
meli ire i uni!.. li ed uggì! ili por uso degli udiri indilaci il-nraniio continuare ad essere a cura 

S i' Cric soppresso il poslo di direttore dell'azionila del icriiarin Miiliiaro, .[iic-ia sia aggregata 
e di pentirò te dal commissarialo di guerra di Firenze. 

£5" Che non debba esser cangialo Dulia quanlo alla ispezione cet. nemica, die il commissaria'., 
di piena e macina di Livorno csercila sull'azienda delle escainiioni del porlo e fossi della 
rammentala ci ila. 

§5" Che l'allegalo di lettera C, nel (piale si trovano riunite tulle le InriHe dei corpi mili- 
t»Tij ecc. con i commenti relativi ehe schiariscono c completano le larillc medesime, passa 

ij 7* Che le assegnazioni Osse per le spese di ci rio) erta e di stampali per le diverse autorità 
e ullici mili'.iri delirano i-sseri; ([nelle siali He nella tariffa che ha in ironie la lellera D. 

§8° Che cessatala dipendema in cui i per l'ero ninni co il liaUa^liene insulare dal rommissj- 
riato dì guerra di Porte-ferraio, sia ripristinato nei luitaglium; medesimo il consiglio di ammi- 
nistrazione, ed assegnalo al medesimi! un qaartier- mastro. 

Ì9' Che il ruolo normale degli impiegali d.irai:iiuiri[--tri.'.".jt:e militare sia quelli] marcilo di 
lellera F il .pialo t Sialo ninnilo della sovrana saniione. 
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tj IO. Cile io|i|i'''"n ndl'nmmini-inzioro miniar,: la classe dei copisti, debita essere alla me- 
desima sostituita quella dei terzi commessi. 

§ il. Che il posto di cassiere del commissarialo di guerra e marina di Livorno sia sop- 
presso: le inferenze relative verranno disimpegnale da un incaricato tic! servìzio della ama 
con appuntamento di 2° commesso, e dovrà dare una mallevadoria in contanti di lire quat- 
tordicimila. 

5 12. Che coerentemente al ruolo normali- 'l 'ili impcpi i s'iniemlana .-oppressi i posti di custode 
nell'amiiic'i-ira/rim' militare; cceeiiu unii alla direzione; onde a misura che di tali posti acca- 
ldimi «faine, dovranno essere rimpiazziuli da l>a ss i-uf liliali del battaglione invalidi veterani. 

5 13. die arpn.vnla n mi-;. ma l.i |...ru.in in' ili un rnvtu di «;i^nv,(/«(i .ill'ugeello di sup- 
plir.- ni lii-n=:ii drir.iiiniini-ira/i'iiic ni'li'arc-, in mis.miIìd ili-i suoi Impiccali, per quindi, ed a! 

l'amministrai ione stessi, sia di quartier-maslro in tulli i corpi militari: venga incaricalo il ge- 
nerale comandarne le re:ie ini|iiii- ili fan re ria re eoi direttore dell' ;imn; :n -ir.i7ii-.nl 1 , e insieme 
inoltrare per In sovrana sanzione, il propello per le norme dn seguirsi per V ammissione dei 
.mli'uriìziali dei corpi nel rno/.> ilnjh apprendisti, al quale forse, previo esame, polrcbbero cs- 
■cre ammessi anche li alunni ilei collegio pei figli dei militari. 
5 M. E che per massima i ponti di ijuartieMiia-iro in Ini ti i corpi militari debbano inam- 



arì ind. mar.' l'iinii.ivmc di-li: «le-ima. eil .uriinm. I' oldilifo di min caulinne in rilutami: 

il ipetlier-! irn in ;.-ri' l.i ni ieri a ili lire tremila. Rinvìi ne.-li altri i- -rpi di l.re riiilleci(i..iiieei.|i|.i. 

Reta! iva me ni e isii annali quanicr-mastr! capiiani, lenenti o -uito'c nenii. saranno quanto 
ai iliriliidi nvananicnlo, elle [virano loro e orli pel t re, seguite le mas.-imc stabilite nel decreto 
del 1-i ilieemlire lfttO. 

Perei* è data ai medesimi Incollò ili scegliere e dichiarare in iscritto se prefer.sc.ino 
di n.Ti'iriiiari' a far pirte lieU'rir lirie d.-rli idli/i.i!i nel i-nrpo in cui si trovano in .verciz.o am- 
ministratilo, per essere poi all'opportunità ro:uos>i e r.nipi.ii/ati dai lenì comincisi, ovvero se 
[■or propria cl-vioiie credono 'li fin- i ainnirllcre a.;!i a-n-i/a-iieali dell' n.'ni-:r.i;i.':ie militare, 

ponenti il dello redimento all'ari, -li della le^e del 22 dicembre ISSI . 

Nel partecipare a V. S. 111. ma 'incita smr.ina ri ■olii/." ne. passo all'onore ili so:erivci-m i 
con la pili perfelln stima ed ossequio, 

Di Vostra Signoria Illustrìssima, 

Firenze, dal ministero della guerra, li ;iu direnilire I8Ò3. 

V. SALDASSERO NI. 

Dmotiu. Obbligatili. Servitore 
A. Niccoli». 
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Battaglione invaimi Veterani. 



SOLDO DI PRESENZA 



l'ffliiali per la Truppa 

,.„„„„ I Sul piedi 
Lana ° | dip.es 



ciiii' il! . hi IJ ir.i | .-r in le e i ,-., 



massi assegno generale onde supplire 



ri'filmio. ii k<piii!n r <i irini^.-irahncnle, _ La 

Ul.il. i-.i iii-iiiMi-.Llrmint... il.i.l'.imnii.ii-irajtu^ ni il (la re ■ 
-!■«.! ili 'i rnù iri. — K tìiluita per ijneslu corpo la 
le spese dcscrille nella lavola ni lettera T. 



Reggimento I. e Reggimento GcndurmerJ». 



,■ 'ivi. i iiit i ol, in ndlo comari da me. 

Marjgiorc 

'i'rii.'iiti' ii i jtnnte maggiore . . 
Ijui.rl.i'r-mjslro (n) . . . . 
<:i„ìMr,rii llLuyiore . . . . 

Cappellano 

Capitano ili fanteria . . . . 
Tenente dello . . . . 
S-.'.lulcnuil.: il.-.llii . . . . 
C;ii-ii:i],i> il: ravallcria. . . . 
" ili lirill.il rki-H.' .ìlf;:\dJ. 



'IVni'nl.' ili iiLj.i dellu 



Delio 



1 Srr^'iili; nia&'lùr 

I Foriere . . . 
! Sergenlc . . . 

J Trombetti '. . 

<ai:iliivmv ili j.rmia i'1;,s.=i' . 



Dello di sfonda closse 



Il reggimento gendarmeria si compone di due kilt:;.;] ioni, di cimine compagnie ciascuna; di 
onu ^j:i,iilioii-: di ca\allerij, e del relativo stilo mature •: minore. — L'eCtìllì^o òdi n°43 
«liliali, a" ÌIB8 individui di Iruppa, e n° 100 cavalli. — li soldo assegnilo ai diiersi gridi 
e quello staliilito dalla presente tariffa, e non cangia neppure quando i gendarmi sono in marcia 
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metili militari un ili alle truppe godono del soprassoldo sibililo per queste dal regoli meni» 
ani min Is ira [ivo. — Il ira «ani eu io di spedale i prelevalo dal soldo di presenza, e l'avanio se 
sono celibi si versa al loro fondo di massa, se ammogliali si corrisponde alle rispettili: lami- 
glie. — Gli individui che vanno in gita conservano il soldo di presenza, salvo la menzione 
filila a (nw.! deliri massa ili soccorsi). — l.a Gendarmeria essendo corpo scello mantiene 
il sno cnellivo ricevendo darti nini corpi mililari fili individui, che ]ier la loro Inuma .oridolln 
hanno merilaln d'apra rienervi. — Àllorrtii' [wr di.posizum.f .-uperiari: arruola dei volonlari !■ a 
.incili coiTi.'jii'.i.i mi'iodinnii.i prr l' ricnn isin ilei piccoli ofigelli in L 8. — La prima monla- 
lura, lanlo per coloro che veliamo da nitri eerpi, clic per i nuovi ammessi, è di !.. '20. - La 



iffll 



supplis.e a imi.: In spi-r cU nitri croi sciarla l'assono jencrale. - [I roriffin per i 
cavalli ,1,'jli n(ii;iiili ,- i:i]n!:iì,i L. (iO i| r.n'je, ![iu.'lii> dei cavalli di Iropp si [.a-a a prtv/v li 
fornitura. — l'i istituita per la feiidiiinieria la massa di bardatilo e ferratura nodi' supplire 
alle spese descrillc nella tavola di lettera l) 



Provincie Ideane. — Pennoni mililari. 



* 



SOLDO DI PRESENZA 



nMnuftHU mililart, e mil obbligo Ji 



It uallar-Liini' M'iiii fi fonili.™ 'li 1 '™1'^ '"' "P 1 ' 1 ^' ■'' t0 "-■■■-'ore o mi"»" 
ci ta l i;»» : V. dm. in M » «-W •**> 1G •*«■ c «* "™ di 

lm| , |:i ,_F.^,,i,i rnrpo wcltópcr marmano,, voi,,!;,. .■ <i iM»r,» S l nei*,!, menilo fcl. 

; ,,h-i ],.-,t[i,.l.-,=i di l.ulcria ^'iii.lm.'.ii .In: p.T I r" Vio„a ,-..r.J,I la merdaio di ap- 

(.arloiicTVi. - Quando ioni™ supcriore v, ,■ .nimico .]ualf..o ^lonlar:,. .. ■■■M', olirò .,.) 
r ,„, lr „nl,nin <!. Ii,< 133 a (.««• MI» mm. I*e 84 per Lì prosv.,1 , de, fiener, d, 

; ;' :,'„ „ 0 , ,<r qucll. Hi 1.. 1.T..I c cl»ii.ra, mia in.lcml.', d. I.r* * per .elisio d, 

, „- cr iir pio Aw sd ami: di mtvì/ìo in .iipplimenlo di primo monlalura in lire 27 IO. 
!Tu SÌ 6 di co anni. - Il fedo dì mass. * Mmtà in lire <0O ; iWenlo „ 

, ,„ ,1 , , .: P a;a inmesUalmcnle. ~ « «eziolato » tó'ar, li™,,. .„ .din. 

ri e uni monlalura di vestiario di lire 82, ed un suppliamo d. hre ffl II). ..I.t.-I,, l,a compilo 
il sei io anno di rirapilobrione. - La truppa sode dell'alia paga di a,,z,a„,ià .1, ,,rv 1 z li) s(a |„| lìa 

1 larifTa di leilern M ed i . ( .'i-in;:.iil. elso uilr.ii^n.i 1 Li S" rapii .!...■:; fruiscono pure ' 

.Icll'.uraenlo gioraaltoo di soldi 1, 8, loro accordalo dal tolo dd IS ajnvfc ISSO. - Li 
doli Murato » _ subilitolrimwtsMlcv.-ali' .hira.iimini-lra^.fliic militare ntiMLi 



£ vaiolila al prezzo 
dei torneasi ibi li si corneggia a proto 



di fornitura. — È isliluìla per questo corpo la m 



Oui coniuu^uuiii a< nniwflbw n !»v-* ~ ■ 

assegno generile onde supplire alle spese dcscrìlle nella tavola d, leUeri T. 
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Corpo di ArtfElferia. 



Iciifiurale 

Armigere . 

■ Trombi . . 

\ Fabbrn . . 

r;.li';T.jn;ii . 



SOLDO Di l'RESESZA 

per la Truppa 
Sul piede 



l So Ito- sergente rml: ,;/j ITC . 
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Segue Corpo 





GRADI 






°"""™' 






*EE 

Szz 






] 


~- |'J'.»i-ii-r.i.,. S iro (ni . . . 

ii (Ss:;:.-' - ™ 1 * : : 

s *13Sì:SSi.: : 


!== 




j 

§ 

■ \ 


1 Capitano 

Éfh-- 

5 tS 1 Tamlturo 

S JfSerfcn'e msEsIora . . . 

>j ass ■ 


Sri 


li 

ili 

- is i 

=11 
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Il corpo ili artiglieria si compone di una ispezione generale, ima divisione di artiglieria, una 
squadra di onerai con amministrazione di materiale, e di due bai [agli a ni cannonieri gnar. li-cu- 
lla continentali. — L'effeltivo {V.fiecvelo de" 10 ginijna ISb'3| é di n" 03 uBiziall, n° 1327 indi- 
vidui di truppa, n° IO cavalli d'ullìziali e n" 120 truppa. — L'ispezione generale risiede il) 
Firenie; il comando del I" ballagliene di costa è in Livorno, del 2° ballagliene in Orbelcllo. 

— La capitolazione ed otto anni. — Il capitolalo Ita diritto ad ani prima marnatura di L. 132 (I) 
a favore della massa, delle quali L. 33 per la provvista del vestiario, e L. 50 per quella dei 
generi di Lancile™ e ealzalura; ed allorché lia compito sei anni di servizio ha pure diritto 
ad un supplemento di montatura in L. 27 11). - Il fondo di massa È subitilo per i eavaUff- 
geri di costa in L. 120, per tulli gli individui indistintamente io I„ 100; l'eccedente si liquida 
e si paga trimestri Intente. — I volontari, eccettuala la compagnia del fiiglio, le rechile di cou- 
lingenle, i sostituiti ed i coatti ricevono L. 8 a titolo d'imiti nitii |er a ■ ^ 1 1 i .-■ i -. ■ ili minili incili. 

— I «capitolati volontari o con premio, e gli ammessi come firaduali sono esclusi da della in- 
dennità; e lo sono pure i rimpiazzanti individui congedali per grazia, per i quali anche il ca- 
rico della montatura di vestiario c biancheria è sopportato dal congedalo. — Nessuno indivi- 
duo può essere ammesso come cavalleggerc senza aver soddisfallo all'obbligo itila cHerbaene. 

— Il recapitalo ha diritta ad una montatura di vestiario di L. 82, ed un supplemento di 
lire 27 10, dopo compilo il scslo anno di recapi lolaz ione. — La irnppa, tolti i caralleg- 
geri e gli addetti alla compagnia del Giglio, fede dell'alia papi di anfanila di servizio stabi- 
lita dalla tariffa di lettera M, ed i soli' ufliz ridi eli- iiilrapremluiiii la terza capitolazione fruiscono 
mel e dell'aumento giornaliero di soldi 1, 8, loro accordalo dal deaito 18 aprile ISEO. — 

La raziono del pane lt valutata al prezzo siiliiliio ir,iriesiral(iii !iii' lii.ll'ii.iiiiini-iraii :■ niililai. ; 

quella dei rmiiEiiislitiili si paga a prezzo di [umidirà. — I battaglioni di costa rice-M-nd» di- 
stantemente il rimborso In contami delle razioni del pane e combustibili, il valore di esse cu- 
rjal.iriiauienie è li-saio per prezzo medio soldi B, 8. — I cavai legge ri e la compagnia stancata 
all'isola del (ligli.i, eccetlualn il ca.;i> iti eoi passassero a godere dei viveri di [■um|iìis'hìi, ai ■ ■ it 
lianno diritto alla razione del pane e dei combustibili, perché il valore ili esse ir compreso nel 
soldo detcrminato dalla presente tariffa. — i foraggi sono pagati a prezzo di fornitura. — Vige 
per qucslo corpo, eccettuala la compagnia del Giglio, per h quale è slabiNn un'assereii^Mi r 
fissa, la massa assegno generate e quella di bardatura e ferratura onde supplire alle spese de- 
scritte nelle tavole di lettera T e U. 



(1) I.a priaia lrni'..iw:ri <;.j t -li arridessi Zilla c M pap: r. i a .lei Giglio e ..-elle a .pelli .lai I.nu.-iione 
insubre, . lo,- L. IW. dello .JiLJid L. Fi par la p ! 0 v vi sia dot vssliarit. u L. It per <iu»ll» Uni e «fl(rl 
.11 biancheria e sai natura. 
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Reali Caccia lori a cavallo. 





SOLDO DI 

defili 

L' anno 


PHKSENZA 

giornaliero 
per la Trappa 
Sul pirde 




1 1 * Ullltl |.nrl.i ! i'i.dnT! . . 
J ( riunii-.' > di - il nini! . . . 

Dolly i» st'Limiild .... 

1 5 ) Caporale furiere ..... 
tT 1 Oprale . 

■. Sellaio, ma ni 'paleo e e ar Calure . 


827(1 

15HI 

1400 

1320 

1320 

2972 

1710 

'lliiO 


1 18 t 

- 10 D 

1 1 8 
1 0 4 

- 19 8 

- 14 8 
-Ut 

- 12 1 


■Mar- — 


i- (n) Ci»i la < l itniiii; di imo cmwnMFanmirfifraziinKniilitart, t ccifobbligo di 



ealialura; e ad un sopphiTncni.-. il">> ■ 
■.•;a .'■ j.iiili-.|jl<) in !.. i-i'.i, l'iwiii'uii gi li 



li'l-TTld'. i snsiiluili fi i i ■ ■"> : 1 1 1 1 
MI*. - I 



inl/i juT in'i[iii.|n ili |i:h-c!ì i il- .-.■ni. -■ ì r,i ii[.ili hli i rimi. i ri i> euri 
ni' L'i-.nl'.uii suini im'Iii.-i (In ili'lla iinli'iiiiM.i, i- In .■ma |nirn i ma- 
li |.it ::i;;i:i. |ii.T i .|i]al. ria. li.' il cai' . ..i -lei: a m ai.il iv.i il: ii Jliatiii 
il.il ''"ii.-nl.il..'. — 11 ìvrjiiilulali. lia limili; ini n:i:i in inliilii-ii d.'\.'- 

:, .|i|.|,li'li.,'ii'(i ili I, -27 III. .lui " il sei-H. in li r.vap.lnla/i. un 

I II lia.i.n. iI.!(Uit;i!ì III [.il'i.'lii'IIi. - . ■-. I . I]ll S.-jlMJ.iil.-l'i l-|i i l'Ila .li r.' 

ingiii ha ilirillo all'alia paga di a— ««™™ =i 
l'uDliiali clic in Ira premili no la ? . ., .. 
ilill I, S, liirn ar.'.iril.iln itili -Irrreui IH aprii,: (Nlifl. — La pallone 
-lnliilil.i Irilii'f'r.iliiii'iili' ili.ll i.iiiina-.i.-lral'i n.' n 1 1 1 ! 1 1 . i r i ■ i ipiclln .Iri 
imi' i invaili si l'ini l.'.-'ia a \,:,;i„ ili fiTllìtiira. — Vini' |ii-r i]llt'.'[i 
■iiirali', i' 'iiii'lla ili liarJiimra il fi-riulura. oi:..1ii subire alln sye;/ 
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Battaglione di Fanteria di Linea 11). 



SOLDO DI PRESENZA 




L'elettivo di ciascun battaglione ili rauleria ili linea, in coerenza del Murano durilo dei 
13 maggio 1832, & di a' 10 ufficiali e n° 602 individui di truppa. — La capitolazione 6 di 
olio anni. — 11 capitolato ha diritto ad una prima montatura di lire 132 a favore dell* mas.-'a, 
delle quali lire 82 por li provvista del vestiario e lire SO per lineila dei generi di bliacheria 
e calzatura, e ad un supplemento di L. 27 10, dopo sei anni di serviiio. — Il (ondo ili 
massa ì stabilito in lire 100, l'eccedente si liquida e si paga trimestralmente. — [ volontari, 
lo reclute Ji contingente, i stimiti ed i «alti ricevono 1„ 8 o titolo d'indennità pi'r :n'.iui.s!.> 
di pìccoli oggetti. — I recapitatali volontari o con premio e gli amme-..i wme graduati sm.n 
aaclnii di delta indennità, e lo sano pure i rimpiazzanti individui congedali per grazia, per i 
quali anche il carico della montatura di velario e liianckria è ^piH'Hat'i ila! cimiciaio. — Il 
rriMiiiiidaiu ha diritto ad una montatura di vestiario di L. 82, e ad un supplemento di L. 27 IO, 
ili^.i l'ompito il sesto anno di recapi lolazione. — La troppa sode dell'alta pa;a di an/ianii.'i ili 

servizio stabilita dalla [arida di lettera M, ed i sotl'uflìii.-ili rì.r intrapr 1-nn la r." .tj |iiinlafi.in-: 

Imiscono anche del l'au mento giornaliero di soldi I, B, loro accordalo dal decreta del 18 aprii,: IS'iH. 
— La razione del pane i valutata al prez/.i stabilita iriiiie,!rnlmer,tr dall'aNiminMraziiibe mili- 
lare; quella dei cornimi libili si contagia a prezio di lornitnra. — Vige per irui'iii l-aitajlican 
In massa assegno generale onde supplire alle spese descritte nella tavola di lettera T. 

(t) Pei 1! bttUgl! ln a nati volili vedisi 11 Urie-* di lettera 0. 
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|ir » ria 
sul piede di pace 



Capo lumia, aiutante soll"u(lliiale 

unte di prima elasse, sorgente madore .... 

ante dì seconda classe, sergente 

Musicante di lena classe, caporale 

A|'|iri:n,];Mi alla lianda dei velili. ™ln i] tu li là e soldn 

di comune 

Apprendisti alla larda addetta ad altro ballali Due di 
fanteria, colla ■ j ■ i :l I . r ."j ,: .oliti .li rumane .... 



Il soldo e soprassoldo assegnalo colla presente tarila allo due bande musicali, una delle 
quali è iddelln al battaglione velili, e la seconda ad altro battaglione di lanlcrìa di linea, lu 
slaliililo con detrito tauro» in doto del 13 dicembri 18U2. — Gli individui che le compon- 
gono essendo l lotti [11 cileni riguardati come appartenenti alla truppa, vedasi per tutte le 
altre e™ [io tenie ciò che è dello alle avvertenze |>orlale in calce delle tarile ilei Latta jliur.i 
cui le tonde slesse appartengano. 



Battaglione I uso In re. 







SOLDO DI PRESENZA 




GRADI 


degli 
Udiiiali 


«r In Truppa 








L ~ 


Sul "piede 




(Juarlicr-m 




14U0 








Capitano .... 
Tenerne .... 
Sotioicnenic . . . 










1300 — 

(OSO 






•■ dell'Elba 


Tenerne .... 


1800 

1200 


S 




- 


Caporale .... 

tSSì™ 1 " ' 

Comune .... 
Sergente maggiore . 




— ii"* 

1 IS - 




Compagnie 
G. Coste dell'Ubi 


Sementa .... 
Caporale foriere . . 
Caporale .... 
Vice- caporale. . . 
Tamburo . . . . 
Comune .... 




1 0 B 

- 18 ~* 

- 18 4 




(«) (Mia qualità ili ter:o rojjimeiso 
rauiiMU di L. 1SO0 fn «mia 


li li' illuminisi 


alitine militare, e eoll'aUili-ju dì una 



AvTiniESIE. 

Il lunazione insulare si compone di sei compagnie rr=al.-:iii nell'Isaia adl'CIba, il cui effel- 
llvo è ili rr 1(1 n.li/i.ili e n" Jiiì7 h.lii alni ili tn.-fpa. — Il fiin.inili) <'■ .nliilild al massir.r 
.-armi. lai. li h l'iaiva <li 1>. .ir^'i-rj-;. T. i . — (ll'ii|.|.\ r-f si- ~\ s : a.|'rf,.i:i.i .mai tulli VDtOnUTl 
iiaiKi di <fcii:i irola. -- La .apiiiitoiime i di olio anni. — Il capitolalo ha difillo od una 
i'i unii munì. ,i. : i ii, ali i. i .: l 'T 1 1 ;ir..' . ■■■ 1 1 ■ :ui o 



'['■i-i m'ì :mr:i <li ji'hì/io. — Il fondo di massa ù slnljiliìo a; !.. I!'!); l'iv i-ii^ -, li i ■ i i ■ J : l e 

■•i paca ir:' ni Mra! mente. — In questo corpo non è orrordara ni l'Imienniiè per l'ar.|uiiin rJ ■ ■ i 
I iridili ffj.Tlli. ni' l'alia unga ili aniianil.ì ii! sprv..-in. ■- Il iv,-,,,n,.lal,, Iti iliriin- n.l ■.ma musila- 
l'ii-.i ili vi sr.ii ili I -J. ,■ a.l o.i <ii(.|iliTii^nM di li—.» iì 10. ilrpo rurapilo il seslo anno 
ili recapitotazinne. -- Gii nomili: ili Irup.pn. Inlai il rai.i in mi m.srro sitime.J'i a M.krf iki 
iìi ti li rampafna. non danno d.'rilln alla ra.-.i^ic .h i pan.', a i[acl!a ilei roinlm.Lili li. pcrclii- 

uri -..lil.. -li l. lir.i ilall tm'i^c iiir.lTa !■ n nip',...) il laa.n. i:i tali niiiint. — AgfiMivUnl 

i;i.-';C'.ali ali'hoLi ili l'^auoia a,\'arJ;[i un s.iv.ia-.M.J.i mali ero di soldi uno e denari 
olio. — Non e."ri] ki in :[iie<i.> n rpii Minilo l'ai-i-n-. ri' hit, .Ir, lieo luogo di esso un'asse- 
gnufolK Ossa .qnl. liia a r.iv.m' ild iM.i::..irfi.. |. il.ll.i ilii«;c e impaglile, e le spese non pre- 
vedule si Doriano sui conti col lilolo di straordinarie. 



Cacciatori Volontari ili Costa e di Frontiera. I 





IN SERVIZIO 






GRADI 


Mi ti Uri 


I), pelili» 

e del fisco 




Osatnvjiioai 


! Mjjjfim-c (sr esiste) .... 

TtrienU.:., ;i:i:l.ili!'iHj-l. 
Aiuiarile Fi.ll'uflìiial..' n l'alma . 


233 (1 8 
2111 

50 

ìuS ~ - 






■ 




so 




] 




Serale ^ 










Vaporile 


i s j 








T„iii!iiim (i [romba .... 


t 1 H 
1 < B 


ili 






Caporale dai cavallcÉHCri . . 
Cavaliere re 


9 3 i 

a 


3 3 4 

:ì 




i 













Il rorpo dei cacciatori volontari si componi: di n° 0 battaglioni, "1"' «Jualf Ire di costi e In 
ili frinii im. — lil'iinliiidni tlic inni, ascrilli a Utili ballati ioni i . utr.iij-r l... I'iìIiMì^d 'li rim jrit r-. 
cinque anni. — Per il scrviiio ni il il are c di polirla che iirtslnri" ne! rc.ptlliio circuii J:;-. . 
i-irevuno il MiM,, s:ii!i:hln ilall.i prt-ialr tarili!. — (inalidii p:i=.:in.> in diiar-u tiri ami irlo o '.■ 
(lualrtic guarnigione del granducato, gli uUkiali soni) assimilali nel trattali) e nin a quelli iMii 
[mutria ili linea: la truppa tonitria il solili* assimilai" dalla presente '"illa, ni' ricevendo li 

ra/iiii!,' ilei jianc, fii-.i il.'l Iciin, il [■asiirmajsiii ni i Im-liliili i,i jollupi'-la ad una ritcri ■ 

.■inni' i'iiimliiTa ili midi li, n. — Allorclit i .Metialnri m > nirssi sul piti!.' 'I' cocrra ricevi 

il nuiariiciili. Ianni ili • (. multe clic di Limpida la ii^c;n.i[n :iti ili ut- i traili ai turpi di lanini: 
di linea. — Il vestiario è. a scadenza. — L'andante soli' affiliate riceve l'imponare di mu 
rrini.i piaiilalura ufrii -'i anni, ]iiii di rjii.'ll» di un paro di pantaloni e di una matura i:-. 1 
due. ~ I sergenti lumi., dirild) all'intieri) vestiario osni rini|ui: anni; fe-lr allri indiiidui 
truppa ogni dieci; ma per tulli > l tolti una dijcrela deduiionc (V. Articola 87 Jci li/gefo- 
wntit rij-yjfirVii il-A -l:t •clh-mi.rc 1K13) filande sono chiamati in servizi.) permanerne. ■■ 
ti:'iriilival , )i in ■tnii:.. ai 'piali 'oro intuii: ;>u:ii/.oni soffrono sulla paga la stessa rileni.:. ■ 
ili.; lineili delle trujij.j- di (ani cria; a coloro elio sono condannali a pane e acqua sono sat- 
inati filili » il giorno. — I ponili di prigione semplice in lenirai di non altivjtà pcre ; :.- 
scolio .i Molo di l'j.'.i giornaliera soldi Ili, 1: qud.'i rualaniati a \y. e ataua soldi B. 
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i.il|..-:iv, di lettera f) 

RUOLO normale dc<jri,ii)„ rv ,!i a 



TRATT AMENTO 

Allodio 



i Ma-ii«.in.(T 
: i.-(iiirii) 



I Aiuto migratale» 
■| F. F. ili custode . 



F. F. di custode. 



1080 „ 
ÌK0O Z 



■ da erra In FI renio. 



IMPIEGO 



TOTALE 



Co min Intarlato ili Guerra iH Fortolcrralo- 

. . . L. [ 3400 « n [ 3S0 



L. | 3740» „! 
Coitimi Marte!* di Guerra t 



L. | Ì100- «| 173,. 



Dlratooe . . . 

r*n.la sanala d pe«n n rrenif . . 
Ccnnn.jti.i;u di cium e ™r:na in I.noroo . 
Cfn.T. joruui di ,utrro ri |i..ri-r<rrji U 
Cor.iai»i:r ili di f 'n(rra .1 I.i.'j . . 

(ViisTiis-jrijio di fceni ni OriieieUo . . 



limi:! 



Firenze, dal ministero dclls guerra, li SO dicembre 1833. 

Il Pmldad,- del Cimi;,//,, <lri ilixùtri 
incarica/o della IHrcìMi- del Mhii'tcro della jitern 
G. BALDASSEROHI. 



Decreto Sovrano. — Nonne sull'applicazione ilei Regio Decreto 
22 dicembre 1854 relative alle pensioni militari. 
7 giugno 1854. 
LEOPOLDO II, ecc. ecc. ice. 
Intorniali dei dubbi! insorti sullo ìnlelligcnia da darsi all'articolo 10 del nostro dccrelo ilei a 
dicembre 1831 relativo alto pensioni militari, c volendo clic sia mantenuto e rispettalo il prin- 
cipio clic le pensioni, olle nulli possono aver diritto pl'impitp.iit dello Sialo, ilclibr.no a;m 
sempre calcolato secondo le leggi ed i regg^im-mi in vipirc all'epoca della loro J=J ■ 
Sentilo il nostro consiglio dei ministri; 
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ia eccellimi], dehlwtio e; 



Il presidente del nostro consiglio dei ministri, incaricato della direzione del ministèro della 
i-rrj, (inmeilurà ill'i/jenuir,™ del j-rssenio decreto. 
Dato a Firenze, il 7 giugno IBM. 



Estratto. - Sovrano Decreto portante lo scioglimento del Battaglione 
Guarda-Coste insulare, e la riorganizzazione dello stesso sotto la de- 
nomtnaxione di Cannonieri Ouarda-Cosle insulari. 

Firenze, 8 giugno 1854 

Ari. 1° Il ballagliene guarda-cosle insulari sarà disciollo per esser tosto riorganizzalo solco 
: (Itriuminiiiauii' di Uaiugliouc cannonieri goarda-cosic insulari. 

Ornimi 

Ari. fi' Lo stipendio degli uffiziali effettivi delle i compagnie, secondo In presente organizza - 
limie, sari liuoliii avvilirli ;icliii tnritTa in vi.-.-iro all'i (™r.i?r u' - r l: i r u ild tKillJslionc insulare. 
.: soldo il'-il.i impila e In ma=:.i vestiario saranno per [a 1' e 2" carlil'jpij '|jolli .'l.il.ili'i r.: l; 
«riffa medesima per In divisione scelta, c per la 3' e 1* quelli assegnali alle compagnie guarda- 



SescriltQ Sovrano. — SI determina che il disposto iì eli' articolo 38 del 
Regio Decreto 22 dicembre 1H51 mite penshni è applicaMle itile vedove 
degli Uffiziali, e si Hanno misure sul rilascio cui sono soggettigli Uffi- 
ziall ammogliati. 

7 dicembre 1854. 

Lettera scritta al Sig. Regio Procuralo™ Generale alli Corto de'Conli. 

S. A. 1. e R. il Granduca, visto il regio decreto del 22 dicembre 18S1 che insliluisce il re- 
. Ticino Milla conm-it™ (Mie pensioni militari; 

Visto il dccrclo proferito dalla regia carie de'conti, sono il dì 23 novembre ulltmo passalo, oc- 
asionalmewe alle istanze del sottotenente Marc' Antonio Caldcrini già castellano al forte Focardo; 

E volendo ebe eliminala ogni dubbiezza resti normalmente stabilita, ne! proposilo di the ti 
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tratta, l'intelligenza del decreto del 23 dicembre ISSI in modo conforme allo spirilo del de- 
creto medesimo, si é degnala dichiarare, e rcspellivamenle ordinare quanto appresso: 

Ari. 1° Il disposlo dell'ori. 28 del più volte citalo decreto del 32 dicembre 185!, e applica ■ 
bile alle vedove degli nftiiiali indi|«ndentemente dilla misura del soldo ch'essi godevano. 

Ari 2° Conseguentemente lutti gli uffiziali contemplali dal decreto suddello debbono indipen- 
dentemente dalla misura del soldo andar fOj.- r -i-ni ni t:I:isi-J-> d ■■i^nninnto dall'ari. 35, quale sari 
applicalo nella proporzione dell'uno per cenlo anfhe al soldo interiore alle lire mille. 

Ari. 3" Condonalo ogni arretralo rhe potrebbe essere donilo alia regìa cassa per questa di- 
pendenza, la direzione dtlT tornili btmiùae militare si lari carico di portare ad efTello le cor- 
rispondenti ritenzioni a conlare da! i° gennaio 1853 sai soldo anco interiore alle lire 1000, di 
cui godono gli uffiziali giii ammogliati con la debili sovrana permissione, o dal giorno del con- 
tralto di matrimonio per quelli che si ammogliassero successiva men le. 

Art. ff Finalmente il sollotcncnle Marc' Antonio Calderài onderò poro sottoposto alla riten- 
zione di che si traila, dal giorno della ottenuta giubilazione, restandogli condonalo ogni arre- 
tralo da esso dovuto. 

Nel partecipare qnanto sopra a V. S. Illusi rissima, ho l'onora di dichiararmi con profóndo 

Di Vostro Signoria Illustrissima, 

Fina», dal ministero della gnerra, li 7 dicembre 1851, 

G. BALDÀSSERONL 



Estratto. — Regolale. ilo per f Imperiale e Ri-ale Gendarmerìa appro- 
vato da S. A. I. e li. il Granduca con Regio Dispaccio 10 aprile 1856. 
Firenze, 10 aprile 1856. 



Capo I. 

Art. i" La I. e R. geiidamiiT.a •'■ intimila |iiiiiri|i;i:uriit<> jn-l Mi.i:ir -m'iili i;! r. d.'li'urdiiii' fa- 
lerni) ih'H,, stilli, por la r.-ccii/i Ielle l.'*'i r dcidi ordini delti; fnroi'Hciili autorità, e per 

investigare e denuii;iare ni «miin'ii'ini irti ali i falli punibili ni i loro aulori. 

Art. r S 1" La imperiale e reale geli ila mi cri a fa parie iiilo;ranlo dell'armai:!, e .'odiato alle 
leggi e ai regola ninni i Generali militari in tulio ciò in cai non i diversamente disposto nel pre- 
sente regolamento. 



Risoluzione Sovrana. — La regola vìgente per i -maMmoni degli <7Ji- 
ziali è eslesa agli Impiegali delXAiìtministr azione militare sino al 
grado di Regio Commesso. 

Firenze, 4 luglio 1856. 

S. A. I. e E, il Granduca, con renerat.ili!tìma risolini. nn> tM di 1 luglio, Li ordinalo olio 
d'ora innanzi la regola vigente per i inatri in unii deeli iiffi/.sli -k\ r.-K<.\ agl'impiegati dell'ara- 
miuis trazione militare fino a che non hanno raggiunto il grado di secondo commesso. 
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Determinazione Sovrana. — Si estende la itist.tuziniic 4 luglio 185G 
siti matrimoni degli Impiegali militari, ai primi e secondi Commessi. 
7 novembre 1856. 



rrilta al Direttore dell'Amministrazione Militare. 



tic- pili eliì la ci 
ìe datata il di i luglio decorso, e 
i applicala agli impiegali dell'ammi- 
■ondo commesso. Don al punto oc- 
3 dclenn illazione di comandare, che 
i secondi e primi commossi dell'un- 
mtrarre matrimonio, debbono sottostare 
saggio che all'evcnienia nel caso po- 



BALDASSERONI. 



Risoluzione Sovrana. — Disposi z!ir,>e S'i/r<t.;.':;iento del 4° o del 5" 
del sere/zio prestato nella Gendarmeria quando sonoconyeduti eonviatico. 
16 settembre 1857. 

Lettera scritta al Regio Procurino™ Generale della Corte dei Conti. 
S. A. I. e R. il Granduca ai quale è slato reso conto del dubbio insorto sul modo di va- 



5 ione, con vintraiinùnu risoluzione di questo giorno si e. degnata dichiarare clic militando nel- 
l'uno e nell'altro n-o le sin--.' rjjjic-ai ili n n^riiilù Hi.' 1 =i> |'rurtii)>-u I:i i J ■ ■ ! 1 iliif'.>.ii?ion<-, 

. ..!'': la ni.i ' " 1-1 ■ Ì!iiifTl:iii/;i .■ (liUl.'nltj ilei -i-rvifld di'' rr.i-riluvf.li furpi in Miifunln ili i;iil-I[o 
clic sì presta nelle altre troppe, non deve essere latto luogo a distinzione, e la stessi risola 
che si osserva nel computo drl scrviiio per Ir [«'O-inni sari pure uisrrvaln [ratlainlo.i 'li vincici. 
Nei partecipare quanto sopra a V. S. 111. 1 " , ho l'onore di contornarmi con perdita slima od 



G. BALDASSEBONI, 



Decreto Sovrano. — Ricostituzione del Battagliene Invalidi Veterani; 
soldo e valutazione dei servizi che in esso si prestano. 
24 morto 1858. 

LEOPOLDO 11, ecc. tee. ecc. 

Visio i] precederle noslro decreto del 18 dicembre 1848, col quale venne ordinalo un bal- 
uginile ili vcleraiii, ove dovevano essere pure mcn-panii (.■l'invalidi di Prnio, i cempenniti il 
corpo dei trabanti di Lucci, quelli del presidio di l 'mi Inumili roti ridile sp-Tinli nd.itlaliili ali.- 
ciii'e-lanzc liti Icnipo, ed .il Jispuslu dei rejulaiiinili eennomici mililari ani-ora in visore; 

Villo la successiva Icjrgc repukilrii'c delle pensioni militari, in dala del 22 dicembre ISSI, 
la quale convenieulemeule provvede alla sorte de' soli' u [liliali e snidali die, («t eli o per danni 
e irilurturu riportali in servizio o per eaitsu di terviiio, siansi resi inabili n proseguire nel me- 
desimo; 

Considerando che per eusllo della regolare appurartene della lesse suddella è gii conside- 
ri;!.. Imeni. ■ diciiiniin In r™ ilei ballagli, me ilei iriei-.iut, avendo molli mililari premialo a pre- 
ferenza dei loro titoli a pensione, e elio nella per.islniia delle cause medesime conviene |ier 
ugni rapporto ili dare a quel corpo un diverso ordinamento per eoi principalmente si provveda 
nll'assisteioa del se-Idolo, rlie re-o per una causa qualunque meno ilio a servire nelle i:le delia 

mili/.ia rombaticele, non jimi d'alti le lar mirre il concorso dei requisii!' chiesti dalla legge 

per conseguire un assegnamento risso a earieo 'lei!" Sialo, e dovrebbe esser n'orinato con un 



Ari. 1" Il decreto in dala del IH dicembre ItMM, col quale venne I ut Ululo do baUa{Uooe 

Ari. 2" Il bjliajlioiie invalidi , costituito pia eoi decreto aiiiidctlo, e che oggi rimane di- 
sekdlo, è surrogalo da una divi. ione ili ilur mini aiaiii-, non eeeedeule in lullo li Iona di 3 > ► 
Uste, e continuerà a partire il nome degli invalidi vclcraoi. 



Ari. 0' Lo stipendio ed il s. 



Ari. 10. 11 servale prestalo ilii veti rani v: in. ani tu rifilavi! i all'i mio!.' Itila speciale del 
ni e ile.- imu eil all'eiTello di conseguire la giubilazione di aimniulà, cui non avevano lilola quando 
pas.-areno nel eorpo, vaiolalo per un quarto meno di quello prestalo nei corpi ciinibalti'iiìi, 
lanlocbe ci. -ilici mesi di servi/io nella divisione velrrani equivarrai)!]., a noie mesi di Sergio 

Ari. 11. La stessa regola sari per idenliii di vision.' applicala njli uffizlali dilla divisione 
scelti per ..-si Ira quelli elie per ini |iil.. /.ioni li.-irlie ili. urbi ieri, e. -ne riformali, scuzi cbt 
in essi concorrano I [itoli determinali dalla legge pel conseguimento, a pensione. 

Mi cosi gli ufliziali come i sollo-uUkiali e snidali, all'eiTello ili otieriere a sua lempo h 
ginbilailene, [ii-iiiilecinnii nepli armi pen:orsi nella divisone dei veterani, e valutabili nel modo 
determinalo di s-.pr.i, ipielli n.jrn^lm. ■!!!.■ consumali nel servizio precedente. 

OMM 

Art. 1(1. Le disposizioni eontcnulc nel presente decreto comi noie ranno ad avere eflello a 
esulare dal dì primo oprile prossimo luluro, ma non avranno (orza retroattiva a pregiudizio 
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dei militari firn, «wiprfisi gii nel ballagliene un disciollo, passassero a far parie della nonvj 
divisione invalidi veterani. 

II presidente del nostro consiglio dei ministri, ed incaricalo della direzione del ministero 
della guerra, provveder! all'esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 24 mano 18B8. 

LEOPOLDO. 

Il Prtiidente det Consiglio de' Mìniilri 
incaricalo della Direzione del Minuterò della guerra 
G. Baldzsseboki. 



Risoluzione Ministeriale sul modo di liquidare le pensioni 
per la Regia Marina militare. 



I sotlo-uflìziali, i capi cannonieri, sollo-capi cannonieri, primi nostromi™ e soli u-noslrom ini 
t he ini[j|i[fr;:liiiin In UTza iM|.i!cl.i/:'.im', !iiiiir!n difillo anche all'aumento di una crazia al giorno, 
concesso per sovrano decreto del 18 aprilo 18!i0, da valutarsi però a tulli gli cileni conforme 
alla sovrana risoluzione del 31 mano i838. 

Firenze, dal ministero della guerra, il 23 giugno i838. 

C. BAI.DASSERONI. 



Ordine Sovrano. — Impiegali iiddetli al servizio militare. 
Sul modo di effettuare il rilascio. 
22 ottobre 1858. 



S. A. I. e R. il Granduca fi rimasta infirmata della diversa imelliginza che ì stala dala agli 
ordini vigenti in proposilo del rilascio, cui sullo rispettiva provvisione o soldo possono esser di 
regola tcnuli i titolari di vari impicchi addctli al sc-viziu militar*;, sema che però rateimi 
parie dei miliiari rombollenti. 

E volendo remuovere qualsiasi pili o uieu fondata duthiezza in proposito e procurare 1'unilomii' 
applkMiOOC degli ordini pronunciali, si é degnala dichiarare e res pel liv amento comandare quanto 
appresso: 

Art. 1' Resta nel suo pieno vigore il prescritto dall'articolo 43 del decreto del 22 dicembre 
ISSI, in ordine al ijuale lutti gli impiegali miliiari in psu nominili rimanjon.i sj;fi:'i alli: ili- 
sposiiioni del regolamento concernente le pensioni civili in dala del 22 novembre 184!>, e unni 
cnri^'Kiiliw!)!!; Iellati a fare sul rivenivo stipendio c solilo il rilascio prescritto dall'eri, i'.ì 
del decrclo in ultimo luogo sopracilalo. 

Provincie Toxanc. — Pernioni •iiilitari. S 
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Art. 2° Lo soiTj'ii! ilisitisiziiini del i .ii.-ini o 7 ruicmke fttiifi. ic ordine alle quali i ma- 
ir, inaili óVjjli ;iii|i;i"irili i!pil'jni:iiin>lnziiiiiL' ri. il. lare ;i Ir.ivano sutlo|iost- altn Musse re„ols di- 
-.■ijihrjiirn' (k'i nuinriii.iii rl.^ìi ufiiiinli r mi ini lenti, a meno che gl'ini piccali stessi non rinuo- 
;inu f-|i],Viiiiir]i'nii' al pas.arf'iu die rvniiralaii'iiti' pme^e bri' rrinign'lrr? .ni un posto di quar- 
llnr-iiw'lro. limi lumi:, alcun, hinupau su! ilrrM.i die corre agli impicsali suddetti di (ars sul 

Art. 3" Cocreiileriiruilc alle premere ilicliiaraiiniii, dnirà esser recnlariJiala la ]«si[|one di 

l-ia-i rli.rurpi miniare, cimnii-sw iMt'auim ai-unione, diro impii'caM Tra quelli ram- 

mriuiLi nell'articolo « del decreto del 22 di.™tin- Kil, dir fosse rinuslu ! rruiiriinioiitr n « f i l I e" 
dal laro lI r. kiscin cui era tenuto. 

Comun.co a V. S. IN.™ le sopra espresse sovrane ileierniiaaiioni aliineli.'' ricevano in ogni 
loro pane rlo-iiiiu r..;;n!iire a leni p.iaen'.u. i.icmru Ita l'onore i" 

Di Vostra Signorìa Illu.irissima, 

Firenze, ibi uiinislero della guerra, li -lì oiiohre 4838, 

IL UAI.hASSKIIOM. 



tifrvtì'.ziotif! domina portanti' c.'r; sia e;'<'5i> /■!>((■■( Uqi riduzione delie 
pensioni ai Co, unii danti delle Piasse marittime. Castellani e TorrUri 
dimoranti tu luoghi malsani, l'articolo 3' del Regio Decreto 14 aprili 
1852, relativo ai Maremmani. 

22 ottobre 185S. 



Mieli la 'Jpalvj (ti la quale il sotlolrnrnif Antonio Volumi, gii comandine lo scilo d, 

I ■ '- ->.■. I il - <■ •■ I ■ I ■ • V. / I-J ■ I ■> ■ .■ -i I 

Fruttiere del ben i.iio. Hi ebe in ordine al.'ati. :l* del d-rreio d'I I* aprile iXrì codini c i 
■ir.p.i'fj|i nuli, a fuor i'ci noali II itmp tnietew •> alrona <liL- !«raiiij tittif rrmfanil 



■n*(jii ri»ili «■enrre p;ri itrrc «.I il.i.n itilo I. r.nd.i.nni pcrili inermi olir res;*ilnr 
poti;iom ed i d.ierti Frantumati rh- le pnemaiM. t itMM "Ni drlrnrunai n e di nMMi 

Ari I' Il d.. : :i V> dall'ori. 3* -tei rrgiudetreto m itala del 14 sp: ir 'iene in gen«rt 
r ir ■. ii r ni.n.l i ri delle f> «tic mariti me e i ™ a iioaìi. non rh- .:i r astrila- 1 e lomrri d - 
mor:n'i in lii.;'n ]ojli ncnrrani Ir rrn.l i.a.u r ;l. rviriDi dric-n nati del decrt :.. su Ideii.i 

Ari. 2" Davri fsrn: premiala al nmin Irarpl.-iclu un propello indicativo dei diversi 
posti, ai natili .'ari insalivimeli 'e applicato il favore recitante dalla premessa generalo di- 

Art. 3° La regia corte dei conti nella liquidatone della pensione rbe possa esser dovuta al 
sottotenente Venturini apjiliclipri. se sia li': 1 ;'", le d. --posponi itc'I.i !t.a.o del lo"J2 sopraenoo- 
ciala, rileaonlo Ila ii\ii\i il posti .li conun.lni.te niiìi.jre a l-uili-iuVa , tome uno di i lucili di 
comprendersi in Usatamente nel [iniifcn.i ordinai!- col.'aeiien! o prc -'lcule, salvo sempre a 
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Ho l'onore, tee. are. 

Firenze, dal ministero della guerra, il S2 ollobrc 1858, 



G. BALDASSERONI. 



Decreto Sovrano. — L'articolo 3' del Regio Decreto 14 aprile 1853 sulle 
pensioni agli Impiegati nelle Maremyne <■ esteso al Castellano del forte 
di Vada. Sono pure indicati i posti militari a cut dovrà essere 
applicato l'articolo 3° aell'oràdelto Decreto. 

3 dicembre 1858. 



S. A. 1. e K. il GRANDUCA, ecc. tot. ice. 

Vrsla la prai'odi-nln «imis ,=na rÌFoki7Ìoni>. il ihla ilrl 2'2 olloure uiiini" frotta, ed in or- 
i Fini' Via i|iiali'ilili-!iii-iti dall'ari, lì' del rejio decreto di'! li .turile tXSì veniia in Genere e ; :«M 
.i .■.imand;m:i delle piatte marillirae e loro ainlunli. non clic ai caslcllani e terra/ri dimorami 
in luoghi per i quali ricorrano le condiiioni c gli eslrcml d.icriiiiiiali da! derrelo anidelio; 

Viste, li! pro]io;izieni a\ alt/ale it;;[ •■: inalidii f mirale .Mie reni» lruj>;-". dalli' ■[''.:' r In ali ro 1SJ- 
s.,'iui)irnli' i|')i'i dhiT.-i |ir-ii ai "inali dovrà i'--.ri- a|i;ilirji,i il InMire nvillaale dalla sua al- 

drle ili Vada, il MilluWn'iiii 1 ra.iii'llano del t.r;t meùrsiimi [miri eri.'/ior.ikiirnin e precaria- 
menle finn a nuo-.n diipo :.i..i:ii r ar va'err, al [.mire c:a>'ii,ij:iaii> d:- li' ari. :l' d i ilirreln del 1 1 
anriln ia:S, l.!"li libali a miri:, il, sii a'. ri ragliali; e ^.n'ieri coni]irf^i n-dlo sialo anialctiu. 

Tonio coraunieo a V. S. III. ma ad n.oii nijd i r I n.> e.! . a.' 1 ,i, iiim'.rt lai r re 'li enn'er- 
niarmi con b' più distinta stima ed ossequio. 

Di Vostri Signora llln.5lr.ss ini a, 

Firenze, li 3 dicembre 1838, 



G BALDASSERONI. 

DrtOtinim WJigatiuima Scwflert 

A. CoLUKI. 
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■ST.t IO iwtiralir» 'l'Ile .SVrimiiri Htitrtinmane dipendenti dal militare, utile fjuufi It" i-iti"- 
/feono (e conditimi contemplate dair art. 3° del Samoa Decreto del U aprile 1839 , 
afflnehi i loro Titolari ai termini della Sti-rniin Riiolu:ioae dei 21 ottobre decano pai- 
■ ni,.. r, r . , jj.iri deijii Impiiy-ili f/i'i'd", ( 'i timc/iiio accordalo sull'aumento del tempo 



: Pasto iltl con 11 ne ro 
i Torre della Ttglial 
/ Torre delle Saline 



I Torre delle Koccli 
\ Torre della Troia 
! Torre delle Giteli 
I Posto di Portigli* 
J Scilo di Fui lon 'Cj 
i Torre ili Jlozn 
I Torre di Durati! 
I Torre Muova 



GOVERSO DEI.I.V TOSCAVt 



Uvcnlo dui Commissario Slrao 
Richiamo solfo le Bandiere il 
Trvppt Toscane. 



Ci)ii.ilr: i .Tjii.)u t!ii' i;nt.-:a sì notili parte di'ila grande rsTiii.il ji ilalìnnn deve continuare a coti- 
fjrrure con lotti i suoi meni alla grjnde owra dui rispalto comune, i-d □[i-onsre ,ill,i sastn 
guerra nazionale clic fi coraballc il sua [tasto [ribulo di sforzi e di Sacrifizi, i 
intanto pili sin possibile, ed alimctiondo il prufria esercito irstò uscito iti campo; 
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Ari. 1" A inni quelli (Le binilo servilo per l'addìclro nelle truppe toscane come solitali, ca- 
porali e bassi -ulllziali, é data taccila di tornare sollo le bandiere, purché non abliinu i>1; re pe- 
salo Peti di anni 40 compili, e possano giusiiCcare 11 loro buona condona, Unto durante il 
tempo del preslalo servliio (he dopo. 

Ari. 2" Gli ammogliati e vedovi coti tigli impuberi saranno pure ammessi, purché i primi 
portino il consenso della moglie, ed i secondi dian prova d'aver provvisto alla sorU dei Bg[L 

ÀrL 3" Coloro che vorranno profitlire della facoltà come sopra slahilits, dovranno presen- 
tarsi dentro 15 giorni dal di della promulgatone del presente decreto. 

Art. 1" Ripreseulandosi sollo lo bandiere i caporali e soldati, riceveranno, loslotlli StriPnO 
iscrìtti sii un corpo, a liloio di premio per una sola volli franecsconi trema. 

Ari. B' Sari resliluilo il grado rispellivo a coloro clic ne (Tiino invelili, [ * r 1 . ■ 1 1 r si . Vm- 
ufliiiali il premio, di cui all'articolo precedente, sari ridotto a francesconl venti; a tulli sari 
poi Minili" il lempo del servizio precederne all'effetto dei diritti clic il scrvriio mcdi-s ino | n'i 
turo r.rntei'ire a suo tempo, sia per l'anni is.qoih: ai uberai,:, sia jil-I seri ime ri' li drile friisin-i 

Ari, 6° 11 nuovo ingaggio s'intenderà limitato, durame li guerra, con (atolli di continuare 
il servizio anche dopo. 
Art. V II ministri) deliri t'udrà rv.e.-eiPe .■ incr, rieri io ildre-ecuilune ilei presente dccrclo. 
Firenie, 211 giugno ISSO. v 

II Cosmi'Hario Straordinario del Ile Vittorio Emanale 
durante In guerra ditl'imli)icnden;a 
C. BON-COMPAGSI. 

Il Mim'ilro r,:jjtj,i,!.- 
Ut Cavebo. 



Decreto d'isti/uz'one delhi Legione dei Carabinieri Toscani 
in conformità ilei Corpo dei Carabinieri Sardi. 
24 luglio 1859. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 
Vista l'iir;enia di arrecare radicali ridinne nel nv'sìnifnì'i ^nlrirtiii'rin. onde renderlo |i ù 
alto a ben disimpegnare i difficili ed importami serviti che eli sono attribuiti a tutela dell'or- 
dine e della sicurezia pubblica; 

Ari. T 11 rcij'inicnli) fciiil.riiiiTij a -n inerii la .t.'iiiiiiiiiriiiiiriì di lesene ilei i-jn.liijiieri 

Ari. ì° La kvioiui ilei rrirabirii.Ti 1,i.:M,ti r,in$[i>r='i ili ìkiriiini a [lifiìi ni a cavallo nclln i;i:nn- 
lii.ì indicala nell'unita tabella della fora segnala n" 1, solferina rial iiiiiijI.tìi della guerra (1). 

Ari. 3". La stessa lesane. ;i»lr,i ridile paglie e viminei determinati usila tabella sanata mi 
rT 9, che va annessa al presenle siilloscritlo puro dal minislcro della guerra, la 'l'ialc suri 
posta in vigore dal primo dell'oltohre venturo (!)■ 

ti) Chnrm. 
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Art. 1" Il vestiario si ■U.il nlliii.ili die i[l'!:ìi Iruvi/a li.-iki legione suri r ede-nne j 'lueli,. 
i!i'l turpn dei cnniljirii.Ti reali iti iirr.ilermn al srrvkio ili S. M. i) Re di Sardegna, dalla cui 

(i'l-.-c saranno ilemnii i risiivi r:im:i;.nii. die il ciei-ielio iì'.t jiijlra/.i • ■ J ■ .■ U a legione sollo- 

par,-à .ill'ap;iri)i;u'i>iii! ilei minisii-M della guerra. 

Api. S" L'omminislraiionc e comandila della lesione ilei forali in ieri In-cani sarà il |irimn del 
veniuro ottobre, tonlornie a lincila stabilirà \ir] corpi) tiri cafaliiri:eri ilei refim sardo, al quale 
citello sarti |icr fura <M min. -ieri) della ■-■inrra a>ni]i;)alo jt.iu'ÌIo redola ni e alo. 

Dilpoli;itmi transitorie. 

Art. 0° la si|iiailri>ne iMle. suidc verrà scialli] appena sia rientrato in Firenze, e tulli gli 
uomini ed i cavalli a.l ess„ insertili ..animo incoruurali nella leeone dei rar.liinieri loscani. 

Art. 7" Il coii-i::liu ili amili ini-lmianc. ilell'oradclla liliali,' dovrà provvedere fin d'ora ali» 
incetto ni alla cuudvione desìi nielli occorrenti i>er l'alitiijlianienlo dcii'i nomini, ed alle bar- 
dature dei nulli, nonché alla compra di quesli. 

Tali operazioni saranno ma ridili e ad eretto eolie norme in ^ iirnns presso il corpo dei car.i'- 

IiìiiIltì ili S. 11. sarta, secondo le isiruiioni eli.; einanerar dal ministero della guerra. 

Ari. 8* Il ministero della cuorra è incaricato ddla cscriiiinne del presente decido. 
RreKfc'll 2( liifilio ISSO. 

Il Comminano Straordinario del fa Vittorie Emanuele 
durante In ottura dtltlndiptnàaiza 

c. don-compagni. 

Il Munire nggentt 
lìt Cimi. 



Decreto relalleo ai Piloti pratici netta Rada e Porto di Livorno. 
23 settembre 1859. 

Inierln nella Raccolti delle leggi civili: — Selione prima. 



Quadri di confronto fra le Competenze attuati da sopprimersi 
e te Competenze Sarde da attuarsi. 
' 30 novembre 1859. 

Mmìslero della Guerra. 

GOVERNO DELLA TOSCANA. 

TI governo della Toscana non dimenticando i lìloli di fonsid crai ione clic l'esercilo si ha già 
acnu sialo, e riuscendogli sommamente lieto, nell'atto di rimeritare l'esercilo stesso, renderà 
insieme omaggio ai voli che l'assemblea nazionale- cm ; se di annessione al regno sardo, con de- 
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rrelo Jcl l correlile ordini'* clic le lnin|n\ iliil i!ì j;rjini iH |iro»[;in (fnnaiu, leni^cro il ;n- 
tlerc quelli- paglie c quei idiiljjj;i di iln: c;«i.!ei l'esercito di tì. M. 

Ora il millislrrn ■ J ■ - 1 ! i i flirt™, ]'it.]:.'' .iìiim 1 i.Mii; il'iiM i i\nn|l 'liti I" wcrnl.i 

eogniiione dei niii rLI.-. jnii vjriuj^i fumvs-i ;i unii-," alma [iri'-in clic a lulli, uuIMim i ;c- 

r -i:i'ii!i i|i:niiri <\.i;i.i.inl.vì ilr-l.nati in .1 ■■«■>:■,' ii.i.i ri'.-nljri' ]ir.-;i'rj 'i'in', ma min a mostrare. 

nel momcnlo, il divarili iddtc larill'ei r>] l all'ali a ilare in luco, cui] quella s . Iloi-i ll: iìiku fili: 
potrà maggiore, i quadri onerali iic;ic rmiiprinnip, muniti Jclic isiniiioiii opportune per ap- 
plicarle ordinatamente, e aconito lo regolo clic una buona a mimi Nitrazione ricliiede. 
Firenze, li 30 muoranre ISSI). 



Il Mimilro dilla pietra 
li. CADORNA. 



Quadri ili confronto fra !,■ Cu'Hjirteuz-: nltmll ila jn/ijirÌMifrsT" 
e te Competerne Sorde da attuarsi. 



Quadro n> 1. Slato maggiore generale. 

n 3. IjfPfiiili ilei iv.^'iiiii'ii!. I.iiiici-'a ili [;n.!a, liei-lanieri e Bramisci. 

3. Soll'ulliiiali e snidali ilclla [anlcriu di linea. 
- *. Soll'iinhiiili e snidali dei bersaglieri. 

5. Soil'iiuìiiali c snlilnii dei granatieri. 

* fl. L'iliiiali del rtaimenia di artiglieria, 
n 7. Soti'ulfiziuli n soldati di artiglieria. 

8. Uffliialì di cavalleria. 

«. Soli il [liliali t soldati di cavalleria. 
„ 10. minili della dui-™ del pelilo. 
■n lì. Solt'ntfcali e siilda'.i della divisione del colio. 
19. Lìliziali dei treno d'armala. 

• la. Sott'niliiiali e soldati del treno d'armala. 
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Decreto. — Disposizioni sulV Amministrazione militare. 
14 dicembre 1859. 



IL GOVERNO DELLA TOSCANA 
Afflando S. M ,1 Rt V.ttmio Baiaci» II. 

Consideroada «sere delti p.d sin raporunu che le tra mi list ranno* pubbliche vadano lo- 
diate da una solida e ben canrdineta direzione, e di un s ndaeiio tlttut « completo. 

Considerando thi n;:;'ord.uamenu dell a mmio. tira none militare esistuuo Uh henne, « tot 
sonj affano da aeetg.ooare . non lievi iocon»eaieoli eoe f sertili r.senlooo io ugni difficile oe- 

Considerando che, scnia perturbare i prcesistenli natemi di contabilita, possono introdursi in 
rimo eolanlo importante quei sostanziali migliora memi grandemente proficui all'erario e allo 
(serrilo, ed accomodali a preparare I' assimilatone dell' amministrai io ne mililare toscana con 
quella del regno sardo ; 

Ville le disposizioni presentale dal ministro della guerra: 

Art. i" Le disposizioni sull'amminislniiioiie mililare che, monile dilli firma del ministro della 
guerra, [anno seguilo al presente dfcrelo, sono approvale. 

Ari. 9" Il predato ministro della guerra ne procurerà la esecuzione, da avere elleno dal di 
1' gennaio prossimo [muro. 

Firenze, li « dicembre 18S9. 

// PnùdmU del Caviglia dei Ministri 
B. RICASOU. 

Il Ministro della ouerra 

R, ClDMUU. 



Disposizione suOrnmini'sIrniioiie mitilarc. 

CiPiTOw I. — Primipii imlilutM. , 

§ I* L'aiti ministratone mililare ha per ìseopo di provvedere, coi meni che le porge il go- 
verno, ai bisogni eostanti, regolari o eventuali di tulli quanti dipendono dal ministero delU 
guerra, e di assicurare il retto procedimento dei fervili. 

£ 5* Essa comprende Ja previsinne dei bisogni, l'atiuaiionc dri mezii per regolarmente sod- 
disfarvi, l'approvaiione e la esecuzione dello spese, la sorveglianza delle operazioni, lo asso- 




lta la direzione centrale dell'amministrazione Mililare ed il 
o di lu tizio nari destiniti pi 
Questi lunzinnari non sono rivestiti di autorità propria o| 
s poma bili lì del ministro, e solo assumono autorità quand'egli delerisca loro un mandalo speciale, 
tj li" I) ministro della guerra esercita la direzione dell - amili ini s [razione militare ovunque i 
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bis i --ni lìill'.iriii.ilii il rii')iic^,i:ui. delegando una parie dei suoi poteri a dei funzionari am- 
minislrativi. 

Qucsli Iuri2ir>n.lri. deir.-nli iljli';n:(r.r,liì ministeri; ir. c;rrrilano nornialmfiiln le facoltà de- 
ferite loro dalli lrp;e. ed i>™v ; (jii.lIhicii!l' i|nellc dilerdc loro di mandalo speciale. 
$ B" La cseciiirone ile: i.irr servili •:■ aliidiiia r,l |ioi'ioti;ile a fio designala. 
_S 7' Qualunque operazione r, silurila nle la esivuiione dei ncrvii," ;i>iuiiiiii^ralm <■ subordinila 



ClPITOLO II. -- Uffici Hiniìteto liciti: i/iii-.rii i-h-prUn nll' Ammutii! razione milita 

6 8' Nel ministero ikila j-'utrm .'■ ronrenlrjla Ij il in-/ .un ■■ ilell'iiniminislraiionc militare 
Sindacalo dtlle ofniBO" di contabilità. 
6 H* Nel m.o <i-r„ della Sterro : 
ni Si compiano t bilanci preienii'i : 



t) Fina' nenie ■ <.•' . n u •■ « e ■..< iicj-h. ir ■< -;i;u -i Mie i.,c c -■im. pei qmnd 
bilirc- Il generale rendimento di «olili. 

$ Ifl l.e aura-unioni sltoiitle dal trai con-tno pd d.pari menin ilrlla fuerro aono djl rai- 
oisli.ro "roride, a .«onda iffi tritotni. Ira le casse mibur. che cutono nelle (ar,r puoe. 

La real deposii™ .rii-.ni~.-.> i |ia-'rrionti dieiro reliii-.-ic rlel ministero. 

Cintolo IH. - Delegali dell'Autorità ministeriali. 

6 II. Gli ispettori ed i commissari di guerra sono I delegali dell'autorità ministeriale per 
la direzione e pel siiidiiriilu ilei .erviii amniiiiislralivi. 

.fi 12. Gli iipetlnr, eserrilaiin lemporariamcnle i poteri che. più n meno limitali, il minisi™ 
crede lor conferire per mrzz.i ili .]ier::i!i Icilen- ili serviiio. 

6 13, I coiiimis-sri di j:iii'rr,i rappresentai!» l'u.liiiitiTiieiile l'anlnrlia min renisi rat iva del mi- 
nistero, e la e.errilaiiii nella -fon delle nllrile.if.inrii Nir.i n^ejnile ilnll.i lc^'i e dai refolimen'.i. 

J,U. lili uni e gli altri (ispriiuri .e «immissari), nel disimpegno delle loro luminiti, nou di- 
pendono rhf dal jninìslcrn della perca. 

CipiTOH IV. — Del Corpo ilei Commissariato di OHcrra. 
ioerrj ai compone di : 



ri di guerra di prima classe: 

ili ler/a iti. 

Scrivani di prima classe; 
Scrivani di seconda id. 
Volontari. 

S Iti. 1 commissari ed i so Lio- rum mi ssari lianno la qualità di funzionari dcll'amministra/iune 
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6 MI. l>.n cinto il. corpo del rommissai'iato. per Ir allriliiiioni die sii nino afililalc, cn.-i in 
tempo iti paco come di pena, far parie di-ll '«creilo, i: stabilii;! pel suo [iirsuiiak; Ni seguenti; 
issimi lai io ne ai gradi militari: v 
Commissario di guerra ili prima classe a tatuate colonnello; 
Commissario ili guerra di seconda classe a maggiore : 
Sono -comminano di guerra .... scapitano; 
-commissario aggiunto .... a tenente; 
cr.vani e volontari non liannu crailu nel i:iir|m ili esso i'ornaji-is;ir. : str.. 



GOVERNO SARDO 



N* 4001. — Regio Decreto che ristabilisce nei gradi loro i Militari pri- 
vati d'impiego per causa polìtica, e il ammette ai conseguimento di 
una pensione di ritiro o di riforma a norma dalie Leggi Sarde. 



S° 4000. — Altro die ammette le ccdnvc e gli orfani dui Militari pri- 
vati d'impiego per titolo politico al conseguimento di una pensione 
o di un sussidio. 

Torino, 4 marzo 18G0. 
Inserti nella Raccolta delle leggi Lombardo- Vene te e del Regno d'Italia. 



Regio Decreto. — L'Esercito delie l'rovi.wie iteli' Emilia e della Toscana 
sono ambedue incorporati nell'Esercito Regio. 



VITTORIO EMANUELE II , ice. ice. ice. 
citi 18 e 38 di marzo corrente, con cui le provincic dell'Emilia e 
io distalo per gli affari della guerra; 
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Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue: 

Ari. i* L'esercilo dello provine io dell'Emilia e della Toscana cosi Ulivo, come stdcnlario godo 
ambiduc incorporali, nel modo appunto, la cui si trovano costituiti, nell'esercito noslro, col 
qiialr J ra irnarni .>'iiilei:li rjr.rm i.ue un -olii e sle:so esercito. 

feinbilaziooi e sulle riforme, e i' regolamenti ili d.u-ipliijs e di seniiio, ili eicrciiio e ili ammi- 
nistrazione, ed r\eni ahr* o,in!>ia-i pruv >cd:niriiia in viguru m ll'csemin nosirn, s'inieinlrraii:i-> 
quindi comuni ai due esecrili aniidelti, i quali dovranno essere parziali nelle paghe, nei van- 
taggi, ed In ogni allro trallam i-nio. al meciuMin nostro esercilo. 

Ari. 3' L'animimi? perii, uri r.irpi fii a;i|-.irliTieiili alla Toscana ed all'Emilia, dei irpalaniei'h 
ammiiiifiraini p relativi alle paglie e vanlapgi loro spellanti, avrà luogo alle epoche e secondi! 
Je norme che verranno ultcriunucnie determinale per cura di dello nostro ministro della guerra. 

Ari. i° Gli uflìziali di qualunque grado, i soli' uffiziali ed altri conservino, ciascuno nella 
riapeltlva loro illuale posizione, il grado ed impiego di cui si irovavano rcgolarmrnle provve- 
duti nel di dell'annessione. 

L'anzianità di ciascuno farà tempo dal dì della nomina. 

Ari. 5' Le brigale, i ragjhntnll e corpi conierraoo le divise, le denominai ioni ed i numeri 
loro slltuali. 

Ari, 0" Se non che per quanin rimirila i rorpi reali di sialo maggiore, d'artiglieria e del 
genio, il rorpo dei carabinieri reali, i corpi del ireno d' armala, degli infermieri, e la compa- 
gnia di correzione sia della Toscana, sia dell' Emilia, saranno riuniti rispettivamente ai 
corpi reali di stalo maggiore, d'artiglieria e del genio, al corpo dei carabinieri reali di lerra- 
ferma, ai corpi del Ireno d'armala e d'amministrazione, e dei cacciatori franchi del nostro eser- 
cito, secondo quella phi in.riirnhri .li-. a'- vi ni rlie lir.ì a tal line il noslro minislro della guerra, 
il quale determinerà l'epoca di lale riunione, e le norme da osservatisi. 

Art. 7° Gli istituii militari così dell'Emilia, come della Toscana sono per ora conservali quali 
sono, linerie per via di appropriale disposizioni siasi potuto provvedere ad uu ordinario gene- 
rale di lotti gli isliluti militari del rear.o. 

Il minislro predella e incaricalo dell'esecuzione del presente decrelo, che sari registrato 
alla corte dei conti: 

Dalo i Torino, addi 2S marzo 1880. 

VITTORIO EMANUELE. 



N* 4084. — Regio Decreto che riammette, nei diritti a pensiona Tini 'ir itivi iU 
antiche e nuove Provincie dello Stalo decaduti per- molivi politici. 
29 mano 1860. 

Inserto nella Ba.rult.i .Iella l-.-i pvnimna : — Sezione seconda. 



Mento Decreto. ~ La Marina Toscana s'intenderà fare d'ora tnnanrt 
parte integrate della Regia Marina da guerra, 
i aprile 1860. 
VITTORIO EMANUELE 11, ecc. ecc. ecc. 
Visll i noslri decreti delli 18 e 22 dello scorso mese di mano, con cui le pro> incic dell'Emilia 
e della Toscana vengono annesse ai noslri Siali; 
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Sulla proposta del nastro presidente del consiglio dei ministri, ministro della marina; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1° Li marina di guerra della Toscana s'intenderà d'ora innanzi lirparle integrale della 
marina nostra da guerra. 

Art. 2° Gli individui sì di slato maggiore, che di b'ssa-lorza dei diversi corpi e categorie 
IpJMrienentl a questa marina, saranno rispettivamente incorporali nello stalo maggiore generale, 
corpo reale equipaggi, real navi, ed altri corpi di della nostra marina da guerra, a seconda 
della natura del corpo e categoria a cui appartengono. 

Art. 3° La slessa disposinone sarà applicabile agli individui appartenenti ai corpi militari 
marittimi dell'Emilia. 

Art. f I funiionari addetti ai servili economici militari della Toscana e dell'Emilia saranno 
pure ammessi a far parte del l'amministrai io ne militare marittima dello Stalo, e ne costruiranno 
una sola col commissarialo generale della marina. 

11 prelato nostro minislro della marina incaricati! nVlr wcciuiune del presente decreto, 
che sari registrali) alla corte dei conti. 

Dato a Torino, addi 4 aprile 1860. 

VITTORIO EMANUELE 

C. Civmm. 



ti' 4099. — li. C — Ammessione dei Militari provenienti dalla Toscana 
a far valere i loro diritti nihi pensione di ritiro. 
14 maggio 1860. 



VITTORIO EMANUELE 11, cct tee. ecc. 
Visti la legge 27 giugno ISSO sulle giubilazioni militari; 

Visto il decreto granducale sulle pensioni militari in Toscana del 33 dicembre IBM; 

Visto il reale decreto SS mino prossimo possalo, per cui l'esercito toscano viene incorporalo 
ncll'esercilo nostro, ed ba con esso comuni le slesse leggi e discipline; 

Avendo riconosci nia la n«ris:tj di coordinare con apposita disposizione l' applicazione ai 
mililari appartenenti al già esercito toscano delle due tagli s uni mentovale ; 

Suiti proposto del nostro ministro dello guerra; 

Sentito il consiglio dei ministri; 

Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue: 

Art- 1* I militari ed altri loro assimilati appartenenti al gii esercito toscano, siane in servizio 
effettivo, od in disponibilità, od in altra posizione temporanea, i quali oli' epoca del 39 mano 
prossimo possalo avranno eonscguiln, a tenore delle leggi vigenll in Toscana, il diritto alla 
pensione di ritiro, sono ammessi a lar valere iole diriim in rnufurmiià (Ielle ìrg£i summenlovalc. 

Coloro di essi ebe preferiranno invece di continuare nel serviiio, potranno, all' epoca della 
loro giubilazione, ritiro o riforma avvenire, invocare l'applicazione delle slesse leggi ora delle, 
ovvero della leggi; ligeule [ni "fisico ceralo; ma nel primo caso avranno ragione soltanto 
alla pensione stabilita pel grado e sii pendo ond' erano provveduti all' epoca suddelta dei 3S 
marzo prossimo passalo, e pel tempo di servizio ebo avranno prestato all' epoca della giubila- 
zione, ritiro o riforma. 

Art. 9" Le domande o proposte di collocazione o riposo stale presentale od iniziale prima 
d'ora, o quelle ebe vengano presentale o proposte da mil iari attualmente in disponibilità, ni 



so 

più rie!, .'.muli in scrunili ctlcltivo. saranno i'«ainioa!e e Inculile «mondo le formo ptr l'addietro 
vigenti in Toscana; ina quanto :i 'ini-lle 5 ■ r L- - ■ - 1 1 l :i ri- i1,i|iii la della epoea. si iisserveraiem, |ipr 
l'arccrlamcnlo ilei tiliili o [ter la t quidaioiie della pensane, le fornii vigenti poi noslro esercito. 

Il nostro ministro della guerra è ineuriratn ilell'ewanini,- iti (resene decreto, die «ari 
rpfi.lraiu ulta i-urie il'i conti, ni inserto tifali .mi dpi governo. 

Baio a Torino, addi 14 :n i. :■ 13(ìt>. 

VITTORIO EMANUELE. 



Noto. N" 85. - AppUcaiimie agli Cflìiitiiì ed Impiegati già addetti agli 
Eserciti della Toscana, e dell' Kmilia de.lt a l.egve :*n ;i\ni/i/:o 1SH2 echi' 
Uva alla ritenema angli stipendi. 

24 maggio 1860. 



Dire/ione Generale, Divisimi» Cuti ululila dei Curili. — Seiione S". 



ItilemiM cim agli uHmal: tifili- |.rnv:]inp ih'll.i Tu. MI] lell'Emilia. (il a-'li ilii|i:e.;a!: .nhletli 

risi i cif rei ir di esse province vennero applicale le paghe «htiilile dal regio decreto lìi mano 
IS'I», allurelii'i per regio decreto del SS delle mese fumilo riuniti in mi solo c slesso esereilo 
roll'esn-rilii «ar.Ie. ipic-lu Miin.MhTii dirli. ani iIiimt-ì par.. r-i.-inliTe ai delti ulli/.ali eil impie- 
gali l'applicaiione della legei» IV. ii>ai';.o \K>i, relativa alla clciiiila e sol rata sia ««ili slipendr. 

Tali ritener™ do. ramni rtlclliiarsi a decorrere dal 1" aprite .torso, epperciò si faranno sulle 
panile dei mesi surfessivt le rilettone clic non siano ancora stale rtlcHuale. 
Torino, 21 maggio latin. 

Il tlimtlro della jrwrra 
M. Furai. 



N' 4101. - Regio Decreto relativo alle giubtìazioni di Militari ed altri 
loro assimilati appartenenti alla già Marina da guerra Toscana. 
Omaggio 1860. 



VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. tee. 
Vista In legge 20 giugno IB3I sulle pensioni dell'Intuii di mare; 
Visti) il decreto granducale nulle pensioni milititi in Toscana del 22 dicembre 48111; 
Visto i! reale decreto i aprile prossimo pa-aln. per cui la marina da guerra della Toscana 
viene incorporala in quella dello Slato, ed ha ceri CHI comuni le (loie leggi e discipline; 



Dinitizod by Google 



i: dille li'fii ik'i'iili ili Tu'i 



Colorii ili r'.JSi die iirflcr.i-.iniiii iiurrr ili iiiiili:i;ijLV nel mt\ìi:o, gioiranno, all'epoca della 
Iure filili l:n w. ril.rr. <■ riarma avvriiin'. imnrari I' :i|i|il.V:!?,i(,n-! drl'c jtrs-i' li'.vi (.raJollt-, 
ovvero della legge vissute Jicr la marina dello Sialo ; ma nel primo caso avranno ragione 
soltanto alla pensione sibilila pel grado e stipendio ond'erano provveduti all'epura puddella del 
i aprile unissimo ua>-ali>, e j.i-l leiuuo di serniio die airnnno preslalo all'epoca (iella pli.iNÌ- 
laiionc, ritiro o riforma. 

Ari. 2* Le rliimaiiiìi' u |ir.i|Mslii ili imIIiicikì ! n rijinso siale, fi ro h c i li :i r mi m./ijk prima 

il'ora, e quelle clir. infuno prcsrnlak e prupii-ie ila mililari aiuialiiiriiir in (Iìs[j.iiiiIiì1l1:>, ih! 
ini rirliialiiati in ~ir\ /.,; rftdlim. saraaiiii .simiLale e 1 i i [ 1 1 i il ìl I a ■ sninidii li' furili" :»t l'adiliflro 
libimi in Tii.-iana: ina i[uanii> a ipiellf! [i r e ri I j> I e (lupo la della epura, si osserveranno, per 
l'arrenarne ilio dei [Moli e per la liquidazione della pensione, le forme vigenti per !n nostra 

II nostro ministro della marina è inrarirato iKlr. tensione del presente decreto, elio sari 
rcgisirsin alla corti' dei reati, ed inserto negli alti del governo. 
Dato a Torno, addì 2i migsio 1800. 



VITTOniO EMANUELE. 



Regio Dan-eli) che /issa le paghe del Personale 'Iella hirisitme Veterani 
ed Invalidi di Toscana, in conformità di quelle della fìeal Casa In- 
validi e Compagnie Veterani. 

15 agosto 1860. 

VITTORIO EMANUELE 11, Etc. ice. ecc. 

Visio il regio dcrreio io daia sa mono 1HCO, con cui I esercito della Toscana venne incor- 
poralo nell'csercilo sardo: 
Sulla proposta ilei nostro ministro segretario di Stalo per gli alari della guerra ; 
Abliiamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1" Il personale d'ogni grado della divisione invalidi veterani di Toscana sarò, a (a r tempo 
dal primo'del prn-siiiio se II. 'in Un-, liiiihiini.lralo dalla rial rasa invaiali r> nmipafnie veterani. 

Art. y Col personale sumnieniovaiu si formeranno due tempi |BÌe ili veterani, nelle quali 
saranno ripartiti auclie gli invalidi apparlenenii alla divisione medesima, e prenderanno la deno- 
minatone di nun;iaynir prnnilBrit ili murimi ni invalidi lucani. 
Esse compagnie saranno comandale da un maggiore. 

Omiaìs 
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Art. V Gli uffizioli e loli'uSiiali do nominarsi in anniento allo stalo maggiore -della reol 
■casa invalidi e veterani, godranno delle nafhc e vantaggi stabiliti per (li uffoialì e soll'ulfitisli 
dello sialo madore della real casa invalidi. 

Gli uffiiioii ed altri individui di bassa-fona ascrilli Eia girellivi, sia in soprannumero alle 
predelle compagnie provvisori», continueranno a godere delle paghe e vanlnggi di coi sono 

Il noilro ihinislro segretario di Sialo per gli affari della guerra t incaricato dell'eseenzione 
del presente dcrrelo, eli e sarà registralo alla eorte dei conti. 
Dalo a Torino, addi IN agoslo (800. 



VITTORIO EMANUELE. 
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ABOLIZIONE delle leggi, ecc. in materia di pensioni esistenti in Toscano e Locca 
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L'Ilici del ministero di guerra rispello all'amministrazione ra il ilare. — Dele- 
gali dell "au lori 11 ministeriale. — Corpo del commissarialo di guerra n 
ANNI di servizio necessari per avere dirillo alla pensione col deceelo IO teb- 

hraio im , 

Il servizio prestato dagli uHiiali, primi di aver compilo gli anni 18 d'eli, 

non è ulilc a pensione ti 

{Decreto 22 dicembre ISSI). 
Necessari per ottenere la giubilazione per anzianità di scrviiio. — Per gli 
affiliali 30 anni di servizio continuo ; per gli altri militari 34 . . „ 
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APPROVAZIONE della legge sulle pensioni ni militari feri li in guerra . 

Della legge sulle pensioni agli iilLziali « 
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ASSIMILATI. - Per ammogliarsi dentano ollenerc la permissione n 
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Ai gradi militari. - Cbirarghi militari -n 

Personale del commissarialo di guerra - 

ASPETTATIVA. — EOtlli clic produce, e come valutilo il tsrapo passalo in tale 

sialo 

AUMENTO del 4* sul servizio prestalo dagli uiliziali c soli 1 u limali delle compagnie 

di correzione e di disciplina 

Del quinto pel scrviiio prestalo nella gendarmeria .... « 
Il servizio preslato nelle maremme si annienta del quarto. — Art. 3° 
Quello prestalo nel battaglione insulare del quarto. 
Nella gendarmeria del 4". 
Dai graduati della gendarmeria del i°. 
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BATTAGLIONE insulare. — Il servizio prestalo nel battaglione si computi coll'an- 
mcnlo del i°. - Ari. 20, decreto li dicembre 1851 . . Pa( 
Cacciatori volontari' di rosta. -- Carne trattali „ 



G 

CACCIATORI volontari di rosta pel servizio di pollili. — Vantaggi loro accordali 

in raso di riformi „ 7 

Tariffa delle paglie „ 8 

Gli affiliali sono considerali rome in permanente attiviti di sentilo. -- 

Art. 00 , 8 

Norme per la pensione di ritiro - iì 

Prospcilo drl 1 ralla mi' ri In |uii inill'uHi/mli. cjnorali e comuni 12 
Il battaglione raccialuri ìusuiii» In ileiiominaiionc di rorpo dei reali cara- 
binieri , 13 
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bile per la pensione. - Ari. 30 „ 3S 

CADETTI. — 1):s|iiip:i imi sol inveri l ira <■ miI m'I'vìjìc rlie ilrMiono prestare D-W-13-H 
CAMPAGNE di piena. — Opi anno sarà valutato rer due pei militari che coniano 
meno di 23 anni di serviiio. e che per Dilatile contraile in Riterrà deb- 
bono essere pensionali. — Art, SUB r, a 

Opi campagna Imporla l'aumento di un anno. Ari. SS n 39 

CANNONIERI guarda -coste insulari (Rat taglio ne di). - Sua organizzazione .. BI 

CAPI lavoranti militari. — 1 capi caliolai ed i rapì armaiuoli appartengono allo stalo 

minori - 3 

CAPO calzolaio. - V. Cai U»o»«im. 

CARABINIERI (Corpo dei reali). — Istituito in luogo dei cacciatori in servizio di 



Disposiiioni sul serviiio e sulle pensioni di riliro . . . ' . - 

Scioglimento del rorpo. — Sta rieostiluiione rotto ta deiicmai «i ni? ili 
reggimento velili . . . 

CASSAZIONE. — Fa perdere ed interromper» il servizio anteriore. - Art. 11 - 

Fa interrompere il serviiio 

Dai ruoli. — Fa perdere ii diritto alla pensione. — Ari. . 
CASTELLANI dimorami in luoglii malsani. - Sono ad essi applicabili le disposi- 
iioni relative si maremmani n 

Climi RG11I militari. — Come trattati in caso di riforma o liecniiamcnlo. — Ar- 
ticoli 43 e UDÌ . 

Disposizioni sul rilascio pel fondo pensioni - 

Liquidano Ij pendine «ime im|'i'':iati civili. — V. S^.io\e 1'. 
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COMMESSI nell'ini ministrai ione militile. -- Occorra ad «si il permesso al na- 

Lrimonio Pag. «3 



COMMISSARI di guerra. — Serviiio the prestano n 3 

COMMISSARIATO iii ;mrr.i (ij:r|ù d ■■ l'ii-.-uiuli' relativo. - A;.' mi ihzit.ru a: 

COMPETENZE militari. - Quadri di confronto delle competente toscane eon quelle 

iarde 70-SS 

COJIPROMESS1 politici. — Disposiiioni relative - 87 

CONGIUNTI di militari volontari feriti in guerra. — Come frattali per la pensione 

[oro sprillale k 17 

CORREZIONE (Compagnia di). — Istituirne delta medesima 22 

Gli irHlziali e soli' u filiali della compagnia avranno il soldo dei velili. — 

Godranno dell'aumento del quarto sul serviiio ivi prestalo - 23 

CUMULO. — La pensione non si tumula collo stipendio di attivili. — Art. 95 ,i 36 



DECORRENZA della pensione. — Pel militari dal di successilo alla cessatone di 
servizio ; per le vedove ed orfani dal di della cessazione dello stipendi! 
goduto dal marito o padre 

DELEGATI dell'autorità ministeriale. - Quali essi siano 



DICHIARAZIONI: r i rila-iio un. Ir assicurare pensione alla moglie o Ggli; come csc- 
Df MISSIONE. - Fa interrompere c perdere il serviiio anteriore. — Art. 11 . * 

DIRITTO alla giubilatone. — Come regolato n 

Gli uffiiinli lutti hanno dirillo alla «iubilaiione per anzianità .di servii™ dopo 
3tltinni di enntinuo serviiio e SO d'età. - Art. 3* (Decr. 23 dicemù. 1881) « 
Gli altri militari dopo 21 anni di serviiio continuo c 50 di eia (eccezioni] - 

DISCIPLINA (Compagnia di). — V. Corninosi;. 

DISERZIONE. — Fa perdere il dirillo ai servigi anteriori alla diserzione. — Ar- 
ticoli li e 507 . „ 

Produce interrai ione ili servitili ■> 

DISPONIBILITÀ' dei militari. - Disposiiioui relative „ 

Effetti die produce , 

DIVIETO d'ammogliarsi. — Gli unkial!, i militari ed assimilati' non possono ammo- 



- Incorporai oh e nell'esercito sardo 



ESTENSI -VETERANI. —Sono incorporali nel battaglione veterani . . Pag. SO 

ETÀ' io cui conimi! tornirsi il servizio effettivo — Ari. SOH. « * 
Necessaria agii uffiziali per avere (Trillo alla pensione di ritiro o di riforma 

co! (Iccrelo IO febbraio 184!) n 33 

Per avere dirilio alla giubilazione per onzianiià di servizio (Decreto 23 di- 
cembre 1851). - Per gli affiliali anni 60; per S ti altri militari anni 50 „ 33 



FERITE (Pensione per). — V. Binimi, t Rimo. 
(Decreta 33 dicembre 1851). 

Pensioni per forile; come regolale. — Art. *' - 33 

FIGLI. — V. OnriM. 

Gr 

GENDARMERIA (Corpo di). — Organizzazione dei corpo in sostituzione della forza 

della pullulici sicurezza n ±9 

Norme pel travamento di riliro 30 

Ogni aimti ili seniiio premuto Nel corpo roma per l!i mesi „ 30 

Il calcolo delle pensioni per gli individui del corpo sarà regolalo dalla legge 

generale sulle pensioni militari t 31 

Agli indiiiilui di Mas su- forza per la pensione non si tien conto che del soldo 

e della razione pane -. U 

Ia reale gendarmeria (a parie integrarne dell'arnialj. — È istituita pel servizio 

dell' ordine pubblico ., 62 

A?l" individui congedili roti viatico si dà l'aumento ilei sitarlo o del quinto 

sul servirlo prestalo in la le corpo n 03 

GIlilllI.AZIONE. - Regole per provare il diritto n giubilazione per ferite od infor- 

GUARDA-CILRVir.. - V. Ili ,ume ih semiiio degli stiuliiiikti khmj. 
GUARDA- COSTE insulare (Dal taglione). — Scioglimento del battaglione. _ Sua rior- 
ganizzazione sotto la denominazione di cannonieri guarda-cosle - Ul 
liCAULIlA ri, ,,u!,b:.cn -inirewa. - Sita ftin.inz noe in luogo della guardia municipale - sii 

É dirli arala milizia regolare dello Sialo » «H 

Si'idflirnrliio di'lla NiriicirilJ n 3H 

Jfiffli'ctjMfr fri uri-iiio ili polizia. — Istituzione provvisoria del corpo in 

sostituitane del cnr|m dei reali rara li in ieri ..... i. 17-20 
11 dirillo alle peu.imii .-;i-l(.in:j a^li unciali, soli' ullìiiali e guardie e regolalo 
dulie leggi per l' armala tosrana » 20 

di B guardie di pubblica sicurezza » 2i 



reali denominale serpilli di palazzo. - Rnolo di dello nuovo corpo ■■ 30-37 
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GUARDIE [Corpo delb', in strili. n dr^li s|jk|.:iicpiii [inni] e penilemiarJ. Istitu- 
zione del corpo. 

È consideralo come corpo meramente civile. 

Regole pel ri I ira io caso d'incomodi di salme .... Pag. U 
Del corpo. — Gli otEiiali fono soggetti al rilascio prescritto dal rtfia 

decreto H dicembre 18SI » 3y 

Intime ili:l scrviiio desìi slibilimcnti penali. ~ Come regolala la peiulono- 

di ritiro loro spettante n Ili 

/(enfi. — Soppressione dulie reali guardie a cavallo. 
Creazione di un corpo ili reali guardie del corpo. 

Vantaggi loro „ 1=2 

Le .-pese [icr li 1 pinnlii! iS ■ ■ r <vr|io se:!-' indite iI-iHj Irli,! n;jle corte ( . a 



IMPIEGATI filili e militari. — Norme pel loro trattamento di riiin. » 2 

mtilari. — É loro applicabile il repolanienlo 22 novembre 1810 (civili), 
salvo alcune felloni. - Ari. 13 . ... . 32 

Dille T'yie [ahbrkhc passano a lar parie del corpo degli ingegneri inillt. n 41 
Nelle maremme. — Il servili» da essi prestalo i aumentato di no quarto. 

— Articola S' « i3 

die passano alla regia earte e casa. — Diritti die Conservano . « M 
Dcfl'nmn» Boranone miniare. — Sono temili ni oiliincr.- il permesso al 

matrimonio a !tì 

Al invitto militare. — Preseri; i >> 1 1 i sul ril.isrin p..'l (nodo pensioni . n SÉ 
Fra gl'impiegati sono compresi i ritirargli militari !iK 
È loro eslesa la legge sulla ritenuta sugli stipendi . . . . n QQ 
INFERMITÀ' (Pensione per}. - Come regolata (Decreto 22 dicembre ISSI) . „ 33-.*» 
INGEGNERI militari (Corpo di). — Devono riguardarsi rome ao corpo militare attivo: 
epperoiò gli nrfmali sono suggelli al rilascio prescritto dal regio decreto 

32 dicembre {Boi . - « Sii 

INTERRUZIONI di servizio. ~ Per interrntioni si intenderanno ■■ lo disenionc, la 

cassaiione, la dimissione, li radiazione dai ruoli. — Art. Il . • Z 
Quali tono le cinse ebo producono interrmione (Decreto 22 dicemb. I81Ì1) s 35 
INVALIDI dei Ceppi' ili Prato. — Il riposo continua ad essere accordilo eomt ]iel 

passilo. -- Art. SU » !> 

E veterani. — Rico: litui io ne del battaglione. — Como valutato il scrviilo 
prestalo nel veterani ™ SÀ 

ISTRUZIONI per l'am ministratone economica dei corpi e dipartimenti militar;. — 

Tariffe de! soldo ed indennità dei corpi e di pan ini enti militari . . n *i-G(l 

Provincie Tornine. — Phu/oiiì militari. 7 
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IMI 

MAREMME. - V, I«me<uti e Smini). 

Sialo imlii:alÌMi delle sui.oni innrcninianr il iju iul.mli (lai militare Pag. liti 

UUttNv ulnare - Jj '. v<-t m* :■ «Vii K" ■ ■"■ I ■ ci-if-oi -id .1 itf|"- dei.. 

Tw ."n — Sin iimrp.-iij cnt utili re;.; irar.u «irjj . Kc 

fli vu'rro fui-uMu — A;h itdi>:ii-.ii apronerrnit allo irai ni rotearti 

. ui-lrjbi . I-..I eli. f. n -JM 

Cori iimsdo i -ervirr lat»*» i..i.> la prMiMM 'vilr Ir;? iarde e 
loseaoc » "Il 

della pensione ila fi .crdif:. -.1] irjnu ili Jl n.p r.-;ln. .i la n ci n Cij, 
non bum irred-re il leno Mta 51 pei.l o ^ndnin rial ma:. 13 f.rll ullimo 

If-enno -An. R* „ 13 

MATlilUONIU. - V. al). 

MILITARI. — l'or ara ni aliarsi deldiono oilenernn la permissione « 27 

(Decreto aa dicembre is:;i). 

Giubilali per □miiinilii ili stridio o jn'r turile: rome redolala la ni'iisionc n 33 

FI Isolarne uhi sulla e.ir:re.--: (Irli-- | MI. ài ni clie siami ]icr emilpelere turo n 32 

Del senilio eun-;der.i1.> i norma nello slaliiliro la pensione , ' « 33 

Delle irensiora' alle vedove td ai Ggli loro * 3(1 

Disposili!)!!] diverse 117 

l'iscrizioni iraiisiion'c n 83 

Richiami sollo io bandiere dell 'estro ilo toscano B fi» 

Toichiiì. — Anracssióiie a (or valere i loro dirilli a pensione n 811 
(.lucili ilio ciial.iitaik. in -iti./io all"ep.iea della lori) cuiliilaiioiM' potranno 

invocare l'ipplluilona delle leggi -arde o toscane ; . n 811 
MIMMO della peiis oiu: [>er infermi:;'! n.ai [■luveniei.u dal servizio. — Ari. U (Ue- 

crelo 2i dicembre ISSI). - Il minimo è di lire 300 . . - 3* 

NAT UH ALT. - Sono valutati per 11 pensione ai «Attui di bassa-toria . . o B-tS 
MiRV|Rsiill',ia;il elione delle ..ììsjiosìmih; eonicmue ne! regia decreto aa dicembre 1BB1 IK) 

o 

ORFANI di volontari feriti in guerra. — Pensione loro spellante n 17 
Di solilli e volontari ferilì in guerra. — Come trattali . ai 

.(Decreto 93 dicembre 1831). 

Come regoliti la pensione ad essi spillante n 3»i 
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ORFANI ili militari di Das-=a-fiirj!:i morti ili morii; iialtmilc. se privi di madre spala 
loro la grati li cai io ne efualc a S unsi ili solito rlu jorleva il padre. — 
Articolo 30 Pag. 

La quota che li estingue per niifgior eia o morie di un figlio si accresce 

Non hanno diritto a peusinne se il matrimonio dei loro genitori non In 

celebralo previa il permesso voluto. — Art. 34 . * 

Di un ministro di guerra hanno pensioni! anche non sia slato fallo il ri- 

Dì destituiti o cassali dai moli non hanno diritto a pensione. — Ari. 43 'a 
Di tampromaii putitici. — Come trattati per la pensione che sia loro per 



PAGA. — Si vallila insieme :.l pane e naturali per la pensione . . . 
PANE. — Si valuta insieme alla paga e naturali per la pensione ... « 

£ valutato per In pensione 

PENSIONE per anzianità di servili» (Decreto 23 dicembre 1831). — Come regolala * 

Si lipidi snl solo stipendio goduto nell'ultimo triennio. — Art. 37 e 38 « 
Pel ministro della guerra si liquidi Sul soldo che godeva prima di occu- 
pare tale carica. — Art. il - 

Se ne perde il godimento se il pensionano va risiedere all'estero. — Art. 44 r 
È liquidata nei modi stabiliti per le pensimi i civili ...... 

PENSIONE. — La pensione decorre dal giorno seri essivi! alili cessazione del servizio n 
Il pane e naturali di cui godono i militari ili bas-a-du/a suini valutali [iel- 
la pensione in annuo lire 120 

Sono escluse le gralilica'iimi e gli n.-e 3 ni per spese d'ufficio, di diarie e 



PERMESSO al matrimonio. - È necessario per I 
Ni le vedovo, mi i figli possono avere 
messo. - Art. 3i 



PIAZZE mlffltfnc. - Ai comandami e applicabile l'art. 3> del regio decreto 14 

aprile 18T12 relativo ai maremmani a 

PILOTI pratici nella rada e porlo di Livorno » 

PONTfìEìtOLI. — Il presidio ivi esistente 0 incorporalo nel liillaglione veterani » 



100 

PRIGIONIERI di guerra. — I] ismpo di prigionia i coro] 

lenivo. - Ari. 21 

PROVVISIONE proporziona le da accordarsi agli affiliali ri 



IR- 



RADIAZIDNE dai ruoli. - Effetti che produce. - Ari. Il . 

Produce interruzione ili servizio .... 
REALI GUARDIE del corpo. -- V. Gunoii Miti. 
RIFORMA (Trilli a memo di). ~ Per gli ufliziili come regolalo. - . 

Quando può loro essere convertilo in pensione. — A 
Come iraliaii t !i "fti/iali in riforma quando sono c 

piega civile. -- Ari. 49(1 

Il trattamento di rifi-Tina si p-fl; nel raso di desliluiione 

live infamanti. — Ari. *9» . . . ' . 

Il temi*) passalo in riforma va cumalaio eoi scrviiio atti 1 
(ione. -- Art. M 

(Pensione di). — Pei sot fu [liliali e soldati come regolala 

Lo pensione non si costa-di: die per eia avanzala o per i 
late. - Ari. 8" 

[l'ItUiali io). — Provvisione per gli nlQiiali. — In caso , 
in servizio gli anni passiti in .eni™ prima della riforma sono olili 

peni ione 

RILASCIO sulle pensioni. — Norme telati» 

A farsi damile l'attiviti di servi™ per parie dell'ulfiiiale, onde la ili I 



p..., |-f.. -r» ( .i.l.n., t i. m^J.sn'. r»£ 4»" -J-ckaraii-uu 
Il disposto dall'ari. 38 del reale decrelo 33 dicembre 1851 i! applicabile 
alle vedove degli uffiziali. 

Gli uffiiiali debbono andare soggetti al rilascio determinato dall'art, 45 del 
decreto 93 dicemTirc 1851 dal 1° gennaio t8H!i sul soldo anebe inferiore 

alle lire mille 

R1TKNENZA. - Agli ullìziali ed impiegali militari i eslesa la legge sulla ritenenti 
sugli stipendi <* 

RITIRO (Soldo di). ~ Quando sarà accordato. ~ Ari. BOi. 

I militari acquistano il diritto a peits. dopo 30 anni di sen. — Art. 501 - 
Il soldo di ritiro e regolato come per la riforma. ~ Ari. S09 . . • - 
Le pensione di un riposalo, dopo 38 anni di servizio per incomodi di sa- 
lme, e regolata sulla paga, pane e naturali che fodera il militare . 
RITIRO. — Il servizio ellellivo di 30 anni di servizio non dit diritto da se salo ad 
olleacre la pensione n 
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SEMENTI d. palazzo. - Crrwoae del <orpo Pag 26 

Ruo'o nomile deir* reale guardia dei sergenti di palazzo - - 38 

Sono soggetti ni r.Usc.o pre:<r,::u dil reale decreto 22 dicembre 1851 - 39 

7it.Cs de! soldo e lestleno « 40 

SERVIZIO elei uva. net le prestalo dei luroliur., pifferi e trombe iaraonncii t contare 
dti 14 anni di eli. 

Per eli alin militari da> li: «■• d'eia. ■- Art. SUO » .4 

Anni 311 di servizio effettivo non danno diritto iia se soli a penatone * 41 
I'lTi Iic possa essere valutalo doni essere continualo e non inlcrrollo. 

•- Art. Il « 7 

Prestalo dagli nflìziali prima di avere compili gli anni 18 non è utile a 

Per ollenerc la prò iranici a ile provvistone sono neeeessari il anni di 

Per l'intiero snido anni US ......... 23-24 

Preslalo come impiegalo civile. 

Se maggiore di III anni dà luo(o alla pensione rivile. -- Art. 17 

(Decreto 22 dicembre IMI) . - 3!i 

L'Iilo al conseguimenti) della pera ione. 

Condizioni a cui è sottoposto ■ 

Prestalo nei cacciatori volontari non è computabile. — Art. 20. 

Quello prestalo nel battaglione insulare si aumenta del 4." — Art. 21 * 33 
Prestato nella gendarmeria si aumenta nel 1," e nucllu prestalo dai graduali 

delle compagnie di punizione dal S.° ~ Art. 22 .... « 33 
Casi in cui non si valuta per la pensioae. - Art. 20 . - - - . 3IÌ 
Prestaio nelle maremme e aumentato del 4." — Art. 5* . 43 
Preslalo in più stalli li m cu' i, come valutali' e come distrilo, le le ijuola. — 

Articolo B" » 43 

Preslalo nei velcrani. - É latiilahile per i:u i[uart<> mein) il ■niello prestalo 
nel corpi ccmbatlenti. — lo Slesse per gli u Idia li della divisione scelti. 
— Come si cumula il semaio da essi preslalo n Ii4 

SOLDATI feriti in guerra. — Progetto di legge sulle pensioni loro . * 2i 

Si ordina ebe della legge sia posta in vigore immediatamente . 22 

Approvazione della medesima - 2!i 

SOLDO dei militari di bassa-forza. - In che consiste. - Ari. 39 . . . - 37 

T 

TABELLE. -- Paghe e competenze militari « 70-83 

TARIFFA delle paghe e stipendi assegnali ai caccia lori «oloalari di cosla « S 

Idem ai cacciatori in servai» di polizia 11 

Paghe degli uffiiiali del corpo dei reali carabinieri .... » t:( 
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TARI IT A oVIo .nipcmlio e visl-arin (lei sorcenli di pallizo . . Plg. «I 
Del 5oldo degli ufliziali, bass" affiliali e soljali ilei diversi carpi e diparti- 
menti militari i, 

TESIl'U passalo in riforma. — È cumulali) iw ipn'ilo J ■ ■ I servizio attivo. — Arti- 
colo kco n a 

TORRI ERI dimorami in luociii malsani. — È .ni essi a|i|ilii'ili!le il ili-posto dall'ar- 
ticolo 3° ilei regio decreto 14 aprile 1832 pei maremmani * GII 
TRABANTI di Lucca. — Sono incorporali nel battaglione veterani 20 
TRUPPE loscanc. — Incorporarmi.' ndlVfi'rciln sardo a SI 
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UFF1ZIALI dei battaglioni cacciatori volontari di rosta. - Sono considerali coni? in 

permanente attivili di servili». — Art. 611 ~ !i 

Il si-nino l'Iii 1 .'^i prestano lidie ii.iii['j;iiìi' il; cnrri/iono' e di disciplina 6 

aumentalo del nonno « 23 

Trallamfolo di riposo o di riforma a 33 

l'i't amniueliji.ii ilfìilwiin i.llLiikT,' i,i |i.Tnii.ssioiie n 37 
t": nl.T]i;)l.iii n.'ì il. ri. li' ... ilirciiiliri' 1(551, -.uno suggelli al rilascio [ire- 
strillo dall'ari, ali anche sul soldo inferiore alle !.. 10O0 B lia 
Della dilifionc acci li nei veterani. — Come vaiolilo il loro servii io n 01 
Unitari. — K loro esicsa la legge della ritenni» sugli stipendi - fli! 



VEDOVE di ulTaiali. - Pensione di grazia. — Ari. UI9 . 
Volontari [eriti in guerra. — Pensione loro dovala . 
Di soli' o [li lia ii, caporali e soldati. — morii in tanaglia a per i 
ferite incontrale in serviiio, loro spellano i due leni del soldo I 

del marito. — Articolo 33 [ 

Se per morie nalurale, una somma per una so) volli eguale / 

Caso di morii' il.-:la v.Juv.i, In slii-'o Iraltanieolo spelli ai fi;li 1 
Di solitili e volontari ferii, in |Wftt. — Come imii» 
(Uecrtto n dicembre IMI) 

Coma recoiaio li puuione per Ir vedove 

Falsando a seconde none pcrdcic la pensiooe. — Ari. 31 
Le vedove non tuono dirilhi j ptosioor >.t .1 murinoci. i unni 
oroio senio (he lo «poso avesse oltcìoio il votelo permesso. — Ai 
Ui 1,1. modi io battaglia o per feriU ed inferroiU centrai:' in s 
comandato ■ - Compete loro la meta del soldo ordinario onn 
grado del marilo. — Ari. 97 
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VEDOVE di uffliiali che hanno tessalo di vivere per mone naluralc , la mela deMa 

pensiline ilei marilo Puj. (la 

Di ministri. — Carne Irallale. — Ari. Il - 37 

Hi destinili e tassali dai nudi, non li.nirni iliriiki a pensione. — Art. 4S. n 38 

È loro Jiiplicilnl,' il disinolo dall'ari. iH detrelu -22 dieerolire 1B5I - 09 

Di rainpromsul poUlWi — CmM Baitele per h pensione 87 

VELITI (Rcjgimciilu di]. — Tel servigio ili indizia in .osiiduiono j t [ a >rpo dei reali 



A taratiti (Squadra ili). - fi incorporali Mi ii.t]h> ili e mliirnieria . n 39 
VETERANI (Ito Ita il ione di). — Sun orpiniiiaiionc. — Nello sles.io hallagliene viene 

fuso lineilo degli invalidi di Praia n 11» 

Il tarpo [rabanli di Lutea I 

11 presidio di Ponlremoli" I . « 3J 

Go ripiana, sono pure fusi net ballasliono . . . ] 

VETERANI ED INVALIDI. — Le loro paglie sono assimilale a quelle dei veterani 

invalidi d'Asll „ 91 

V. IStlLIU e Vnturn. 
VOLONTARI miliari tirili in guerra. — Come Ir aliali |>er la pensione .... 17 
Militari [erili nella cuiTra d' ir;i] i jitlulf hìj. — Pmtvlli. ili li'i,-fc sulle pen- 
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